
 

 
  

SERVIZIO TERRITORIO E URBANISTICA, SVILUPPO, TRASPORTI, SISTEMI INFORMATIVI, ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI 
CUAV – Comitato Urbanistico di Area Vasta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI BETTOLA, PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) 
adottato con atto di Consiglio Comunale n. 2 del 3.2.2023 ai sensi dell'art. 46 della L.R. n. 24/2017 

 
PARERE MOTIVATO ai sensi dell’art. 46 della L.R. 24/2017 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO III 
 

Raccolta dei verbali e delle note relativi alle sedute di Comitato e di Struttura Tecnica Operativa convocate per l’esame del PUG 
del Comune di Bettola 



 

 
 



PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 11174/2023 DEL 12/04/2023

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO 
CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 03.02.2023.
RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2023_11174.pdf.p7m 

2F4541792C108DA254E93AB706FD9066F047D4F2705E10DB75544F830E9E0AA59872
B2C9E4D6521E41D3CCFC809183778382151781C29460679808793BC64F47 

• Soprintendenza, richiesta integrazioni x STO.pdf 

5AD23EB9F6C551CCE7BBE1C1B82B65AB77FAA66F49A32CEBCF2D222793DD47C017
FF3A1A44565AF4E90BBC270B955C3C305F0E6098FA217084ADDD773FB76F03 

SILVA VITTORIO
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e urbanistica, Sviluppo, trasporti, sistemi informativi, assistenza agli Enti Locali
Dirigente Dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

                                                                                              Comune di Bettola

                                                                                   e, p.c.   Regione Emilia-Romagna

                                                                                               Settore Governo e Qualità del Territorio

                                                                                               Area Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Tutela del Paesaggio

 
                                                                                               Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

                                                                       
                                                                                               Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

 
                                                                                               Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

 
                                                                                               IRETI SpA

 
                                                                                               Consorzio di Bonifica di Piacenza

 
                                                                                               Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -

                                                                                               UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza 

 
                                                                                               Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
                                                                                           Parma e Piacenza
 
                                                                                               Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

OGGETTO: PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO  COMUNALE  N.  2  DEL  03.02.2023.
RICHIESTA  DI  DOCUMENTAZIONE  INTEGRATIVA
 

 

Con riferimento alla nota di codesta Amministrazione del 30.03.2023 (pervenuta al prot. prov.le n. 9670 del 30.03.2023), con cui si  
metteva a disposizione del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV), sul sito comunale, la documentazione relativa alla proposta di Accordo  
in oggetto, si comunica quanto segue. 

A seguito di confronto tra i componenti della Struttura Tecnica Operativa (STO) a supporto del CUAV della Provincia di Piacenza, è stato  
verificato che la suddetta documentazione fosse incompleta e pertanto, ai sensi dell'art. 8, comma 2 della DGR n. 954/2018, con la presente  
si richiedono le seguenti integrazioni documentali e si espongono le precisazioni/contributi forniti dalle Amministrazioni ed Enti intervenuti:

PROVINCIA DI PIACENZA:

• copia delle osservazioni e dei contributi degli Enti presentati a seguito del deposito e pubblicazione sul BURERT e sul sito web del 
PUG assunto; risultano infatti presenti gli estratti di tutte le osservazioni/contributi presentati e relative controdeduzioni, ma non i 
testi integrali dei medesimi 

• a titolo collaborativo e al  fine di  facilitare l’istruttoria del  PUG, si  richiede un elaborato cartografico con l’individuazione delle  
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osservazioni presentate; 

• la Dichiarazione di sintesi preliminare di cui al comma 1 dell’art. 46 della L.R. 24/2017; 

• di acquisire gli elaborati QC R6, con relativo allegato in quanto non presenti fra gli elaborati adottati sul sito web comunale; 

• per l’espressione della Valutazione di incidenza sui siti Natura 2000 ai sensi degli artt. 25 e 26 della LR4/2021, si richiede che venga  
prodotto dal Comune il  necessario studio di incidenza ad oggi mancante nella documentazione di Valsat prodotta (richiesta in 
condivisione con il Settore Governo e Qualità del Territorio - Area Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Tutela del Paesaggio della  
Regione Emilia-Romagna); 

• di  integrare  la  documentazione  relativa  alla  microzonazione  sismica  trasmessa  (unitamente  agli  elaborati  relativi  alla  CLE  –  
Condizione Limite Emergenza) con le relative relazioni di accompagnamento così come approvate e certificate dalla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 24/2017; 

AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE, AMBIENTE ED ENERGIA

• si ritiene che l'elaborazione del PUG sia l'occasione per redigere la Classificazione Acustica Comunale che potrà risultare di semplice 
progettazione,  considerate  le  caratteristiche del  territorio,  completando la  Classificazione  con il  Regolamento  autorizzazioni  in 
deroga ai limiti acustici; 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA
• si veda la nota della Soprintendenza 07.04.2023, pervenuta al prot. prov.le n. 10800 del 07.04.2023, allegata alla presente.

 

Si rappresenta che, secondo quanto previsto al citato art. 8, comma 2 della DGR n. 954/2018, la presente richiesta interrompe i termini 
del procedimento.

Cordiali saluti.

 

                                                                                                                       IL RESPONSABILE DELLA S.T.O.

SILVA VITTORIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 

D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)

Redattore [COGNOME] [NOME] 2/2
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               Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA 

 
  Parma,  

A 

PROVINCIA DI PIACENZA 

Servizio Territorio e Urbanistica 

provpc@cert.provincia.pc.it 

e p.c. 

COMUNE DI BETTOLA 

protocollo@pec.comune.bettola.pc.it 

 

 

Prot. n.  

Class: 34.28.04/65/2022 

  

 

Risposta a nota prot. 2023/10075 del 03.04.2023 
Ns. prot.3572 del 04.0 

PC-BN/50 

 

Oggetto: Comune di BETTOLA (PC) 

CONVOCAZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL COMITATO 

URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) 

DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 3.2.2023. 

Verifica di completezza 

 

Con riferimento all’oggetto, in riscontro alla nota citata a margine, esaminata la documentazione pubblicata al link 

da Voi indicato, per gli aspetti di competenza si comunica quanto segue. 

Considerata l’attività di copianificazione ancora in corso tra Regione Emilia-Romagna e Ministero della Cultura per 

l’adeguamento del PTPR al D. Lgs. 42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio (da qui in avanti Codice) in 

attuazione degli artt. 143 e 156 del Codice, e la messa a disposizione del database cartografico relativo ai vincoli 

paesaggistici di cui all’art. 142 c. 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), i), si ritiene che debbano essere prodotti elaborati 

cartografici aggiornati all’oggi.  

Il database cartografico è consultabile e scaricabile dal sito della Regione (https://datacatalog.regione.emilia-

romagna.it/catalogCTA), oppure dal WebGIS del Segretariato Regionale del MIC (www.patrimonioculturale-er.it), 

sul quale sono riportati anche i vincoli architettonici di immobili tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice. 

Si ricorda, infine, che l’elenco dei beni immobili che rispondano ai requisiti definiti dall’art. 10 del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio, tutelati ope legis sino alla conclusione del procedimento di verifica dell’interesse culturale 

(art. 12), in virtù della natura particolarmente fluida di tale disposto normativo, non potrà che essere in continua 

evoluzione e pertanto potrebbe dover essere aggiornato. 

Sotto il profilo archeologico, richiamata nuovamente la nota di questo Ufficio con prot. n. 5879 del 25.06.2021 con 

cui si raccomandava l'aggiornamento del quadro conoscitivo delle presenze archeologiche e la previsione, nel quadro 

normativo, del richiamo all'art. 25 del D.lgs. 50/2016, preso atto che nella documentazione adottata e comunicata con 

nota acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. 3572 del 04.04.2023, non risulta presente un quadro conoscitivo 

aggiornato delle emergenze archeologiche note per il territorio del Comune di Bettola, né risultano cartografate negli 

allegati di dettaglio QC R 3 e QC R 5 questo Ufficio continua a reputare opportuno un aggiornamento del quadro 

conoscitivo con le attuali conoscenze archeologiche redatto da un archeologo professionista, per la quale si rammenta 
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Funzionario responsabile del procedimento e dell’istruttoria paesaggistica Arch. Ilaria Gallitelli - Tel. 0521-212311, e-mail: ilaria.gallitelli@cultura.gov.it 

Funzionario responsabile dell’istruttoria archeologica dott.ssa Cecilia Moine - e-mail: cecilia.moine@cultura.gov.it 

 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA  
Piazza San Giovanni Paolo II, 5A – 43121 PARMA Tel. 0521212311- sito web: http://sabap-pr. cultura.gov.it 

PEC: mbac-sabap-pr@pec.cultura.gov.it   PEO: sabap-pr@cultura.gov.it 
Cod. Fiscale: 92130650341    IPA: BELGFF 

che la documentazione utile è disponibile previa richiesta presso la Soprintendenza ed on line presso il WebGIS del 

Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna, nonché l’integrazione delle tavole relative con i dati desunti 

dall'aggiornamento del quadro conoscitivo. 

Per gli aspetti di competenza dell’Ufficio scrivente si ritiene pertanto che debbano essere prodotte le seguenti 

integrazioni: 

• elaborati cartografici aggiornati in rapporto ai vincoli architettonici, archeologici e paesaggistici di cui 

al Codice Parte Seconda e Parte Terza; 

• Eventuale aggiornamento delle attuali conoscenze archeologiche. 

Nel proseguo dei lavori verranno poi forniti ulteriori contributi specifici in rapporto agli aspetti normativi del piano 

e alle scelte pianificatorie in relazione agli ambiti di competenza. 

 

 

D’ORDINE DEL SOPRINTENDENTE 

 

  
   

   

 
Firmato digitalmente da: 
 

  

 
Anna Coccioli Mastroviti         

 
  

 
C=IT 
 

  

 
O= 
 

MiC 
 

  

   
   
 

Arch. Maria Luisa Laddago 

Il funzionario delegato 

Dott.ssa Anna Coccioli Mastroviti 
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 12741/2024 DEL 24/04/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DI COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA 
PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA. 
TRASMISSIONE VERBALE 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2024_12741.pdf.p7m 

8D2ADFE47FF3FBE2D3800CD0DA327F71557F61EA5A86120E20D58A98263275452C6
916B70B54A2D7E267CCEB57A929E6703FDC126EFCA9B8B0696D1B41610E4D 

• verbale CUAV 05-03-2023-con allegati.pdf.p7m.p7m.p7m 

AB2AB312F1146E9DC5681902BD8F6C65FABECB32014AD374C754D87557C08DEA65B
BD79BF6BCA4285547B143833C57FE08D95372D14A78BBA8A3B6CF4E711AD6 

SILVA VITTORIO
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e urbanistica, Sviluppo, trasporti, sistemi informativi, assistenza agli Enti Locali
Comitato Urbanistico di Area Vasta

dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio

Comune di Bettola

Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubblica

Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

IRETI SpA

Consorzio di Bonifica di Piacenza

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile -UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Parma e Piacenza

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

OGGETTO: SEDUTA DI COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL 
PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA. TRASMISSIONE VERBALE 

            Con riferimento al Piano sopra emarginato all'esame del CUAV, in allegato si trasmette, firmato digitalmente, il verbale 
di seduta di Comitato del 05.03.2024.

            Cordiali saluti.

   

                                                                                                                              IL PRESIDENTE DEL C.U.A.V.

SILVA VITTORIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 

D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)
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Comitato Urbanistico di Area Vasta 

 
 
COMUNE DI BETTOLA, PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. 2 DEL 03.02.2023 AI SENSI DELL'ART. 46 DELLA L.R. N. 24/2017. 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 05 MARZO 2024 
 
     
In data 05.03.2024 si è riunito il Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV) della Provincia di Piacenza, convocato con nota del 
suo Presidente prot. n. 5101 del 20.02.2024, al fine di valutare la proposta di Piano Urbanistico Generale (PUG) adottata dal 
Comune di Bettola con atto di Consiglio comunale n. 2 del 03.02.2023. 
 
Risultano convocati gli Enti componenti necessari del Comitato: 

− Provincia di Piacenza 
− Regione Emilia-Romagna, Settore Governo e Qualità del Territorio - Area Territorio, Città e Paesaggio 

− Comune di Bettola 
e i seguenti Enti componenti consultivi del medesimo Comitato: 

− Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia 
− Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza – UO igiene pubblica 
− Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
− IRETI SpA 
− Consorzio di Bonifica di Piacenza 
− Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile 

Piacenza 
− Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza 
− Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

 
Sono presenti i sottoelencati rappresentanti unici degli Enti componenti necessari del CUAV: 

− Provincia di Piacenza, Servizio Territorio e Urbanistica, Sviluppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali: 
dott. Vittorio Silva, in qualità anche di Presidente del CUAV e di Autorità competente per la valutazione ambientale dei 
piani in esame (provvedimento Presidente n. 90 del 4.10.2018) 

− Regione Emilia-Romagna, Settore Governo e Qualità del Territorio - Area Territorio, Città e Paesaggio: ing. Marcello 
Capucci (determinazione D.G. Cura del Territorio e dell'Ambiente della Regione Emilia-Romagna n. 20368 del 29.9.2023) 

− Comune di Bettola: il Sindaco Dott. Paolo Negri 
− Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia: dott.ssa Margherita Cantini 
− Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza – UO igiene pubblica: dott.ssa Deanna Rossi 
− IRETI SpA: ing. Chiara Marzolini 
− Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza Arch Ilaria Gallitelli 

 
Sono inoltre presenti: 

− per la Provincia: arch. Elena Fantini, arch Raffaella Cottini, ing. Valeria Toscani, dott. Gianmarco Maserati 
− per la Regione: ing. Stefania Comini, Ing. Sonia Bellicchi 
− per il Comune: ing. Andrea Borlenghi, dott.ssa P.T. Marta de Vecchi, Arch Filippo Albonetti, dott. geol. Paolo Mancioppi 
− per l'Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia: arch. Matteo Sverzellati 

 
 
Premesso che: 

•  la Provincia di Piacenza ha istituito il Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV) con provvedimento presidenziale n. 90 
del 4.10.2018, ai sensi dell'art. 47 della L.R. n. 24/2017, dando atto che ne fanno parte gli Enti indicati dalla normativa 
come componenti necessari, eventuali e con voto consultivo; 

•  con atto dirigenziale n. 254 del 21.3.2019 è stata istituita, ai sensi del citato art. 47, la Struttura Tecnica Organizzativa 
(STO) a supporto del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV) e ne è stato individuato il personale provinciale e le 
rispettive funzioni assegnate, dando atto altresì che la medesima è integrata dai tecnici designati dagli Enti che 
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costituiscono i componenti necessari, eventuali e con voto consultivo del Comitato; la STO è stata poi modificata con 
determinazione n. 217 del 24.2.2023; 

•  con provvedimento presidenziale n. 109 del 13.11.2019 è stato istituito, ai sensi dell'art. 55 della citata legge regionale, 
l'Ufficio di Piano della Provincia di Piacenza per l'esercizio della funzione di autorità competente per la valutazione 
ambientale e per lo svolgimento dei compiti propri delle STO di supporto dei CU, per il quale è stato inoltre nominato il 
“Garante della comunicazione e della partecipazione” (art. 56). L'Ufficio è stato poi integrato mediante determinazione 
del Direttore Generale n. 712 dell'11.6.2021 e infine modificato con atto del medesimo n. 170 del 14.2.2023; 

 
Premesso altresì che il Comune di Bettola si è dotato di apposito Ufficio di Piano per lo svolgimento delle attività inerenti la 
pianificazione urbanistica di competenza, mediante atto di Giunta comunale n. 26 del 17.04.2019 e successivamente aggiornato 
con Atto di Giunta comunale n. 52 del 29.08.2021), individuandone come Responsabile l’ing Andrea Borlenghi e come Garante 
per la comunicazione e la partecipazione la geom. Laura Bernazzani; 
 
Richiamati: 

•  l'art. 47 della L.R. n. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio” che in relazione alla composizione 
del CUAV stabilisce ne faccia necessariamente parte un rappresentante unico della Giunta regionale, uno del soggetto 
d'area vasta e uno del Comune o Unione territorialmente interessati; 

•  il medesimo articolo, al comma 1 dispone che il CUAV è istituito allo scopo di coordinare e integrare in un unico 
provvedimento: 
a) l’esercizio delle funzioni di partecipazione del livello territoriale a competenza più ampia alla determinazione di 

approvazione degli strumenti di pianificazione; 
b) l'espressione del parere di sostenibilità ambientale e territoriale; 
c) l’acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, richiesti alla legge per gli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica; 
d) le intese degli enti titolari del piano di cui lo strumento all’esame del CU ha il valore e gli effetti e l’intesa sulla 

variazione dei piani di altri livelli territoriali, di cui agli articoli 51, comma 4, e 52, comma 4; 
•  l'art. 46 stabilisce che il parere di competenza del CUAV attenga in particolare: 

a) al rispetto dei limiti massimi di consumo di suolo, stabiliti ai sensi dell'articolo 6, e all'osservanza della disciplina delle 
nuove urbanizzazioni di cui all'articolo 35; 

b) alla conformità del piano alla normativa vigente e alla coerenza dello stesso alle previsioni di competenza degli altri 
strumenti di pianificazione; 

c) alla sostenibilità ambientale e territoriale del piano, con riferimento in particolare ai seguenti profili: 
1) come si è tenuto conto degli obiettivi di protezione ambientale e di qualità urbana pertinenti al piano, stabiliti 

dalla disciplina sovraordinata; 
2) la ragionevolezza delle scelte effettuate, rispetto alle alternative individuate dal documento di Valsat; 
3) la corretta individuazione dei possibili impatti significativi sull'ambiente e sul territorio che deriveranno dalle 

scelte di piano, l'idoneità delle misure previste ad impedire, ridurre o compensare tali impatti e l'adeguatezza 
delle dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici di cui è prescritta la realizzazione o l'ammodernamento; 

4) gli indicatori territoriali e ambientali prescelti, le modalità di svolgimento del monitoraggio e le modalità di 
informazione sugli esiti dello stesso; 

d) alla condivisione dei contenuti dello strumento all'esame del CU da parte degli enti titolari del piano di cui lo stesso 
ha il valore e gli effetti o propone la modifica, ai sensi degli articoli 51 e 52. 

 
Richiamati inoltre i seguenti passaggi procedurali ed istruttori sin qui svolti: 
 
•  avvio del percorso sperimentale in riferimento al “Protocollo di Intesa tra Regione Emilia Romagna, Provincia di Piacenza e 

Comune per attivare forme di collaborazione finalizzate all’approvazione del PUG” con sottoscrizione dello stesso nel giugno 
del 2018; 

•  vengono avviati degli incontri con le realtà economiche del territorio in data 19.06.2019 e successivamente viene e pubblicato 
sul sito istituzionale del Comune un questionario in data 15.05.2020 al fine di promuovere un percorso partecipativo per i 
cittadini del comune;  

•  con atto G.C. n. 28 del 19.04.2021 viene dato avvio alla Consultazione Preliminare ai fini della valutazione preliminare dei 
contenuti del PUG ed espressione dei contributi da parte della Provincia e degli enti competenti in materia ambientale, ai 
sensi dell’art. 44 della L.R. 24/2017; viene in tal senso convocata la prima seduta in data 30.04.2021, con nota comunale n. 
prot. 3047 del 23.04.2021, assunta al prot. prov.le n. 9948 del 26.04.2021 e una seconda e ultima seduta convocata in data 
08.10.2021, mediante nota comunale n. prot. 7182 del 29.09.2021, assunta al prot. prov.le n. 26626 del 30.09.2021; 
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•  La Provincia di Piacenza con nota n. prot. prov.le 26331 del 28.09.2021 trasmette ufficialmente al Comune di Bettola il 
proprio contributo istruttorio preliminare; allo stesso modo partecipano gli altri enti competenti in materia ambientale e la 
Regione Emilia Romagna quale facente parte del CUAV; 

•  Con deliberazione di Giunta comunale n. 19 del 14.03.2022 con cui il Comune ha assunto il Piano ai sensi dell'art. 45 comma 
2 della L.R. n. 24/2017, successivamente riconfermata a seguito del completamento della documentazione di Piano, mediante 
Delibera G.C. n. 34 del 04.04.2022 recante “Elaborazione Piano Urbanistico Generale PUG. Assunzione proposta di Piano, 
degli elaborati di analisi e schedatura e disciplina particolareggiata dell’edificato in strutture insediative storiche non urbane 
e di interesse storico, architettonico, culturale, testimoniale” legge e la successiva comunicazione da parte del Sindaco 
all’Organo Consiliare con atto n. 2987 del 19.04.2022; 

•  Comunicazione dell’assunzione della proposta di Piano all’Autorità competente per la Valutazione Ambientale con nota n. 
prot 3623 del 11.05.2022, assunta al prot. prov.le n. 12250 del 11.05.2022; 

•  il deposito del Piano per 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione di avviso sul Burert n. 157 del 25.05.2022, sul sito web e 
all’Albo Pretorio del Comune di Bettola (dal 11/05/2022);  

•  la comunicazione dell’avvenuto deposito trasmessa conformemente con quanto previsto al comma 6 dell’art. 45 della L.R. n. 
24/2017, ai soggetti competenti in materia ambientale, affinché gli stessi potessero presentare considerazioni e proposte, 
entro il termine e con le modalità previste per la presentazione di osservazioni (nota comunale n. 3623 dell’11.05.2022 
assunta al prot. prov.le n. n. 12250 del 11.05.2022);  

•  la presentazione pubblica del Piano, prevista all'art. 45, comma 8 della legge, tenutasi in data 29.06.2022; 

•  l'atto di Giunta comunale n. 64 del 22.09.2022 di esame e proposta di decisione in merito alle osservazioni presentate (n. 
16 nei termini del deposito) e di adozione del PUG nel quale si esclude la necessità di ripubblicazione del Piano a seguito 
dell’esame delle osservazioni pervenute; 

•  la deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 03.02.2023 con la quale il Comune ha adottato il Piano ai sensi dell'art. 46 di 
legge; 

•  la trasmissione del Piano al CUAV (nota comunale pervenuta al prot. prov.le n. 9670 del 30.03.2023) e la messa a disposizione 
della documentazione inerente sul sito istituzionale al link https://www.comune.bettola.pc.it/c033004/hh/index.php; 

•  la riunione della STO a supporto del CUAV svoltasi il 11.04.2023, in merito alla verifica di completezza della documentazione 
trasmessa, ad esito della quale è stata formulata al Comune la richiesta di integrazioni (da parte della Provincia di Piacenza 
a seguito dell’esito della STO con nota n. 11174 del 12.04.2023) ai sensi dell'art. 8, comma 2, della DGR n. 954/2018, 
interruttiva dei termini procedurali; 

•  la trasmissione delle integrazioni da parte del Comune (nota pervenuta al prot. prov.le n. 32550 del 18.10.2023), non ritenute 
esaustive e soprattutto non trasmesse a tutti gli enti ambientali componenti del CUAV; 

•  seconda trasmissione a tutti i componenti del CUAV della documentazione succitata e degli ultimi pareri pervenuti (ARPAE, 
AUSL, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Parma e Piacenza) pervenuta al prot. prov.le n. 
3886 del 07.02.2024; 

•  la convocazione del CUAV per il giorno 05.03.2024 (nota prot. prov.le n. 5101 del 20.02.2024); 
 
Visti i contributi fino ad ora presentati dai soggetti competenti in materia ambientale sul Piano adottato: 
•  Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza (nota assunta al prot. prov.le n. 10800 

del 07.04.2023 e confermata dalla nota n. prot. prov.le 5101 del 20.02.2024); 
•  ARPAE (nota n. prot. prov.le 5101 del 20.02.2024); 
•  AUSL (nota n. prot. prov.le 5101 del 20.02.2024); 
•  ARSTPC (nota n. prot. prov.le 4934 del 19.02.2024) 

•  Consorzio di Bonifica di Piacenza (nota assunta al prot. prov.le n. 6062 del 28.02.2024). 
 
 
Visti gli elaborati costitutivi del PUG adottato: 
 
QUADRO CONOSCITIVO  

ELABORATI 
QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 
ALLEGATI 
Allegato QC_R_1: Analisi e schedatura delle attrezzature e degli spazi collettivi di interesse generale 
Allegato: QC_R_2: Analisi territorio urbano - Capoluogo 
Allegato: QC_R_3: Analisi e schedatura edificato tessuti storici urbani - Capoluogo 
Allegato: QC_R_4: Relazione riguardante la segnaletica redatta da Polizia locale 
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Allegato: QC_R_5.1: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a cura arch. Gian Paolo Passoni 
Allegato: QC_R_5.2: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a cura arch. Gian Paolo Passoni 
Allegato: QC_R_5.3: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a cura arch. Gian Paolo Passoni 
Allegato: QC_R_5.4: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a cura arch. Gian Paolo Passoni 
Allegato: QC_R_6: Schedatura territorio rurale – edificato sparso a cura del Politecnico di Milano 
Allegato_ Bettola_207_rilievo foto a cura del Politecnico di Milano 
Allegato_ Relazione comune Bettola a cura del Politecnico di Milano 
Allegato_ Relazione di sintesi a cura del Politecnico di Milano 
TAVOLE: 
- Tavola QC_1 N “Sistema della accessibilità” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_1 S “Sistema della accessibilità” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_ 2 N “Sistema dei servizi, dotazioni e dell’abitare “(scala 1:10.000) 
- Tavola QC_ 2 S “Sistema dei servizi, dotazioni e dell’abitare “(scala 1:10.000) 
- Tavola QC_ 3 “Sistema accessibilità, servizi, dotazioni e dell’abitare (scala 1:5.000) 
- Tavola QC_4 N “Sistema del paesaggio” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_4 S “Sistema del paesaggio” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_5 “Stato attuazione PRG vigente” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_6 N “Sistema della sicurezza territoriale - Dissesto"(scala 1:10.000) 
- Tavola QC_6 S “Sistema della sicurezza territoriale - Dissesto"(scala 1:10.000) 
- TavolaQC_7 N “Sistema della sicurezza territoriale – Pericolosità Idraulica"(scala 1:10.000) 
- TavolaQC_7 S “Sistema della sicurezza territoriale – Pericolosità Idraulica"(scala 1:10.000) 
- Tavola QC_8 N “Idrogeologia - 1” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_8 S “Idrogeologia - 1” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_9 “Individuazione perimetro del territorio urbanizzato al 01/01/2018 (scala 1:5.000) 
- Tavola QC_10 N “Idrogeologia – 2” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_10 S “Idrogeologia - - 2” (scala 1:10.000) 
- Tavola QC_11 “Piano protezione civile comunale- modello intervento” (scala 1:2.000) 
- Tavola QC SE 1.a “Capacità di fornitura di servizi ecosistemici” (scala 1:30.000) 
- Tavola QC SE 1.b “Capacità di fornitura di servizi ecosistemici” (scala 1:30.000) 
 
PUG -SQUEA_ STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICA AMBIENTALE 
R-S – Relazione illustrativa _Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale 
-Tavola S1_ ”Struttura del Territorio” (scala 1:5.000) 
-Tavola S2 _ “Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale” (scala 1:5.000 
 
PUG -DISCIPLINA 
R - Relazione Generale Illustrativa 
D - Disciplina 
Tav PUG 01 N/S – Assetto del territorio - Invarianti Strutturali – Scelte strategiche di assetto e sviluppo urbano (scala 1:10.000) 
Tav PUG 02 – Assetto citta ’consolidata (scala 1:5.000) 
TAV PUG 03_A – Disciplina Particolareggiata Tessuti storici Capoluogo (scala 1:1.000) 
TAV PUG 03_B – Disciplina Particolareggiata Strutture insediative storiche non urbane ed edifici di interesse storico - 
architettonico, culturale e testimoniale (scala 1:1.000) 
TAV PUG 03_C – Disciplina edificato sparso di interesse architettonico e testimoniale (scala 1:1.000) 
TAV PUG 04 N/S – Rete ecologica locale (scala 1:10.000) 
 
PUG -TAVOLE E SCHEDA VINCOLI 

- SV – Scheda dei Vincoli 
- TAV VIN 1/5 N/S – Rispetti (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 2/5 N/S – Tutele paesaggistico-ambientali (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 3/5 N/S – Tutele storiche culturali archeologiche (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.1a/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità sismica – (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.1b/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di I Livello – MOPS (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.1c/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di II Livello – FA PGA (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.2/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità e/o rischio idraulico (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.3/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Piano di gestione rischio alluvioni (scala 1:10.000) 
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- TAV VIN 4.4/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità e/o rischio da frana (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.5/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Altro rischio naturale industriale e sicurezza (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 4.6/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Altro rischio naturale industriale e sicurezza – 2 (scala 1:10.000) 
- TAV VIN 5/5 N/S – Vincoli paesaggistici (scala 1:10.000) 
 
PUG - VALSAT 

ELABORATI 
RV _VALSAT 
RVST _SINTESI IN LINGUAGGIO NON TECNICO 
TAVOLE: 
Tavola V1 N/S “Sintesi diagnostica delle resilienze” (scala 1:10.000) 
Tavola V2 N/S “Sintesi diagnostica delle vulnerabilità” (scala 1:10.000) 
 
Constatata la validità della seduta, essendo presenti i rappresentanti unici di tutti gli Enti costituenti i componenti necessari del 
Comitato (ai sensi della DGR n. 954/2018, art. 9, comma 6), la riunione ha inizio alle ore 09:40 in modalità videoconferenza. 
 
Il dott Silva introduce la riunione e dà la parola al Comune di Bettola per una breve illustrazione del Piano. 
intervengono gli incaricati Arch. Albonetti e dott.ssa De Vecchi, per l'esposizione delle parti di rispettiva competenza. 
 
Si ripercorre l'iter procedurale sin qui svolto, come in premessa esposto. Viene spiegata e approfondita la struttura del Piano, a 
partire dal Quadro Conoscitivo articolato in 7 Sistemi funzionali (A - Sistema dell’Accessibilità, B - Sistema della Struttura 
socioeconomica, C - Sistema dei Servizi e dell’Abitare, D - Sistema del Paesaggio, E - Sistema della Tutela/Riproducibilità delle 
risorse ambientali, F - Sistema della Sicurezza territoriale, G - Sistema del Benessere psico-fisico), poi con la Strategia per la 
qualità urbana ed ecologico ambientale, la ValSAT, la Disciplina e la Tavola dei vincoli. 
 
Interviene l’arch Fantini, la quale sintetizza gli aspetti sostanziali dell’istruttoria provinciale che ha analizzato i Sistemi funzionali 
individuati nel Quadro Conoscitivo come sopra riportati, la strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale, la tavola e la 
scheda dei vincoli per i quali viene fornita l'indicazione di eventuali integrazioni e/o modifiche utili al perfezionamento della 
documentazione. Il documento tecnico contenente il dettaglio di quanto evidenziato e ulteriori aspetti, viene allegato al presente 
verbale. 
 
l’ing Toscani espone alcune considerazioni riguardo al territorio urbanizzato e ai servizi ecosistemici; temi rispetto ai quali si 
rimanda al documento tecnico allegato per gli aspetti di dettaglio. Inoltre, riguardo alla viabilità, in particolare alla variante alla 
SS n. 654, presente negli elaborati del piano, evidenzia che la medesima non è individuata dal PTAV in quanto non ritenuta 
strategica ma che il medesimo dà comunque la possibilità ai comuni di individuare nei propri strumenti urbanistici eventuali 
tangenziali locali purché supportate da specifici studi.  
 
Interviene l’arch Albonetti, il quale chiarisce che la tangenziale non è ritenuta strategica, è semplicemente riportata nel quadro 
conoscitivo e che quindi sarà eliminata dalla carta della strategia. 
 
Interviene nuovamente l’arch Fantini la quale, in particolare, rileva che la strategia non è stata rappresentata per il territorio 
extraurbano, risulta infatti essere stata individuata solo in relazione ai centri abitati senza considerare gli obiettivi e le azioni 
previste per il restante territorio comunale. Sarebbe quindi opportuno elaborare una tavola che rappresenti tutte le strategie 
dell’amministrazione anche in riferimento ad eventuali integrazioni al quadro conoscitivo. 
 
L’arch Albonetti concorda e comunica che si provvederà a produrla. 
 
Interviene l’ing Capucci il quale condivide quanto esposto dall’arch. Fantini della Provincia rimarcando come sia molto significativo 
avere uno sguardo accurato finalizzato ad elaborare sintesi diagnostiche, sia sul territorio rurale e sul paesaggio che sulla parte 
urbana; il Piano deve concentrarsi sulle effettive esigenze che l'amministrazione rileva sia in termini di manutenzione e 
rigenerazione diffusa sia, se esistono, di progetti più strategici su cui fare degli approfondimenti, con particolare attenzione al 
sistema degli spazi pubblici.  
 
Il Dott Silva chiede alla Regione se condivide la procedura di fissare una o più riunioni di STO per approfondire le singole questioni 
prima di programmare una seduta di CUAV conclusiva 
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L’ing Capucci concorda con la proposta rilevando come questo consenta correzioni e aggiornamenti prima della seduta CUAV 

 
La parola passa quindi all’ing. Bellicchi che, prendendo atto della dichiarazione in merito all’organizzazione di una presentazione 
pubblica del piano (ai sensi dell’art.45 c.8 della L.R. 24/2017) in data 29 giugno 2022, suggerisce di darne conto nella 
documentazione di piano evidenziandone gli eventuali esiti.  
Inoltre, anticipa alcuni temi che saranno trattati nell’allegato tecnico di richiesta di integrazioni e chiarimenti, in ordine al 
miglioramento della coerenza tra i vari elaborati di piano, efficienza ed efficacia della valutazione e dello strumento nel suo 
complesso, temi di legittimità e conformità alle disposizioni sovraordinate e di settore, condividendo la necessità di approfondire 
il confronto in alcune STO tematiche.   
 
Interviene l’ing Comini che sintetizza brevemente le osservazioni della Regione in merito al documento di disciplina, illustrate nel 
medesimo allegato tecnico. 
 
Ulteriori elementi emersi dall’esame istruttorio del Piano vengono dettagliati nella nota regionale allegata al presente verbale. 
 
Il dott Silva cede la parola agli enti presenti 
 
Prende la parola la dott.ssa Rossi (Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza) la quale rileva che gli indicatori presenti risultano 
sintetici e ben fatti; l’unico appunto riguarda la necessità di quantificarli in modo puntuale al fine di comprendere, dal monito-
raggio successivo, se c’è stato un miglioramento degli stessi oppure una stabilizzazione o un peggioramento. L’indicazione “non 
inferiore allo stato attuale” è un po’ troppo generica. Si chiede quindi di quantificare in modo più specifico 

Inoltre, mancano gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, pertanto, si chiede se sia possibile considerare tali 
impianti quali misure di mitigazione e di compensazione o trovare aree dove poter prevedere tali impianti anche per il nuovo 
edificato nel caso in cui si decidesse di attuare nuovi progetti. Per quanto, vista la dinamica della popolazione (in calo da decenni) 
ciò non sembra probabile. 
Per quanto concerne il turismo, si nota che i dati considerati sono antecedenti la pandemia (la quale ha stravolto l’attrattività 
territoriale). Si suggerisce qualche strategia rivolta a rendere interessante/attrattivo (dal punto di vista turistico) il territorio di 
Bettola. 
Per quanto riguarda previsione di un’area a destinazione produttiva nella zona di Lugherzano, si consideri che nelle vicinanze c’è 
un nucleo residenziale e ciò andrebbe valutato al fine di prevenire problematiche quali inquinamento acustico, ambientale, ecc. 
Relativamente all’ottima ricognizione del Politecnico riguardante le case sparse, potrebbe essere meritevole (dato che lo studio 
risale a circa dieci anni fa) un’ulteriore analisi per accertare eventuali cambiamenti nello stato di conservazione e anche l’effet-
tuazione di proposte per recupero/valorizzazioni di alcune costruzioni (nell’ottica di aumentare l’attrattività del paesaggio) 
 
L’arch Sverzellati di ARPAE segnala una carenza nell’aggiornamento dei dati riguardanti l’autorizzazione allo scarico per le case 
sparse (non risultano disponibili i dati per l’aggiornamento); occorre dunque fornire una situazione più chiara. Per quanto riguarda 
la zonizzazione acustica, e le perdite delle reti di acquedotti, rende noto che sono già stati richiesti i chiarimenti necessari. 
 
Interviene l’arch Cantini (ARPAE) la quale precisa che, per quanto concerne le osservazioni effettuate da Arpae nel 2022 riguardo 
la qualità dell'aria e le acque superficiali e sotterranee sono state recepite. 
 
L’arch Gallitelli della Soprintendenza interviene rilevando che, per quanto riguarda la parte paesaggistica, questa è già stata 
trattata negli interventi precedenti; si ribadisce comunque la necessità di uniformarsi agli studi in corso in seno alla variante del 
PTPR, dato che ormai è stata completata tutta la ricognizione condivisa con il nostro Ministero, la quale va assolutamente 
integrata in un piano di prossima approvazione. 
Per quanto riguarda le considerazioni direttamente connesse ai vincoli di tipo monumentale e archeologico, ci sono alcune 
considerazioni da fare, in primis su quelli archeologici (riportati nelle tavole 3/5S e 3/5N) le definizioni sono leggermente confuse: 
nell’unico spazio tutelato, quello della fornace romana nel territorio di Bettola, viene riportata una perimetrazione che in legenda 
è indicato come area di concentrazione di materiali archeologici o di segnalazione di rinvenimenti; la definizione non è calzante 
in quanto è necessario che ci sia un vincolo di tutela e che per quell'area vada richiesta un’autorizzazione per qualsiasi azione. 
Nel 2021, in sede di osservazioni era stato richiesto che fossero riportati i siti di rinvenimento e questo è stato fatto. 
Per quanto riguarda la parte strettamente connessa all'architettura, premesso che il lavoro effettuato dal Politecnico (e tutta 
l'analisi sull’edificato) è stato fortemente apprezzato in quanto funzionale alla tutela dell’edificato minore e di grande utilità al 
Ministero della Cultura per il livello di dettaglio fornito, in particolare le tavole di disciplina particolareggiata; queste però risultano 
un po’ confuse ai fini dell’individuazione di ciò che è tutelato con un vincolo di decreto e di quanto è tutelato ope legis perché di 
proprietà pubblica; inoltre c'è un'area campita nello stesso modo e individuata come “edifici di valore storico architettonico” 

copia informatica per consultazione 24/04/2024 15:41:29 24/04/2024 2024 12741



PROVINCIA DI PIACENZA 

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza    c.f. 00233540335 

centralino  0523 795 1 

http://www.provincia.pc.it   PEC: provpc@cert.provincia.pc.it 

 

7 

(quest’ultimi però non lo sono per il Ministero). Campire tre elementi diversi nella medesima modalità può confondere la lettura 
della tavola. 
In conclusione, i contenuti sono corretti ma la lettura ne risulta complicata; si chiede quindi, se possibile, di renderli più fruibili 
individuando livelli di tutela differenti con campiture differenti. 
 
Interviene brevemente l’ing Marzolini di IRETI la quale non ha elementi particolarmente rilevanti da segnalare e comunicando 
che manderà il parere di IRETI con una specifica nota. 
 
Il Comune chiarisce che la presentazione pubblica del piano è avvenuta il 29 giugno 2022 
 
Dopo un confronto tra i componenti del Comitato, si concorda di ritenere i termini del procedimento sospesi dalla data odierna 
e che tali termini riprenderanno a decorrere, per la parte residua, dalla data di ricevimento della documentazione/chiarimenti, ai 
sensi dell’art. 46, co. 3, della L.R. 24/2017. Si concorda inoltre di prevedere alcune sedute tematiche della Struttura Tecnica 
Operativa al fine di approfondire gli elementi che oggi sono stati ritenuti meritevoli di particolare attenzione, i cui esiti conclusivi 
dovrebbero consentire di convocare una seconda e ultima seduta di Comitato per l'espressione del parere di competenza. 
Ci si accorda per convocare la prima STO in tema di Territorio Urbanizzato per il giorno 20 marzo 2024; cui faranno seguito 
ulteriori sedute di STO tematiche rispetto alle quali verrà successivamente definito il calendario. 
 
 
 
La seduta si chiude alle ore 11:20. 
 
 
 
Il rappresentante della Provincia di Piacenza e Presidente del CUAV: dott. Vittorio Silva 
 
Il rappresentante della Regione Emilia-Romagna: dott. Marcello Capucci 
 
Il rappresentante del Comune di Bettola: Sindaco dott. Paolo Negri 
 
 
 

 
Documento sottoscritto digitalmente ai sensi di legge 
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COMUNE DI BETTOLA – Piano urbanistico Generale (PUG) 

ISTRUTTORIA PRELIMINARE SVOLTA DALLA PROVINCIA 
ai sensi dell’art. 47 comma 2 lett. i) della L.R. n. 24/2017 

Allegato tecnico - Seduta CUAV 05.03.2024 

 

In riferimento alla L.R. n. 24/2017 e ai relativi Atti di Coordinamento, al PTCP vigente, al PTAV 

assunto (Provv. Presidente n. 132 del 10.11.2023) e ai Piani di settore, si formulano le seguenti 

valutazioni: 

 

 

QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO 

 

A seguito dell’esame del QC diagnostico, articolato per Sistemi funzionali (A - Sistema 

dell’Accessibilità, B - Sistema della Struttura socioeconomica, C - Sistema dei Servizi e dell’Abitare, 

D - Sistema del Paesaggio, E - Sistema della Tutela/Riproducibilità delle risorse ambientali, F - 

Sistema della Sicurezza territoriale, G - Sistema del Benessere psico-fisico), e per Luoghi, si evidenzia 

quanto segue: 

 

Aspetti generali 

Si suggerisce di coordinare i contenuti di QC alla luce delle diverse integrazioni apportate nel corso 

dell’iter del Piano, in modo da rendere più omogenea la trattazione delle tematiche oggetto di 

analisi. In questa direzione si potrebbe valutare di creare più sistemi funzionali, disaggregando 

alcune tematiche che meritano una trattazione autonoma, prendendo come riferimento la struttura 

del QCD del PTAV, oltre all’articolazione dei sistemi funzionali contenuta nell’Atto di coordinamento 
tecnico “Strategia per la qualità urbana ed ecologica-ambientale e valutazione di sostenibilità 

ambientale e territoriale del Piano Urbanistico generale (Articolo 49, L.R. n. 24/2017)” D.G.R. n. 
2135/2019.   

 

Sistema dell’Accessibilità 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

Tavola QC_1 N “Sistema della accessibilità” (scala 1:10.000) 
Tavola QC_1 S “Sistema della accessibilità” (scala 1:10.000) 
 

Premesso che le varianti alla SS654 di Val Nure riportate sulle tavole QC 1 fanno riferimento al PTCP 

(strumenti sovraordinati) e che le analisi contenute nel QC non forniscono alcuna giustificazione 

rispetto alla previsione della nuova infrastruttura, si evidenzia quanto segue. 

Considerato che il PTAV non ha confermato, per lo scenario PTAV2 (di progetto), i tracciati ipotizzati, 

in quanto gli studi modellistici mostrano flussi transitanti molto limitati (cfr: DOSSIER VERSO IL 

PROVINCIA 

DI PIACENZA 

SERVIZIO TERRITORIO E URBANISTICA, SVILUPPO, TRASPORTI, SISTEMI INFORMATIVI, ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI - Ufficio di Piano 
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PIANO: SCENARIO DI RIFERIMENTO E SFIDE - Allegato MOBILITA’), l’individuazione del tracciato 

all’interno della Strategia di Piano, dovrà essere supportata da specifici studi  

secondo quanto indicato dal PRIT2025 e dal PTAV oppure si dovrà provvedere allo stralcio della 

variante di Bettola alla SS654 dalla tavola S2. 

A livello generale si chiede di riportare correttamente i riferimenti al PTAV rispetto alla fase dell’iter 
procedurale in corso (assunzione). 

 

Inoltre, si chiede di effettuare le seguenti correzioni alla relazione illustrativa: 

Paragrafo 2.2 – SP67 di Massara che collega Bettola con la località Orezzoli Orezzi 

Paragrafo 2.2.4  - ciclovia Regionale ER3” denominata ciclovia della Val di Nure che consentirebbe di 
collegare gli abitati della Val Nure con una rete sovralocale di grande interesse ed estensione e in 
particolare con il capoluogo di provincia e con l’abitato di Castell’Arquato (Il collegamento tra la Val 
Nure e Castell’Arquato è rappresentato dalla ciclovia ER10 “Pedemontana” che non interessa il 
territorio del comune di Bettola) ma anche verso sud di connettersi con i territori della regione 
Liguria 

 

 

Sistema della struttura socio economica 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

 

Par. 3.1 Analisi Demografiche  

- Si apprezza l’approfondimento di analisi effettuato in generale sui temi della demografia, si 
suggerisce però di aggiornare le dinamiche della popolazione con i dati all’ 1.1.2023 (fonte: 
TUTTITALIA, https://www.tuttitalia.it/statistiche/ );  

 

Par. 3.1.7 Agricoltura (posizionamento del paragrafo errato all’interno della demografia) 

- Si suggerisce di aggiornare il quadro statistico riferito al settore agricolo con i dati -ISTAT del 

Censimento 2020 

(https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z1100AGR,1.0/CENSAGR ) 

 

Par. 3.2 Patrimonio edilizio 

- Aggiornare il quadro delle abitazioni occupate da residenti e non occupate (pg. 57) con i dati 

del Censimento permanente 2021 e del Censimento permanente 2019 (http://dati-

censimentipermanenti.istat.it/?lang=it ) 

 

Par. 3.3.1 La dinamica delle imprese 

Correggere il paragrafo iniziale (pg.57) quando si afferma l’assenza dei dati ISTAT successivi al 2011. 
I dati sono invece disponibili (dati ISTAT-ASIA 2018) e sono alla base delle elaborazioni fornite 

dall’Ufficio Statistica della Provincia. Si suggerisce di aggiornare l’intero quadro statistico riferito al 
sistema produttivo con i dati Asia per gli anni dal 2019 al 2021 (consultabili alla pagina della Statistica 

della Provincia di Piacenza https://statistica.provincia.pc.it/ ); 

Par. 3.3.2 Il sistema commerciale 

Emerge una lettura non lineare del comparto, fatta con dati di fonti e annualità diverse, prima sulla 

base del Piano comunale di protezione civile del 2015, poi con i dati 2019 della Regione, e con sullo 
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sfondo i dati Asia 2018 della Tabella a pg. 54. Risulta opportuna un’analisi più omogenea della 
struttura del settore commerciale, eliminando i riferimenti al piano di protezione civile, e usando 

solo i dati ASIA (integrati con quelli regionali sulle superfici di vendita ), che permettono peraltro di 

osservare il comparto a livelli di disaggregazione molto elevati per gli anni dal 2015 al 2021 (cfr. la 

pagina della Statistica della Provincia di Piacenza https://statistica.provincia.pc.it/ ). Non pertinente 

il posizionamento della Tab. a pg. 65 relativa all’evoluzione 2001-2011-2018 delle U.L. Totali (non 

del commercio). 

 

Par. 3.3.3 Turismo 

Appare opportuno un aggiornamento dei dati sui flussi (arrivi e presenze) anche relativamente agli 

anni più recenti, per osservare l’impatto della crisi covid e l’intensità della successiva fase di ripresa 
del settore. Ciò al fine di verificare la consistenza attuale e il trend della domanda turistica, sulla 

quale si scommette per il rilancio e il potenziamento dell’economia locale, come enunciato nella 
Strategia (SQUEA, par. C1.2 pg 29). 

 

Par. 3.1.7. Agricoltura 

Per quanto riguarda la tematica agricoltura, oltre a fornire un quadro informativo statistico sulla 

struttura del sistema agricolo e zootecnico comunale e a descrivere l’evoluzione dell’uso del suolo 
ai fini agroforestali si suggerisce di introdurre nel QC (preferibilmente in un nuovo capitolo) l’analisi 

relativa alla capacità d’uso dei suoli ai fini agro-forestali, a partire da quella contenuta nel QC del 

PTAV assunto, mettendo in evidenza le classi principali e le limitazioni (limitazioni dovute ai caratteri 

del suolo, ad eccesso idrico, a rischio di erosione, al clima) utili a classificare il suolo rispetto alla sua 

potenzialità agricola. L’analisi dell’uso del suolo ai fini agro-forestali potrebbe inoltre essere 

dettagliata sulla base della Carta dell’uso del suolo della Regione Emilia-Romagna 2017 (edizione 

2020), al fine di evidenziarne gli usi fino al IV livello; ciò anche alla luce della SQUEA (Obiettivo 

Generale “D SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE E DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA”), al 

fine di perseguire la tutela e la valorizzazione dei territori agricoli e delle relative capacità produttive 

agroalimentari, salvaguardando le diverse vocazionalità tipiche (L.R. 24/2017, art. 36 comma 1). In 

detta analisi si tenga conto dei contenuti della D.G.R. n.623/2019 ”Atto di coordinamento tecnico 
sull’ambito di applicazione, i contenuti e la valutazione dei programmi di riconversione o 
ammodernamento dell’attività agricola (PRA), nonché sui fabbricati abitativi dell’imprenditore 
agricolo (articoli 36 e 49, L.R. n. 24/2017)”; ai sensi della DGR citata, il PUG può analizzare il territorio 
rurale al fine di individuare ambiti che per la loro particolarità e fragilità necessitano di attente 

verifiche prima di essere interessati da nuove costruzioni anche di carattere rurale. 

 

Sistema dei servizi, delle dotazioni e dell’abitare 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

Allegato QC_R_1: Analisi e schedatura delle attrezzature e degli spazi collettivi di interesse generale 

Allegato: QC_R_3: Analisi e schedatura edificato tessuti storici urbani – Capoluogo 

Tavola QC_ 2 N “Sistema dei servizi, dotazioni e dell’abitare “(scala 1:10.000) 
Tavola QC_ 2 S “Sistema dei servizi, dotazioni e dell’abitare “(scala 1:10.000) 
Tavola QC_ 3 “Sistema accessibilità, servizi, dotazioni e dell’abitare (scala 1:5.000) 
 

Dotazioni territoriali 
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Relativamente al sistema dei servizi e alle valutazioni degli stessi in termini di accessibilità ed 

efficacia rispetto all’utenza e alla struttura della popolazione, al fine di supportare in maniera 
adeguata la costruzione della strategia, si suggerisce un confronto con le analisi contenute nel QC 

del PTAV Allegato 1 - Accessibilità ai servizi in Provincia di Piacenza e per gli abitanti delle aree 

appenniniche, in particolare in riferimento alla contestualizzazione del Comune in un contesto di 

scala vasta. 

 

È risultato molto interessante l’Allegato QC_R1 recante “ANALISI E SCHEDATURA DELLE 
ATTREZZATURE DEGLI SPAZI COLLETTIVI DI INTERESSE GENERALE” dal quale emerge quanto 
esistente sul territorio, ma soprattutto quanto di inattuato in termini di cessioni di aree a standard. 

Tale informazione potrebbe essere di supporto ai fini della predisposizione di una tavola cartografica 

recante le reti verdi e blu, propedeutica per il disegno della rete ecologica locale, ad oggi non 

presente nella documentazione adottata. 

 

Struttura dell’abitare 

Sulla scorta di quanto indicato nel contributo in fase di Consultazione Preliminare circa l’opportunità 
di inserire in questa sezione il censimento delle aree e degli edifici dismessi rappresentato 

dall’Allegato “Schede delle aree dismesse” del QC del PTAV attualmente assunto, si osserva che 

dalla lettura trasversale di tutti i testi che compongono la struttura del PUG in esame tale tematica 

sia stata affrontata in quanto rispondente agli obiettivi strategici del Piano in esame; tuttavia non 

emerge dal QC diagnostico un allegato specifico, così come evincibile dalla struttura del PTAV 

assunto, che assommi tutte le indicazioni circa gli edifici e le aree dismesse in area urbana e rurale, 

stante una discreta presenza di tali elementi desumibile dalla cartografia e schedatura tematica 

riportata nel PTAV. Si potrebbe valutare di aggiornare tale sistema funzionale, partendo quale base 

conoscitiva quanto rilevabile dalla schedatura del PTAV al fine di poter definire in maniera più 

organica una futura strategia e disciplina relativamente al loro uso/recupero e alla rigenerazione 

urbana. Tale documento può andare a integrare le indagini già condotte sul territorio e 

rappresentate nell’Allegato al QC “Analisi nuclei storici nel territorio rurale”. 
 

Al fine di supportare l’azione di riqualificazione dell’area industriale dismessa ex Prefer e Missauga 
– capoluogo, prevista dalla SQUEA, occorre che l’insediamento sia analizzato attraverso specifica 
scheda di indagine.   

 

Sistema del Paesaggio 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

Allegato: QC_R_3: Analisi e schedatura edificato tessuti storici urbani - Capoluogo 

Allegato: QC_R_5.1: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a 

cura arch. Gian Paolo Passoni 

Allegato: QC_R_5.2: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a 

cura arch. Gian Paolo Passoni 

Allegato: QC_R_5.3: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a 

cura arch. Gian Paolo Passoni 

Allegato: QC_R_5.4: Analisi e schedatura edificato in strutture insediative storiche non urbane a 

cura arch. Gian Paolo Passoni 

Tavola QC_4 N “Sistema del paesaggio” (scala 1:10.000) 
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Tavola QC_4 S “Sistema del paesaggio” (scala 1:10.000) 
 

Per il Sistema del paesaggio, il piano individua l’Obiettivo Generale “C INCREMENTO ATTRATTIVITÀ 
TERRITORIALE E PROMOZIONE TURISTICA” e l’Obiettivo Specifico “C.1 Tutela e valorizzazione del 
patrimonio identitario, culturale e paesaggistico e del settore turistico”, declinato in diverse azioni 

volte in particolare a “garantire il mantenimento dell’armonia tra elementi naturali ed antropici che 
hanno caratterizzato l’evoluzione storica del paesaggio e mitigare/migliorare gli elementi di frattura 
e non assonanti come rilevati nel quadro conoscitivo diagnostico” e alla promozione turistica del 
territorio, in coerenza con le indicazioni contenute negli studi condotti dalla RER per la costruzione 

del PTPR con l’individuazione degli Ambiti di paesaggio regionali. 
Pur essendo presenti nell’elaborato “QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa 

generale”, riferimenti alle Schede degli Ambiti Paesaggistici regionali e a specifici aggiornamenti 
effettuati in sede di PUG, non se ne trova riscontro negli elaborati. 

Pertanto, viste le scelte della strategia e gli obiettivi e azioni individuate finalizzate alla salvaguardia, 

alla gestione e alla pianificazione, così come prevede la Convenzione Europea, si considera 

importante una lettura efficace del paesaggio e delle sue dinamiche di trasformazione, da attuarsi 

sviluppando i contenuti del QC, in riferimento agli studi condotti dalla RER per la costruzione del 

PTPR con l’individuazione degli Ambiti di paesaggio regionali, già richiamati e descritti nel QC; 
potranno essere analizzate le tematiche inerenti ai “Caratteri strutturanti” (economia, società), alle 
“Trasformazioni – tendenze in atto” e alla “Valutazione - Invarianti e stato di conservazione”, in 
riferimento agli Ambiti paesaggistici regionali, in particolare all’Ambito n. 28 “MEDIE VAL NURE E 
VAL CENO” e alla luce anche degli obiettivi orientati al raggiungimento della visione per il futuro, 
prefigurata per l’Aggregazione di ambiti “Ag_M MONTAGNA PIACENTINO-PARMENSE” 
(aggregazione alla quale appartiene l’ambito paesaggistico regionale n. 28 nel quale il territorio 

comunale ricade) con particolare riferimento all’“OBIETTIVO STRATEGICO: A.1 Conservazione 

dell’assetto storico integrato alla valorizzazione delle produzioni agricole di qualità” e ai relativi 
obiettivi specifici; sarebbe inoltre importante rappresentare gli esiti delle analisi effettuate, in 

elaborati cartografici che evidenzino non solo le specifiche componenti del paesaggio (rispetto alle 

quali si dovranno considerare tutti gli approfondimenti introdotti nell’iter del Piano relativi al 

sistema insediativo storico), ma anche le dinamiche di trasformazione legate agli ambiti e sub-ambiti 

regionali. 

Oltre al documento “Scenari, obiettivi di qualità per gli Ambiti paesaggistici e aggregazioni – giugno 

2011” della RER, i documenti del PTAV assunto possono essere di supporto alle suddette 

elaborazioni (vd. DOSSIER VERSO IL PIANO - SCENARIO DI RIFERIMENTO E SFIDE e ALLEGATO 

PAESAGGIO, STRATEGIA DI PIANO). 

 

Si ritiene che l’analisi relativa al “Tessuti storici urbani e strutture insediative storiche non urbane”, 
contenuta nel QC, effettuata secondo le disposizioni del PTCP, sia completa ed esaustiva al fine della 

definizione della disciplina particolareggiata di Piano. 

Al fine di completare l’analisi del sistema insediativo storico, il PUG deve comunque individuare gli 

edifici che, pur non essendo compresi negli elenchi di cui alla parte II D.Lgs. n. 42 del 2004, 

presentano un particolare interesse storico-architettonico, o culturale e testimoniale, con le relative 

aree di pertinenza, ubicati anche all’esterno dei Tessuti storici urbani e delle strutture insediative 
storiche non urbane, documentandone le caratteristiche nel QC, al fine di definire nella disciplina, 

per ciascuno di essi, le categorie degli interventi di recupero ammissibili, gli elementi architettonici 

o tipologici da salvaguardare, le modalità di intervento ed i materiali utilizzabili, nonché le 

destinazioni d'uso compatibili con la struttura e la tipologia dell'edificio e con il contesto ambientale 
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(L.R. 24/2017, art. 32 comma 8). I suddetti beni risultano individuati solo puntualmente sulle Tavole 

QC_4 e sono rappresentati negli elaborati del censimento degli edifici in territorio rurale predisposto 

dal Politecnico di Milano nel 2012 e ormai datato e riportato nel Piano senza provvedere alla 

gestione ed integrazione dei contenuti nella struttura del nuovo strumento. 

Premesso quanto sopra, si suggerisce di provvedere, sulla base degli elaborati cartografici già 

presenti, eventualmente implementandoli, ad integrare il QC. 

 

In merito all’individuazione ed analisi del patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale da 

effettuarsi ai sensi dell’art. 36 della L.R. 24/2017, si suggerisce pertanto di provvedere 
all’integrazione dei contenuti dell’elaborato sopracitato all’interno del QC, al fine di definire 
correttamente la specifica disciplina.  

Si evidenzia che l’analisi di QC dovrà individuare in modo chiaro gli edifici non più funzionali 
all’attività agricola e di quelle ad essa connesse presenti in territorio rurale, dismessi o in corso di 

dismissione, compresi gli edifici produttivi esistenti nel territorio rurale, al fine di poter applicare le 

disposizioni di cui all’art. 36 comma 5 lett. e) della L.R. 24/2017, da recepire nella specifica disciplina. 
 

Negli elaborati di PUG non risulta presente l’individuazione all’interno del territorio urbanizzato di 
opere incongrue di cui all’art. 14 della L.R. 24/2017; in caso di presenza di tali opere, si suggerisce di 
provvedere all’integrazione del QC, al fine di definire gli obiettivi di qualificazione dell'ambiente 
urbano che si intendono realizzare con la demolizione o la significativa trasformazione delle stesse 

e indirizzi progettuali in merito alla tipologia degli interventi da attuare come previsto dalla L.R. 

24/2017, all’art. 14 comma 1. 
 

Per quanto riguarda il sistema vegetazionale si evidenzia che l’individuazione nel Piano delle aree 
forestali è stata recepita dal PTCP vigente; si valuti l’opportunità di eseguire una verifica rispetto ai 

contenuti della Carta Forestale Regionale, al fine di valutare eventuali differenze. 

Si considera tale tematica di sostanziale importanza al fine di poter costruire il sistema delle reti 

verdi e blu a supporto della costruzione della Rete ecologica locale. Un eventuale aggiornamento 

dell’assetto forestale dovrebbe essere riportato in modo trasversale in tutte le tavole recanti tale 

tematismo, valutando la possibilità che tali modifiche/implementazioni portino ad elaborare nuove 

strategie/azioni. 

 

Sistema della tutela e riproducibilità delle risorse ambientali 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

 

Dall’analisi del QC si osserva la trattazione della rete ecologica unicamente a livello descrittivo, 
prendendo come riferimento lo Schema Direttore della Rete Ecologia tuttora vigente, afferente al 

PTCP: la stessa non viene definita a livello cartografico e risulta assente la rappresentazione del 

sistema delle reti verdi e blu, quale elemento sostanziale per la costruzione della rete ecologica e 

della connessione di tutti gli elementi che la costituiscono. Si osserva tuttavia la presenza della Tav. 

“PUG 04 Rete ecologica locale” nella disciplina del PUG; si chiedono pertanto chiarimenti in merito 

alla costruzione della suddetta tavola (metodologia, riferimenti Pianificazione sovraordinata, etc.).  

Si suggerisce pertanto di integrare il QC tenendo conto che in merito alla rete ecologica, al fine di 

una sua definizione della SQUEA, sarebbe consigliabile rapportarsi con i contenuti espressi dal Testo 

redatto contestualmente al PTCP recante “Linee guida per la costruzione della Rete Ecologica 
Locale”. Inoltre, come risulta dal PTAV recentemente assunto la rete ecologica definisce una serie 
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di obiettivi in macroscala che possono essere utilizzati e sviluppati per definire una strategia locale 

in coerenza con lo stesso Piano provinciale. 

 

Sistema della sicurezza territoriale 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

Tavola QC_6 N “Sistema della sicurezza territoriale - Dissesto"(scala 1:10.000) 

Tavola QC_6 S “Sistema della sicurezza territoriale - Dissesto"(scala 1:10.000) 

TavolaQC_7 N “Sistema della sicurezza territoriale – Pericolosità Idraulica"(scala 1:10.000) 

TavolaQC_7 S “Sistema della sicurezza territoriale – Pericolosità Idraulica"(scala 1:10.000) 

Tavola QC_8 N “Idrogeologia - 1” (scala 1:10.000) 
Tavola QC_8 S “Idrogeologia - 1” (scala 1:10.000) 
Tavola QC_9 “Individuazione perimetro del territorio urbanizzato al 01/01/2018 (scala 1:5.000) 
Tavola QC_10 N “Idrogeologia – 2” (scala 1:10.000) 
Tavola QC_10 S “Idrogeologia - 2” (scala 1:10.000) 
 

RISCHIO SISMICO 

In merito al rischio sismico si concorda con i rilievi effettuati dal Servizio Regionale. 

 

RISCHIO FRANA 

Nell’elaborato QC_ R “Quadro conoscitivo diagnostico relazione illustrativa generale” al punto 7.3.4 
occorre inserire anche le due Schede Frana (SNFQ21 “Ronchi di Sotto” e SNFQ05ter “Roncovero 
Sud” che comunque non risulta allegata alla documentazione trasmessa) inoltrate come 

documentazione integrativa (prot. Prov.le 32550 del 18/10/23). Inoltre, all’interno di ogni singola 
scheda frana, ove presente, occorre rettificare il rimando normativo indirizzandolo al nuovo 

strumento urbanistico. 

 

RISCHIO IDRAULICO 

In merito alle tematiche relative al rischio idraulico occorre prendere atto che con Decreto del 

Segretario Generale AdbPo n. 3/2023 è stata approvata la Variante Nure, operativa dal 19/1/2023 

e modificativa del PAI e del PGRA. Sull’asta del Nure coesistono quindi le fasce del PTCP, le fasce del 
PAI e le aree a pericolosità alluvionale del PGRA e dovrà quindi osservarsi, nel caso di 

sovrapposizione, la normativa più restrittiva. Si ricorda inoltre che eventuali interventi in aree poste 

in fascia fluviale C del PTCP e/o del PAI o in aree a pericolosità alluvionale P1 del RP del PGRA (il 

tratto del T. Nure nel territorio comunale di Bettola a seguito dell’aggiornamento rientra ora nel RP 
e non più nel RSCM) potrebbero prevedere uno studio del rischio idraulico da effettuarsi già in fase 

di PUG. Occorre quindi, in merito alle tematiche del rischio idraulico, predisporre i conseguenti 

aggiornamenti (cartografici, descrittivi e normativi). 

 

Sistema del benessere ambiente psico – fisico 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

In merito a tale sistema funzionale si rammenta la recente approvazione del Piano Aria Integrato 

Regionale (PAIR 2030) con deliberazione dell’Assemblea Legislativa 30 gennaio 2024, n. 152, rispetto 
al quale i nuovi strumenti di pianificazione si dovranno confrontare; si valuti, pertanto, un eventuale 

aggiornamento della tematica nel QC diagnostico. 

copia informatica per consultazione 24/04/2024 15:41:29 24/04/2024 2024 12741



8 

 

Per tutte le tematiche trattate facenti parte del presente Sistema funzionale si valuti di confrontare 

i dati e le analisi con quelli afferenti al QC diagnostico relazionati del PTAV assunto, in modo da poter 

attingere secondo il principio di competenza nuovi dati e nuove fonti. 

 

Individuazione/riconoscimento dei Servizi Ecosistemici 

QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale 

Tavola QC SE 1.a “Capacità di fornitura di servizi ecosistemici” (scala 1:30.000) 
Tavola QC SE 1.b “Capacità di fornitura di servizi ecosistemici” (scala 1:30.000) 
 

Nella relazione di Quadro conoscitivo vengono individuati i Servizi Ecosistemici e valutati secondo 

due metodologie: quella pura di Benjamin Burkhard (che tiene conto di valutazioni legate all’uso del 
suolo) e quella legata alla “Mappatura dei servizi ecosistemici” secondo le linee guida regionali (che 
approfondisce la metodologia di Burkhand attraverso l’applicazione di fattori di modulazione e 
risulta, di conseguenza, più approfondita). Nella ValSAT viene riportato lo studio effettuato dalla 

Provincia di Piacenza. 

I risultati dell’analisi risultano talvolta slegati tra loro e producono valutazioni diverse per il 
medesimo servizio ecosistemico indagato (per esempio: controllo dell’erosione). Si suggerisce di 
prevedere un’unica metodologia che metta in relazione le analisi e le valutazioni eseguite con i due 

metodi e che preveda un unico risultato. 

 

In aggiunta a quanto sopra, un aiuto alla valutazione può essere rappresentato dallo studio riportato 

nel PTAV che, nel rapporto ambientale, ha calcolato i valori medi ponderati di erogazione di ogni 

servizio ecosistemico in relazione alla superficie comunale e mette in evidenza le criticità legate ai 

valori bassi o moderatamente bassi.  

Nel caso del comune di Bettola i servizi ecosistemici significativi con valori critici sono: 

• Protezione dagli eventi estremi: 1,02  

• Purificazione dell’acqua: 1,90 

 

Si suggerisce inoltre di cercare di preservare le porzioni territoriali che si caratterizzano per livelli di 

fornitura dei Servizi ecosistemici elevati (controllo dell’erosione, regolazione del microclima, 
Impollinazione, regolazione del regime idrologico), contenendo eventuali effetti negativi derivanti 

dalle scelte di piano. 

 

Individuazione del Territorio Urbanizzato (Tav QC_9 “Individuazione perimetro del territorio 
urbanizzato al 01/01/2018”) 

Uno dei compiti disciplinati da legge che competono al CUAV concerne la verifica e valutazione della 

correttezza circa la perimetrazione del territorio urbanizzato, così come definito dall’art. 32 della 
L.R. n. 24/2017. 

A tal merito si osserva che nella tavola QC 9 viene indicata la perimetrazione del TU alla data del 

01/01/2018. Non è presente l’individuazione del TU alla data di adozione del Piano, al fine di 

evidenziare il contributo del periodo transitorio (indicare anche se il perimetro non è variato, fermo 

restando che il conteggio del 3% viene effettuato su quello rilevato al 01/01/2018). 

Inoltre, si evidenziano alcune perplessità in merito all’inserimento nel TU di aree che non sembrano 

rispettare i criteri stabiliti dall’art. 32 della L.R. 24/2017, ossia aree rurali, aree non edificate e 

permeabili individuate come “tessuti in corso di realizzazione” o “consolidati” per i quali non si 
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conosce lo stato di attuazione e di vigenza delle convenzioni, edificato sparso e discontinuo, 

collocato lungo la viabilità. 

 
 

STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE 

 

Definizione Scenario attuale e Scenario di riferimento 

In caso di integrazione del QC diagnostico, la descrizione dello scenario attuale e di quello di 

riferimento, contenuta nella Relazione recante la Strategia per la qualità urbana ed ecologico 

ambientale, dovrà essere implementata. 

 

La Strategia per la qualità urbana ed ecologica ambientale 
R-S – Relazione illustrativa _Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale 

-Tavola S1_ ”Struttura del Territorio” (scala 1:5.000) 
-Tavola S2 _ “Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale” (scala 1:5.000) 
 

 

Si osserva in prima istanza che la strategia viene rappresentata unicamente in relazione ai centri 

abitati senza contemplare obiettivi strategici per il territorio comunale, descritto dal Quadro 

Conoscitivo come motore anche di nuove imprenditorialità legate al paesaggio, ad un nuovo 

concetto di agricoltura e soprattutto al turismo. 

Si consiglia pertanto di elaborare una tavola cartografica o una serie di tavole che descrivano a scala 

territoriale e non solo urbana, le strategie dell’amministrazione comunale, con riferimento anche 

alla rete ecologica locale, sulla scorta delle indicazioni del PTAV. 

Gli obiettivi generali sono declinati attraverso obiettivi specifici che, per definire e dettare le 

condizioni per le trasformazioni esplicitate, a loro volta prevedono specifiche strategie/scenari di 

piano e azioni. Le Azioni di Piano risultano però in alcuni casi generiche, caratterizzandosi come 

obiettivi specifici; si suggerisce pertanto di tradurre gli obiettivi specifici in azioni con carattere 

operativo dando evidenza della loro definizione nella strategia o nella disciplina, in coerenza con il 

QC diagnostico. 

Si suggerisce infine di effettuare un’analisi e un raffronto dei contenuti di SQUEA rispetto a quanto 
previsto dalla Strategia del PTAV assunto in modo da cogliere gli obiettivi strategici a scala 

provinciale e orientare in modo fluido e omogeneo la propria strategia di sviluppo locale. 

 

 

TAVOLA E SCHEDA DEI VINCOLI 
 

Premesso che fra gli elaborati di PUG sono presenti le Tavole dei vincoli, articolate secondo il 

Modello dati di base del Piano Urbanistico Generale (PUG) (DGR n. 731 del 25.06.2020 - BURER n. 

232 del 02.07.2020 - Atto di Coordinamento Tecnico per la raccolta, elaborazione e aggiornamento 

dei dati conoscitivi e informativi dei Piani Urbanistici Generali (PUG), contenente il Modello dati di 

base del Piano Urbanistico Generale (PUG) riguardante anche la Tavola dei vincoli), anticipando che 

occorre integrare la tavola 5 “Beni paesaggistici” rispetto alla ricognizione degli “Aree assegnate alle 
università agrarie e zone gravate da usi civici” (art. 142, c. 1 lettera h D.Lgs. 42/2004) (dati scaricabili 
dal portale minERva della RER), si chiede al Comune di fornire i dati in formato shp per poter 

verificare puntualmente le delimitazioni presenti. 
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DISCIPLINA 

 

Al fine dell’efficacia delle azioni di Piano, si suggerisce di rendere coerenti e strettamente integrate 
le norme di Piano con le azioni contenute nella SQUEA e la VALSAT. 

 

Relativamente al TITOLO 5 – VINCOLI E TUTELE, in riferimento al principio di non duplicazione, si 
suggerisce di mantenere solo gli articoli recanti disposizioni di competenza del livello comunale, 
richiamando la Scheda dei Vincoli per le altre disposizioni sovraordinate. 
Alcuni articoli della disciplina risultano di difficile lettura e contengono riferimenti talvolta non 
corretti (vd. ad. esempio articoli riferiti alle tematiche di tipo idraulico e del dissesto)  
 
 

ValSAT 

 

In linea generale la metodologia utilizzata per la Valutazione risulta condivisibile, si rimanda a 

valutazioni specifiche in sede di seduta STO dedicata al documento. Si anticipa che sembra non 

essere stata prevista una valutazione per la fase attuativa del Piano, che consenta una valutazione 

degli interventi/trasformazioni più complesse in relazione alle condizioni di sostenibilità e agli 

Indicatori prestazionali definiti nella formazione del Piano. 
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DGCTA - DIREZIONE GENERALE 
CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

Viale A. Moro, 30 

40127 Bologna 

tel  051.527.6049 

 

urbapae@regione.emilia-romagna.it 

urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

a uso interno INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV.3 LIV. 4 LIV. 5  ANNO NUM. SUB. 

DP/ __ /__ Classif:       Fasc.    

 

AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO  

IL RESPONSABILE 

MARCELLO CAPUCCI 
marcello.capucci@regione.emilia-romagna.it 

OGGETTO: PUG del Comune di Bettola (PC)– Prime considerazioni istruttorie e 
richiesta di integrazioni/chiarimenti 

PREMESSA 

In premessa, si rileva come il piano, per vari aspetti si sia confrontato positivamente con 
le indicazioni emerse in sede di Consultazione Preliminare, necessitando ancora tuttavia 
della sistematizzazione di alcuni elementi per poter conferire agli elaborati un livello di 
incisività e coordinamento adeguati in termini di efficacia nell’attuazione dello 
strumento. Pertanto, per considerazioni generali si rimanda al contributo di 
consultazione preliminare e si riportano in seguito alcune considerazioni specifiche. 

QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO, STRATEGIA E VALSAT 

Il Quadro conoscitivo si sviluppa dall’analisi di sette sistemi funzionali (accessibilità, 
struttura socioeconomica, servizi, dotazioni, paesaggio, tutela e riproducibilità delle 
risorse ambientali, sicurezza territoriale, benessere psico-fisico). La strategia consta di 
quattro obiettivi generali (A. incremento della resilienza urbana e dell’ambiente, B. 
miglioramento del comfort abitativo e dell’inclusione, C. incremento attrattività 
territoriale e promozione turistica, D. salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente e 
dell’attività agricola), che a loro volta sono declinati in obiettivi specifici e azioni. 

A livello metodologico si suggerisce di rafforzare le coerenze tra quadro conoscitivo, 
diagnosi, strategia e Valsat per far sì che il piano risulti sufficientemente attrezzato a 
svolgere il compito e cogliere le sfide che la L.R.24/2017 assegna allo strumento di 
pianificazione di livello comunale.  

Relativamente al tema della città costruita, pubblica e privata ed allo sviluppo di politiche 
per renderla resiliente alle sfide delineate nel quadro conoscitivo, si rileva una 
interessante analisi dei tessuti, in linea con quanto richiesto dalla L.R.24/2017, che, in 
base alle analisi tipologica dei tessuti, alla relazione allo spazio pubblico ed agli studi 
sulle caratteristiche di vulnerabilità sismica ed energetica, suddivide il territorio 
comunale in quartieri. Al contempo si rileva la presenza di una analisi qualitativa delle 
dotazioni pubbliche, incentrata su accessibilità, strutture di servizio e arredo urbano, 
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percorsi interni, stato di manutenzione, da cui emerge una valutazione dei punti di forza 
e di criticità, che andrebbe maggiormente articolata cercando di giungere ad una sintesi 
diagnostica anche in termini di multiprestazionalità, di performances e di esigenze di 
spazi anche legati alla dimensione sociale in relazione alle dinamiche demografiche 
evidenziate nel QC e dal percorso partecipato. Rispetto a quest’ultimo (pag.26 VALSAT) 
emerge l’esigenza di potenziamento dei servizi turistici, dei servizi legati alla fascia di 
popolazione adolescente, giovane (interessante in un’ottica di possibile attrattività) ed 
anziana (fascia d’età maggiormente presente sul territorio). In questo senso, si evidenzia 
l’opportunità di indagare, se e come, eventuali servizi privati integrino l’offerta pubblica, 
in risposta alle sollecitazioni pervenute dalla popolazione. Ciò risulta importante 
affinché il Piano assolva al compito di garantire una sostenibilità non solo ambientale, 
ma anche sociale nel proprio territorio. 

Tuttavia, passando alla lettura della strategia e della Valsat emerge una incoerenza, in 
quanto la strategia ripropone un modello che deriva dal passato (definendo tessuti 
storici, tessuti di prima addizione, tessuti recenti, tessuti di addizione degli abitati minori, 
tessuti produttivi), che a cascata viene riproposto anche in Disciplina; allo stesso modo 
le tavole di diagnosi presenti nella Valsat non approfondiscono la dimensione del 
quartiere analizzata nel quadro conoscitivo. Considerato anche che le azioni di piano 
risultano ancora piuttosto alte, sarà utile, viste le specificità evidenziate nel QC e la 
dimensione contenuta del Comune, trovare un approfondimento in termini di diagnosi e 
strategia per luoghi alla dimensione di quartiere. Si suggerisce, pertanto, di raffinare e 
territorializzare almeno quelle azioni che in termini di priorità risultino più importanti in 
ordine all’interesse pubblico del Comune, anche considerato l’intento di risolvere le 
criticità emerse dal quadro conoscitivo in relazione all’azione A.1.3 - favorire il 

miglioramento della qualità urbana dei quartieri esistenti, che andrebbe maggiormente 
specificata in relazione alle criticità emerse nella città costruita. La definizione di tali 
strategie potrà anche essere strutturata in forma di requisiti prestazionali dei diversi 
quartieri e relazionati alle differenti tipologie di interventi disciplinate nel territorio, 
mettendo a sistema anche le indicazioni desunte dagli scenari valutativi diagnostici 
della Valsat, anch’essi coerentemente implementati. 

Relativamente al tema dei processi partecipativi, si auspica che si possano trovare 
ulteriori momenti per far sì che la partecipazione diventi un metodo non solo per la 
costruzione delle strategie locali in questa fase di formazione del piano, ma anche 
successivamente nelle fasi di attuazione e di monitoraggio.  

Si rammenta, inoltre, che uno dei cardini della L.R. 24/2017 è il principio di competenza 
(art. 24), secondo il quale ciascun strumento di pianificazione deve limitarsi a 
disciplinare esclusivamente le tematiche e gli oggetti che gli siano attribuiti dalla legge 
stessa, allo scopo di semplificare e qualificare il contenuto dei piani, superando il 
meccanismo della pianificazione a cascata. Pertanto, si invita ad esplicitare quali tra gli 
obiettivi individuati si configurano come una cornice di riferimento del Piano, ma rispetto 
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ai quali il PUG non può esercitare un effettivo governo del territorio o che, comunque, 
necessitano il conseguimento di intese con altri enti preposti alla gestione di specifici 
servizi. A titolo di esempio il prolungamento della linea BUS suburbana da Piacenza.  

Preso atto delle peculiarità e delle vocazioni del territorio del Comune di Bettola e 
considerato il lavoro ricognitivo effettuato per quanto riguarda l’edificato sparso ed i 
nuclei in territorio rurale, si richiama nuovamente l’opportunità, come già evidenziato in 
sede di Consultazione Preliminare, di dare particolare rilevanza alla strategia 
paesaggistica e del territorio rurale, arrivando a individuarne la territorializzazione su una 
Tavola ed a definire una serie di criteri qualitativi degli interventi di trasformazione in 
territorio rurale per l’inserimento paesaggistico, che si invita ad approfondire nei vari 
contesti territoriali che saranno individuati.  

Relativamente al tema degli Ambiti di paesaggio messi a disposizione dalla Regione, il 
territorio ricade prevalentemente nell’ ambito 28, Medie Val Nure e Val Ceno, già citato 
nel quadro conoscitivo e di cui in parte sono stati valorizzati gli indirizzi in termini di 
obiettivi di strategia (strategia C.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio identitario, 

culturale e paesaggistico). Si invita, quindi, nel contesto della formazione di una tavola di 
strategia per il territorio rurale alla territorializzazione di azioni specifiche nei determinati 
contesti.  

Inoltre, anche in relazione alle criticità emerse dal quadro conoscitivo, si evidenzia che 
la scheda dell’ambito 28, indica sul territorio la presenza di numerose coltivazioni 
biologiche, valorizzate anche dal data base delle aziende biologiche della Regione 
Emilia-Romagna in 44 unità. Tali presenze potrebbero essere indagate a livello comunale 
per perseguire l’indirizzo della qualificazione delle produzioni agricole locali (coltivazioni 
biologiche, tipiche e di nicchia), parallelamente alla promozione delle risorse storiche già 
previste dalle linee strategiche di piano (pag.30 Relazione di illustrativa squea). Sempre 
nell’ottica di contribuire a contrastare l’abbandono delle pratiche agricole, come già 
richiamato in consultazione preliminare, relativamente all’invito alla promozione della 
multifunzionalità delle aziende agricole esistenti, sene sottolinea l’importanza anche per 
lo sviluppo di forme di presidio del territorio.  

In relazione alla strategia B 1.3 incremento dotazioni negli abitati minori e nei nuclei abitati 

del territorio rurale, che si prefigge il  potenziamento delle reti dati ad alta capacità (fibra 
ottica) per migliorare l’attrattiva del territorio in ragione della diffusa tendenza allo 
smartworking, si invita ad implementare il quadro conoscitivo integrandolo con i dati 
relativi alla infrastrutturazione della fibra ottica presente sul territorio comunale. 

Sempre per quanto riguarda la valorizzazione del Paesaggio, si rileva, in termini di 
strategia e di coerenza tra gli elaborati, che non sono schedati gli incongrui. Inoltre, 
l’azione C.1.3 Qualificazione del territorio rurale e del patrimonio edilizio esistente dichiara 
l’intento di definizione dei criteri per l’individuazione delle situazioni incongrue e delle 
modalità per la loro individuazione. Si ricorda che questo è un compito che deve essere 
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svolto dal Piano e che nella redazione del censimento delle opere incongrue il 
riferimento normativo è la L.R. 16/2002 art.10, che fa riferimento ad aspetti legati 
all’impatto visivo, a dimensioni planivolumetriche e a caratteristiche tipologiche e 
funzionali che alterano in maniera permanente l’identità storica, culturale o 
paesaggistica dei luoghi, a partire dalla qualificazione dei paesaggi identitari ricostruiti 
dal Piano. Ad esito di tale approfondimento, deve essere esplicitato l’eventuale giudizio 
di incongruità, da riservarsi ai soli detrattori paesaggistici, la cui motivazione non potrà 
fondarsi esclusivamente sulle caratteristiche dimensionali o estetiche dei manufatti 
edilizi, né sull’eventuale stato di inutilizzo o collabenza. Si sottolinea, quindi, che la 
condizione di collabente non genera la possibilità di recuperare parte delle superfici 
originarie. 

Per quanto riguarda la possibilità di innescare i meccanismi di trasferimento dei diritti 
edificatori nel TU o nei tessuti adiacenti, il Piano dovrà approfondire e integrare contenuti 
e valutazioni, in quanto non può essere considerata sufficiente la rappresentazione 
fotografica delle aree e dei fabbricati ma sarà necessaria almeno una descrizione 
sintetica delle caratteristiche dimensionali in relazione allo specifico contesto 
paesaggistico ambientale, un’argomentazione per applicare le misure incentivanti 
previste all’art. 36, co. 5, lett. e, della LR 24/2017.  

La LR 24/2017 attribuisce alla Valsat un ruolo cardine nel processo di Piano, che prende 
avvio con l’elaborazione della proposta di PUG per accompagnarlo poi durante tutta la 
fase attuativa, in primis con il ruolo di strutturato sistema di supporto alle decisioni. Ai 
sensi dell’Atto di indirizzo, approvato con DGR 2135/2019, “nella fase di costruzione della 
Strategia, la ValSAT concorre a definire l’insieme delle indicazioni specifiche assegnate 
agli accordi operativi in termini di modalità della loro messa a punto, di livelli di prestazioni 

da conseguire, di condizioni da rispettare negli interventi di trasformazione urbanistica 

finalizzati all’incremento della resilienza ed in generale al sistema degli obiettivi del PUG. 
Altrettanto rilevante è per la ValSAT il contributo alla definizione di requisiti e prestazioni 

che la Disciplina del PUG ha il compito di declinare per gli interventi diretti”. Con riferimento 
al documento di Valsat adottato, lo strumento dovrà essere utilmente e fortemente 
integrato a partire dalla diagnosi assieme alla Strategia e la Disciplina di Piano, per 
costituire, a tutti gli effetti, una valutazione in itinere del Piano, costruendo un sistema 
valutativo duttile, ma oggettivo, per la misurazione del “valore” delle singole 
trasformazioni sul territorio e della loro coerenza con gli obiettivi assunti. Senza lo 
sviluppo di questo ulteriore tassello, l’attuazione PUG rischia di eludere i principi di 
trasparenza e imparzialità nelle scelte di pianificazione, entrando invece nel campo della 
discrezionalità. Si segnalano di seguito alcuni elementi che sarebbe opportuno integrare 
per mettere nella disponibilità del Comitato elementi istruttori funzionali all’esame del 
PUG: 
- si invita a predisporre degli esempi da esporre in STO relativamente alla metodologia 
per la valutazione quantitativa delle opzioni, sviluppata in relazione a indicatori associati 

copia informatica per consultazione 24/04/2024 15:41:29 24/04/2024 2024 12741



 

5 di 26 

 

ai sistemi funzionali, che paiono essere piuttosto generici e non tenere conto delle 
strategie di piano. In particolare, considerato che la strategia (azione A.1.1 - promuovere 

la rigenerazione di parti di città mediante accordi operativi, A.1.2 - favorire la 

riqualificazione e il riuso di strutture dismesse) e la disciplina consentono scenari più 
modesti nel caso in cui gli A.O. non fossero attuati, si invita a introdurre nella Valsat 
criteri più idonei a valutare la possibilità di attivare interventi con differente grado di 
complessità, in modo da ridurre il carattere discrezionale della norma. 

 - sia esplicitato il meccanismo di valutazione delle trasformazioni complesse, al fine di 
dotare l’amministrazione di uno strumento trasparente per verificare la coerenza delle 
proposte avanzate rispetto alle strategie di PUG e l’adeguatezza del contributo alla città 
pubblica ad esse correlato, definendo degli indicatori prestazionali da tenere presente 
nella valutazione.  
− sia adeguatamente valutato l’orientamento alla trasformazione del territorio non 
urbano, al fine di definire indirizzi e condizioni per la localizzazione di eventuali nuovi 
insediamenti che saranno realizzati entro la soglia del 3%. Si ricorda, infatti, che il PUG 
non può riconfermare le previsioni di espansione del PRG, pertanto, si invita a stralciarne 
ogni riferimento, ma si potranno al limite definire delle aree più vocate alla collocazione, 
che la Valsat dovrà valutare.  

- si invita a sviluppare la valutazione anche per gli interventi ordinari, soprattutto in 
relazione alle condizioni di infrastrutturazione minime richieste per il recupero ad uso 
extra-agricolo di fabbricati in territorio rurale. 

- lo studio dei servizi ecosistemi è presente all’interno del documento di Valsat, tuttavia, 
sembra non influenzare la strategia di piano. Mancano, inoltre, valutazioni 
positive/negative delle azioni di piano sui servizi ecosistemici. 

- la matrice di sostenibilità delle scelte di Piano dovrebbe assumere a riferimento 
indicatori che davvero permettano di registrare un dato attinente alle azioni di piano 
proposte. Inoltre, le mitigazioni delle azioni di piano dovrebbero agire non su “interventi 
specifici”, ma sull’esito della matrice di sostenibilità precedentemente esposta andando 
a trattare gli impatti negativi introdotti. 

− sia rivisto il tema del monitoraggio, definendo i valori di riferimento desunti dallo 
scenario attuale, saranno anche da popolare i target obiettivo in relazione agli effetti 
attesi. Inoltre, la messa in relazione di azioni di piano con indicatori di processo e 
l’individuazione degli indicatori di contributo permetterà di valutare quanto le azioni di 
piano andranno ad incidere sul contesto ambientale, monitorandone l’andamento con 
indicatori di contesto. Il Monitoraggio dovrebbe fare emergere un target specifico da 
verificare con cadenza definita dalla frequenza di rilevazione, relazionato al dato di 
partenza rilevato dalla diagnosi, per valutare periodicamente l’efficacia delle politiche di 
piano.  
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PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

Rispetto al tema del perimetro del TU avente carattere centrale per l’obiettivo del 
contenimento del consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile, si 
rileva il dato indispensabile e costituente il punto di partenza per il monitoraggio del 
consumo di suolo, che “La superficie complessiva del territorio urbanizzato al 01/01/2018 
è mq 1.015.762.” (r_s_relazione illustrativa squea). 

La Regione ha proceduto alla disamina di una serie di aree inserite in TU che secondo 
gli uffici regionali necessitano di maggior specificazione in relazione all’art.32 della LUR 
e di comprensione in relazione alla Strategia che il Comune ha per essi immaginato e 
che, come concordato, verranno illustrati in una STO dedicata, si tratta ad esempio della 
presenza di: 

A. Aree permeabili o aree incompiute e/o parzialmente compiute per cui dovranno 
essere riportati gli estremi del convenzionamento eventualmente già nell’elaborato 
r_s_relazione illustrativa squea; 

B. Agglomerati di edifici lungo la viabilità ovvero nuclei presenti in territorio rurale o 
che si configurano come edificato sparso;  

C. Aree con caratteristiche specifiche che non presentano caratteri marcatamente 
urbani in quanto carenti di servizi pubblici, aree per le quali nelle tavole di strategia 
non vengono localizzati forti interventi di potenziamento delle dotazioni pubbliche 
in relazione alle necessità locali emerse dalla diagnosi (al momento le strategie 
individuate sembrano attenere unicamente alla realizzazione di aree di sosta per cui 
non si rilevano specifiche analisi derivanti dal quadro conoscitivo); dovrà, inoltre, 
essere messa in evidenza la presenza delle reti. 

Dovranno essere aggiornate le informazioni relativamente alla fase transitoria della L.R. 
24/2017 conclusasi lo scorso 31/12/2023 (pag.8 r_s_relazione illustrativa squea), per cui 
si chiede conferma che non ci siano stati esiti per il Comune di Bettola. 

Si ricorda inoltre che i limiti amministrativi devono essere assunti dal dato cartografico 
presente nell’Archivio Regionale.  

Seguono puntuali rilievi sull’apparato normativo, volti sia a conformarlo con il quadro 
normativo vigente, sia a coordinarlo con i contenuti strategici e valutativi del PUG, al fine 
di conseguire una maggiore efficacia nella sua attuazione. 

DISCIPLINA 

TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

art 3. Generalità 

2. Varianti al Piano 

Si invita ad aggiungere il Provvedimento autorizzatorio unico di VIA (PAUR). 

art 4. Rapporto con il Regolamento Edilizio 
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2. La Disciplina del Piano rimanda al Regolamento Edilizio per la definizione dei livelli 

prestazionali richiesti per la sostenibilità degli interventi… 

Si ritiene che vada verificato attentamente che non siano compresi contenuti di 
competenza del PUG, in particolare i profili inerenti alla sostenibilità degli interventi. 

art 5. Monitoraggio del piano 

3. Il monitoraggio deve essere effettuato secondo gli indicatori, le componenti ambientali 

e la tempistica indicati nella VALSAT. 

Si invita a considerare l’opportunità di prevedere un elaborato grafico a supporto del 
monitoraggio, finalizzato a tracciare tutte le trasformazioni rilevanti in attuazione del 
PUG. 

TITOLO 2 – INDIRIZZI E DISCIPLINA DELLE INVARIANTI DI PIANO 

art 8. Ambiti di rigenerazione urbana RG 

modalità di attuazione 

3. … Per alcuni ambiti di rigenerazione, solo qualora non fossero raggiunte condizioni 

soddisfacenti per gli accordi operativi di rigenerazione urbana, potranno essere comunque 

realizzati interventi più limitati di riqualificazione urbanistica e, in particolare, tale 

possibilità è ammessa per gli ambiti interni al TU che, alla tav PUG 02 sono individuati come 

“ambiti urbani da riqualificare” (sigla R “n”). 

Si rileva come la norma paia avere un ampio carattere discrezionale, che si invita a 
circoscrivere, introducendo nella Valsat criteri idonei a valutare la possibilità di attivare 
interventi con differente grado di complessità.  

art 9. Direttrici per lo sviluppo urbano – addizioni insediative – dotazione alloggi ERS 

obiettivi di pianificazione 

2. Lungo le direttrici individuate dal PUG sono possibili interventi di addizione/ricucitura 

urbane atte a migliorare il rapporto tra edificato e territorio rurale, nonché a potenziare 

l’offerta di dotazioni territoriali e di alloggi ERS. 

Si invita a riformulare la norma in coerenza con il quadro diagnostico che non evidenzia 
fabbisogni ERS. 

modalità attuazione 

5. In tali aree è possibile collocare capacità edificatorie derivanti accordi operativi per 

realizzazione opere pubbliche, utilizzare le potenzialità definite agli art. 5 e 6 della L.R. 

24/17, nonché trasferire potenzialità derivanti da demolizione fabbricati incongrui e/o 

interferenti con il paesaggio come individuati negli elaborati di QC allegati QC_R 5 e QC_R 

6. O ancora, di fabbricati diroccati come definiti agli artt. 12 e 29 della presente disciplina. 
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Non risultano censiti nel PUG fabbricati incongrui; in tal caso la norma dovrà essere 
cassata. Qualora invece si voglia dare applicazione alle misure premiali previste dalla LR 
24/2017 all’art. 36, co. 5, lett. e), i fabbricati dovranno essere specificatamente 
individuati nel Piano, al fine di condividerne in Comitato il giudizio di “detrattori 
paesaggistici”. 

disposizioni per garantire soddisfacimento alloggi ERS 

8. Al fine di assicurare un’offerta abitativa differenziata e di determinare le condizioni per 
una politica attiva dell’Amministrazione Comunale in materia di accesso alla casa per le 
fasce sociali più deboli, il PUG determina che la possibilità della trasformazione dei suoli 

lungo le direttrici di sviluppo – addizioni insediative è condizionata all’ampliamento 
dell’offerta di alloggi ERS da integrare in quartieri ad alto valore architettonico ed 
ambientale in numero percentuale non inferiore al 10% delle nuove previsioni. 

Precisare meglio la ratio della norma, rammentando che, ai sensi dell’art. 5, co. 3, della 
L.R. 24/2017, il consumo di suolo non è comunque consentito per nuove edificazioni 
residenziali, ad eccezione di quelle necessarie: 

a) per attivare interventi di riuso e di rigenerazione di parti del territorio urbanizzato a 
prevalente destinazione residenziale; 

b) per realizzare interventi di edilizia residenziale sociale, comprensivi unicamente della 
quota di edilizia libera indispensabile per assicurare la fattibilità economico finanziaria 
dell'intervento. 

art 11. Rete ecologica locale 

4. Fatte salve eventuali specificazioni di maggiore dettaglio riportate nei commi successivi, 

negli elementi della rete ecologica sono di norma ammessi gli interventi di trasformazione 

definiti con specifici Accordi Operativi e già disciplinati dai previgenti strumenti urbanistici 

(PRG) … 

Si ritiene che il riferimento al previgente PRG debba essere eliminato, in quanto non più 
operante; le eventuali previsioni in corso di attuazione sono legittimate dal titolo ad 
intervenire che le ha autorizzate. 

TITOLO 3 – DISCIPLINA DEI TESSUTI STORICI E DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

CAPO 1. – Tutela tessuti sistema insediativo storico ed edifici di interesse storico 

architettonico e testimoniale 

art 12. Disciplina particolareggiata tessuti storici urbani e strutture insediative storiche non 

urbane - edifici di interesse storico architettonico, culturali e testimoniali 

disciplina di tutela – norme generali 

10. … l’analisi suddetta può motivare interventi diversi rispetto alla categoria presuntiva 
attribuita dal PUG, ma sempre nel rispetto della caratterizzazione storica dell’edificio. … 
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Qualora venga riscontrato che in effetti lo stato di fatto reale dell’unità edilizia contraddice 
la classe di intervento assegnata dalla disciplina particolareggiata, l’Ufficio Tecnico 
predispone una relazione, completa delle foto e dei rilievi necessari, che comprenda anche 

la proposta di modifica alla classe di intervento originaria. Acquisito il parere positivo della 

Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio, la proposta di diversa classe sarà 

sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale. Altre specifiche sulle procedure 

potranno essere specificate all’interno del Regolamento Edilizio. Tale procedura non è 
ammessa per gli edifici appartenenti alle classi 1- 2a -2b. 

Considerato che: 

- Classe 1: beni sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs. 42/04 ed edifici di valore 
storico e architettonico; 

- Classe 2a: edifici di valore storico-testimoniale significativo;  
- Classe 2b: di modesto valore storico-testimoniale; 

si chiede di confermare che l’eventuale necessità di rideterminare la categoria 
d’intervento operi solo per gli edifici di classe 2c (co. 17.3). In tal caso, dovrà essere 
riformulata la norma, eliminando la disposizione di carattere generale e prevedendo, 
all’interno del co. 17.3, che la documentata modifica della classe d’intervento (solo per 
questa fattispecie presuntiva) è ammessa qualora valutata positivamente dalla CQAP. 
Dovrà essere cassato il riferimento all’approvazione in Consiglio Comunale, in quanto fa 
presumere l’effetto di variante al PUG. 

17.3 Sottoclasse 2.C: strutture di servizio ex produttive ed ex rurali (stalle e fienili) 

… I tipi di intervento effettuabili sono: MO, MS, RRC, RE, CD. L'intervento RE non può 
comunque dare luogo alla demolizione integrale dell'edificio e sua ricostruzione, ancorché 

fedele, nonché modifica di sedime. 

Vedi nota precedente. 

18.5 Sottoclasse 3.E-N. Edifici recuperabili, Ruderi riconoscibili e non riconoscibili 

La classe riguarda le strutture storiche non urbane e comprende edifici di vecchia e antica 

origine parzialmente crollati, resti di edifici aventi il sedime originario ancora riconoscibile 

e accumuli di materiali proveniente da crolli totali di edifici la cui esistenza è testimoniata 

dalle cartografie catastali storiche. 

18.5.4 I ruderi di cui non è più riconoscibile la tipologia originaria sono sottoposti alle 

seguenti modalità di intervento: 

a) Rinaturalizzazione come descritta all’articolo 4 qualora il crollo abbia interessato tutte 
le unità edilizie appartenenti all’intero tessuto aggregato originario catastalmente 
individuabile seppur costruito in assenza di autorizzazioni edilizie non necessarie all’epoca 
di costruzione. 
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L’approvazione di un Accordo Operativo o di un Piano Attuativi di Iniziativa Pubblica di cui 
all’art.38 della legge regionale n,° 24/2017 riguardanti più unità edilizie dirute, comporta 
l’assegnazione di un bonus volumetrico forfettario pari a 50 mq. di SU per ciascuna unità 

edilizia, da utilizzare: … 

La norma dovrà essere conformata all’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 24/2017, 
introducendo la seguente limitazione al recupero con delocalizzazione: recupero di una 
quota della superficie coperta originaria comunque non superiore al 10 per cento della 
stessa, ovvero al 20 per cento nel caso in cui siano necessarie opere di bonifica del sito 
e di rimozione di materiali pericolosi. 

20. Classe 5 - N Edifici contemporanei di tipo a blocco isolato 

La classe riguarda le unità edilizie prevalentemente adiacenti alle strutture insediative 

storiche non urbane. … 

Tali edifici, quando esterni dal perimetro dei tessuti storici, possono essere destinatari del 

recupero di bonus volumetrici generati dalla demolizione degli edifici incongrui ubicati nel 

territorio rurale e/o degli edifici non recuperabili nelle strutture insediative storiche non 

urbane di cui alla classe 3D_N - comma 18.5. 

Previsione da cassare, in quanto non conforme all’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 
24/2017, che dispone che le aree di atterraggio dei crediti edilizi siano individuate dal 
piano all'interno del perimetro del territorio urbanizzato o contigue allo stesso. Non si 
configurano come tali aree poste in adiacenza a strutture insediative storiche non 
urbane. 

art 13. Destinazioni d’uso nei tessuti storici e per gli edifici di interesse storico-

architettonico - aspetti commerciali 

1. Nei centri storici sono previsti in generale i seguenti tipi d’uso: 

A) Usi abitativi in genere 

B).1 Attività ricettive alberghiere 

B).2 Attività ricettive extra-alberghiere 

D).2 terziario diffuso 

D).3 attrezzature culturali 

D).4 attrezzature religiose 

Usi E) ad eccezione di E.3 - grandi strutture di vendita: gli esercizi aventi superficie di 

vendita 

superiore ai limiti definiti per le medie strutture di vendita 

È una scelta consapevole quella di escludere completamente l’artigianato di servizio? 
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art 14. Criteri generali di intervento sugli edifici all’interno dei tessuti storici e per gli edifici 
di valore storico- architettonico, culturale e testimoniale 

Si tratta di una competenza di regolamento edilizio, al quale pertanto la norma dovrà 
essere demandata; nello specifico, ai sensi della D.G.R. n. 922/2017, riferisce alla Parte 
Seconda - Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia, Capo V - Recupero 
urbano, qualità architettonica e inserimento paesaggistico. Contenente indicazioni 
operative per il recupero e la riqualificazione dei luoghi e per la promozione e la 
salvaguardia del decoro urbano e la sicurezza pubblica, da coordinare con le particolari 
disposizione di settore e norme di piano: 

1. pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi; 

2. facciate degli edifici ed elementi architettonici di pregio; 

3. elementi aggettanti delle facciate, parapetti e davanzali; 

4. allineamenti; 

5. piano del colore; 

6. coperture degli edifici; 

7. illuminazione pubblica; 

8. griglie ed intercapedini; 

9. antenne e impianti di condizionamento a servizio degli edifici e altri impianti tecnici; 

10. serramenti esterni degli edifici; 

11. insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe; 

12. cartelloni pubblicitari; 

13. muri di cinta; 

14. beni culturali e edifici storici; 

15. cimiteri monumentali e storici; 

16. progettazione dei requisiti di sicurezza per i luoghi pubblici urbani. 

CAPO 2. – ASSETTO TERRITORIO URBANIZZATO 

art 15. Territorio urbanizzato – parti di città omogenee e tipologia di trasformazioni 

ammesse – usi ammessi 

Elementi di identificazione 

3. Per quanto riguarda le parti di città omogenea di cui al precedente comma 2 lettera a) 

sono individuati in modo ideogrammatico con diverse grafie: 

a.1) Tessuti prevalentemente residenziali identificati a loro volta come: 
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- Tessuti di primo impianto; 

- Tessuti di addizione; 

- Tessuti di addizione degli abitati minori 

- Tessuti pianificati; 

- Tessuti recenti / o in corso di attuazione 

- Tessuti da riqualificare 

- Verde privato 

a.2) tessuti prevalentemente produttivi /artigianali ; 

a.3) Dotazioni territoriali – suddivise in base alle specifiche tipologie in: 

- Attrezzature e spazi collettivi 

- Parcheggi pubblici 

- Dotazioni ecologico - ambientali 

Le denominazioni dovranno essere coordinate con quelle riportate nella tavola PUG 02. 

art 16. Tessuti di primo impianto 

f) verifica Parcheggi PR come da art 26 - monetizzabili. 

Cassare la facoltà di monetizzazione, non previste per i parcheggi pertinenziali, come 
disciplinati all’art. 26. 

Si rileva inoltre  che compete al PUG la definizione di eventuali criteri per la 
monetizzazione delle dotazioni pubbliche, non demandabile al Regolamento Edilizio. 

5. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica di cui all’art 25, fermo restando le tutele e i 
vincoli presenti e le disposizioni di tutela per gli edifici di valore storico-architettonico, 

culturale e testimoniale, oltre ad eventuale mutazione e recupero di superfici esistenti 

all’interno della sagoma edilizia, possono prevedere un incremento fino al 30% di SU o SA 
e SCO a condizione che, oltre al rispetto di quanto disciplinato al precedente comma 4 

lettere da a) a e), il progetto unitario sia esteso ad almeno un isolato e preveda: 

g) possibilità incremento mobilità dolce in sede propria; 

h) incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in misura non inferiore a 30 

mq/abitante; … 

Partendo dall’assunto che nella città consolidata le dotazioni dovrebbero già essere 
presenti, la strategia di Piano dovrebbe perseguirne il potenziamento prioritariamente in 
termini di qualità, accessibilità e multifunzionalità; per questa ragione non si condivide 
l’approccio meramente quantitativo del  criterio di cui alla lett. h). 
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art 17. Tessuti di addizione 

f) verifica Parcheggi PR come da art 26 - monetizzabili. 

Cassare la facoltà di monetizzazione, non previste per i parcheggi pertinenziali, come 
disciplinati all’art. 26. 

5. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica di cui all’art 25, fermo restando le tutele e i 
vincoli presenti e le disposizioni di tutela per gli edifici di valore storico-architettonico, 

culturale e testimoniale, oltre ad eventuale mutazione e recupero di superfici esistenti 

all’interno della sagoma edilizia, possono prevedere un incremento 

- fino al 25% di SU o SA e SCO a condizione che, oltre al rispetto delle di quanto 

disciplinato al precedente comma 4 lettere da b) a e),. il progetto unitario sia esteso ad 

almeno un isolato e preveda: 

a. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria interno all’ambito di 
intervento; 

b. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in misura non inferiore a 30 

mq/abitante; … 

Partendo dall’assunto che nella città consolidata le dotazioni dovrebbero già essere 
presenti, la strategia di Piano dovrebbe perseguirne il potenziamento prioritariamente in 
termini di qualità, accessibilità e multifunzionalità; per questa ragione non si condivide 
l’approccio meramente quantitativo del  criterio di cui alla lett. b).  

- fino al 40% di SU o SA e SCO a condizione che, oltre al rispetto delle di quanto 

disciplinato al precedente comma 4 lettere da b) a e),. il progetto unitario sia esteso ad 

almeno un isolato e preveda: 

e. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria con tratti anche esterni 

all’ambito di intervento per ricucitura con percorsi esistenti; 

f. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in misura maggiore a 30 

mq/abitante che risultino strategiche per il quartiere di appartenenza secondo indicato 

dalla SQUEA e al precedente art. 15 comma 6; … 

Sarebbe opportuno relazionare le misure disciplinari con strategie locali, da articolarsi 
nella SQUEA in relazione all’analisi di qualità del patrimonio costruito (QC_R2). 

art 18. Tessuti recenti o in corso di attuazione 

1. ... Trattasi di tessuti con funzioni prevalentemente residenziali sorti con edificazioni 

progettate mediante piani urbanistici attuativi e, in alcuni casi ancora in corso di attuazione. 

Le aree interessate da convenzioni vigenti devono essere indicate, precisandone i 
termini di vigenza. Si rammenta che il principio di ultrattività cessa con la redazione di 
un nuovo Piano urbanistico generale e, pertanto, il PUG non può rimandare a previsioni 
attuative di cui sia cessato il termine di vigenza convenzionale.  
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Si ritiene, quindi, che la disciplina prevista debba essere sostanzialmente riformulata, 
circoscrivendone l’applicazione alle sole aree nelle quali la Convenzione urbanistica sia 
tutt’ora vigente e possa ragionevolmente ritenersi che le previsioni trovino sostanziale 
attuazione nei termini di vigenza; in questi casi, la realizzazione degli eventuali lotti liberi 
residui potrà avvenire per intervento diretto secondo i parametri definiti nel PUA, come 
indicato al co. 3, lett. b). 

art 19. Ambiti urbani da riqualificare 

6. Possibilità di incremento una tantum del 20% di superficie e VT compatibilmente al 

contesto edilizio limitrofo e nel rispetto delle altezze dei tessuti/edifici adiacenti, solo per 

gli interventi che prevedono: 

a. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria con tratti anche esterni 

all’ambito di intervento per ricucitura con percorsi esistenti; 

b. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in misura maggiore a 30 

mq/abitante che risultino strategiche per il quartiere di appartenenza secondo indicato 

dalla SQUEA e al precedente art. 15 comma 6; … 

Sarebbe opportuno relazionare le misure disciplinari con strategie locali, da articolarsi 
nella SQUEA in relazione all’analisi di qualità del patrimonio costruito (QC_R2). 

9. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica come definiti all’art 25, e/o di trasformazione 
con aumento del carico urbanistico, si attuano attraverso permesso di costruire 

convenzionato/accordo operativo previa approvazione di progetto unitario dell’intero 
isolato per gli edifici in cortina / lotto di riferimento per gli edifici isolati o complessi edilizi.  

La valutazione di sostenibilità ambientale di tali ambiti deve inoltre verificare il 

miglioramento degli impatti/mitigazioni paesaggistiche ed ambientali adottate. 

Si ritiene opportuno definire delle soglie in relazione alle quali assoggettare gli interventi 
ad AO/PdC convenzionato, correlate alla complessità degli interventi. 

Si rammenta inoltre che, ai sensi dell’art. 39 della L.R. 24/2017, gli accordi operativi per 
interventi di riuso e rigenerazione, che riguardino unicamente aree collocate all'interno 
del perimetro del territorio urbanizzato, sono soggetti a verifica di assoggettabilità. 

art 21. Tessuti specializzati per attività produttive / artigianali 

1. … Comprendono le aree a prevalente destinazione produttiva esistenti di carattere 
comunale che, in quanto già urbanizzate, non comportano la necessità di intervento 

preventivo. In tali ambiti possono essere ricompresi limitati insediamenti e spazi collettivi 

residenziali. 

Si invita a valutare con attenzione l’opportunità di ammettere usi residenziali nei tessuti 
produttivi, oltre le abitazioni di custodia, considerati i vincoli che la presenza di tale 
funzione può determinare rispetto alle funzioni produttive. 
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5. Nei lotti inedificati facenti parte di urbanizzazioni produttive in corso di attuazione/ di 

completamento è ammessa la realizzazione di NC nel rispetto dei parametri definiti nella 

convenzione in essere. 

Le aree interessate da convenzioni vigenti devono essere indicate, precisandone i 
termini di vigenza. Si rammenta che il principio di ultrattività cessa con la redazione di 
un nuovo Piano urbanistico generale e, pertanto, il PUG non può rimandare a previsioni 
attuative di cui sia cessato il termine di vigenza convenzionale. 

Art 21 bis. ambiti di PRG oggetto di proposta di attuazione nel periodo transitorio 

Cassare l’articolo, se non sono presenti AO effettivamente approvati e convenzionati. 

art 22. Dotazioni territoriali – attrezzature e spazi collettivi 

2. Le specifiche destinazioni sono riportate tav PUG02 con apposite simbologie. Modifiche 

a tali specifiche destinazioni, sempre rimanendo all’interno delle destinazioni ammesse e 
previste nelle attrezzature di interesse pubblico e nei servizi di quartiere possono essere 

approvate con delibera del Consiglio Comunale e, non costituiscono variante al PUG. 

Riformulare il co. 2, indicando che le destinazioni d’uso delle dotazioni pubbliche 
riportate nella tavola PUG02 non hanno valore vincolante; si precisa che gli elaborati 
grafici costitutivi del PUG non possono essere modificati, se non tramite procedimento 
di variante, fatta eccezione per eventuali elaborati specificatamente dedicati al 
monitoraggio dell’attuazione del Piano. 

Art 22 bis. incremento e qualificazione dotazioni territoriali e servizi 

Individuazione e obiettivi 

1. Il PUG nella tav. PUG02 individua: 

a. Le aree previste PRG di interesse pubblico che sono riconfermate per il valore 

strategico potenziale 

b. In modo ideogrammatico le dotazioni e i servizi da incrementare/migliorare indicati 

dalla SQUEA. 

Si ritiene che nella tavola PUG02 “Assetto della città consolidata” debbano essere 
indicate solo le dotazioni effettivamente esistenti; eventuali previsioni di carattere 
strategico, come quelle richiamate alla lett. a) del co. 1, potranno essere rappresentate 
in modo ideogrammatico.  

TITOLO 4 – DISCIPLINA TERRITORIO RURALE 

art 29. Interventi edilizi non connessi all’attività agricola - recupero patrimonio edilizio 

esistente 

8. Per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente di cui ai precedenti commi 

5 e 6, quando non risulti possibile l’accorpamento di superfici e volumetria derivanti dalla 
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demolizione di corpi accessori (es edifici isolati), è possibile l’ampliamento una tantum, 
non cumulabili, pari a : 

- 10 % della SU /SA per gli edifici esistenti fino a mq 300 di SC; 

- mq 35 di SU / SA per gli edifici esistenti isolati, non accorpabili e non risultanti da 

frazionamento di unità, con consistenza fino a mq 70 di SC. 

Si rileva che, in territorio rurale, l’ampliamento di fabbricati adibiti a funzioni extra 
agricole è subordinato alla realizzazione di un intervento di qualificazione edilizia degli 
edifici esistenti. 

12. Per i fabbricati individuati dal piano come opere incongrue, ai sensi della legge 

regionale n. 16 del 2002 e dell' articolo 3-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 

380 del 2001, PUG consente la stipula di accordi operativi che prevedano il recupero di una 

quota fino al 50 % della superficie coperta originaria, parametrata ai costi dell'intervento 

specificati analiticamente nella relazione economico finanziaria. 

Non risultano censiti nel PUG fabbricati incongrui; in tal caso la norma dovrà essere 
cassata. Qualora invece si voglia dare applicazione alle misure premiali previste dalla LR 
24/2017 all’art. 36, co. 5, lett. e), i fabbricati dovranno essere specificatamente 
individuati nel Piano, al fine di condividerne in Comitato il giudizio di “detrattori 
paesaggistici”. 

13. … Una quota massima pari a 50 mq di SU potrà essere in alternativa utilizzata per 
ampiamento fabbricati esistenti in territorio rurale che non presentano elementi di valore 

storico architettonico nel rispetto delle prescrizioni di cui al comma 10 Tali interventi sono 

soggetti al pagamento del contributo di costruzione, comprensivo del contributo 

straordinario. 

Cassare in quanto non conforme alle disposizioni dell’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 
24/2017. 

TITOLO 5 - VINCOLI E TUTELE 

In generale, si rileva come, in applicazione del principio di non duplicazione, non possano 
essere riprodotti nel corpo normativo disposizioni contenute in norme e/o Piani 
sovraordinati: andranno quindi stralciate tutte le porzioni dell’articolato che si limitano 
ad una mera riproduzione. Si rammenta, inoltre, che gli elaborati di PUG deputati a 
raccogliere in quadro normativo vigente in relazione ai vari condizionamenti operanti sul 
territorio sono la Tavola e Schede dei Vincoli. Nel presente Titolo di norma, pertanto, 
potranno essere mantenuti unicamente gli articoli recanti disposizioni di competenza 
del livello comunale. In tal senso, si ritiene debbano essere interamente stralciati i 
seguenti articoli, rinviando per i contenuti alla relativa Scheda di Vincolo: 

art 31. Aree di rispetto cimiteriale 

art 32. Tutela delle risorse idriche destinate al consumo umano 
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art 32 bis. Polizia idraulica per i corsi d’acqua pubblici RD 523/1904 

art 33. Depuratori e relativa fascia di rispetto 

art 34. Gasdotti 

art 36. Rete elettrica - Elettrodotti ad alta e media tensione 

art 37. Aree idonee per la gestione dei rifiuti 

art 38. Zone di protezione dall’inquinamento luminoso 

art 39. Rete Natura 2000 

art 42. Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 

art 44. Crinali spartiacque principali e minori 

art 45. Zone calanchive di valenza naturalistico - paesaggistica 

art 47. Zone di tutela naturalistica 

art 49 bis. Geositi 

art 50. Zone ed elementi di interesse storico, archeologico e paleontologico 

art 51. Insediamenti storici urbani e strutture insediative storiche non urbane (cassare il 
riferimento alla LR 20/2000) 

art 52. Viabilità storica 

art 53. Aree e beni architettonici e archeologici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 - Edifici di interesse storico architettonico, culturale e testimoniale (oltre alla 
Scheda di Vincolo, opera la disciplina particolareggiata di cui all’art. 12) 

art 72. Aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i. parte III 

Per gli articoli inerenti a Rischi naturali, industriali e sicurezza si rimanda a puntuali 
valutazioni in merito alla competenza comunale ad introdurre specifiche disposizioni. 

RISPETTI 

art 30. Classificazione delle strade e fasce di rispetto viabilità 

5. Ai fini dell'applicazione dei rispetti stradali, il perimetro del centro abitato, in assenza di 

specifica deliberazione del Consiglio Comunale, è definito nella tavola grafica come 

perimetro continuo del territorio urbanizzato. 

Si ritiene che il comma debba essere cassato, in quanto la definizione dei Centri abitati 
deve rispondere ai criteri individuati dal Codice della Strada. 

RISCHI NATURALI, INDUSTRIALI E SICUREZZA 

In merito al tema della pericolosità idraulica, si segnala che dovrà essere recepita la 
seguente variante PAI, che ha apportato modifiche sia alle fasce fluviali che alle aree 
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allagabili del PGRA: "Aggiornamento del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del 

Bacino del Fiume Po (PAI-Po) e delle mappe del PGRA del Distretto Idrografico del Fiume 

Po: Torrente Nure da Ferriere alla Confluenza nel Fiume Po", approvata con Decreto del 
Segretario dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po n. 3 del 19 gennaio 2023. 

APPENDICE 

Con riferimento all’Appendice recante “individuazione degli usi”, si invita a darne 
maggiore evidenza con un espresso richiamo all’interno del Titolo 1 - Disposizioni 
generali. Inoltre, le categorie funzionali dovranno essere strutturate in conformità a 
quanto disposto all’art. 28, co. 3, della L.R. 15/2013: a) residenziale; b) turistico ricettiva; 
c) produttiva; d) direzionale; e) commerciale; f) rurale. 

In generale, si invita a verificare attentamente la correttezza ai richiami contenuti nel 
corpo normativo, in quanto non sono indicate le incongruenze rilevate. 

Tutele e beni paesaggistici 

Si chiede di mettere a disposizione gli shape files/progetto GIS della Tavola dei vincoli. 
Relativamente alla Scheda dei vincoli, si ricorda di specificare sempre il riferimento ai 
piani sovraordinati, al PTCP o al PTPR.  

Relativamente ai Beni paesaggistici ai sensi del D. Lgs. 42/2004, con riferimento 
all’attività di co-pianificazione che la Regione e il MIC stanno concludendo ai fini 
dell’adeguamento del PTPR al Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.lgs. 42/2004, 
si è giunti alla corretta individuazione delle aree di notevole interesse tutelate dall’art. 
136 sulla base dei provvedimenti emanati nel tempo, perfezionando altresì quella delle 
aree tutelate ope legis in base alle definizioni dell’art. 142 del Codice. 

In anticipazione al formale avvio del procedimento di approvazione dell’adeguamento 
del PTPR, la Regione e il Ministero hanno ritenuto opportuno procedere alla 
pubblicazione sui propri siti istituzionali dei risultati raggiunti relativamente 
all’individuazione cartografica dei beni paesaggisti così da permettere ai Comuni di 
tenerne conto nella gestione ordinaria dei relativi procedimenti amministrativi. 
I progressivi aggiornamenti del lavoro in corso sono pubblicati sul Sito Paesaggio della 
RER (Adeguamento del PTPR al Codice dei beni culturali e del paesaggio (Dlgs 42/2004) 
— Territorio (regione.emilia-romagna.it) e  
sono visualizzabili nella mappa interattiva del WebGIS del Segretariato regionale del MiC 
(Il WebGIS - Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo per l'Emilia-Romagna (beniculturali.it))  
Nel sito Paesaggio si trovano inoltre i link per accedere direttamente al portale regionale 
MinERVa dove sono disponibili e scaricabili le informazioni geografiche più aggiornate.  
Qualora dovessero emergere difformità tra le fonti comunali e quanto riportato nei 
database regionali, occorrerà segnalarlo quanto prima, al fine di condividere la più 
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corretta individuazione del vincolo, anche con riferimento all’aggiornamento del nuovo 
Piano Paesistico Regionale. 

Aree escluse 

Un ulteriore elemento che si auspica di condividere in Comitato è la perimetrazione delle 
aree escluse da vincolo paesaggistico; al riguardo, qualora si volesse giungere 
esplicitamente ad una definizione condivisa del perimetro delle aree escluse dal vincolo 
paesaggistico secondo i criteri espressi dal comma 2 dell’articolo 142 del D. Lgs. 42 del 
2004, sarà necessario allegare al Piano una copia digitale della strumentazione 
urbanistica e degli atti amministrativi vigenti, ovvero adottati, alla data del 6 settembre 
1985 (legenda PRG, più tavole grafiche), corredata dell’esplicitazione dei criteri seguiti 
per operare le esclusioni, seguendo la metodologia del documento “La ricognizione aree 

escluse da vincolo paesaggistico, ex art 142, comma 2, D.Lgs. 42/2004, in Emilia-Romagna 

– Indicazioni per l’individuazione”, che verrà allegato al contributo.  

Modello dati 

Si ricorda che, così come disciplinato dall’art. 46, co. 9, della L.R. 24/2017, copia 
integrale del piano deve essere trasmessa alle strutture regionali competenti, sia al fine 
di provvedere alla pubblicazione sul BURERT dell’avviso di avvenuta approvazione, sia 
per aggiornare il proprio sistema informativo territoriale. 

Pertanto, al fine di poter ottemperare a quanto richiesto dalla legge, il piano deve essere 
predisposto anche in formato vettoriale, con le informazioni organizzate secondo le 
regole contenute nell’atto di coordinamento tecnico approvato con D.G.R. 731/2020. Si 
mette in evidenza che la compilazione di tale modello dati non risulta essere una mera 
trasposizione di alcuni contenuti del PUG nel GIS, ma necessita di una attenta 
valutazione delle politiche ed azioni introdotte dal piano in attuazione degli obiettivi 
strategici, così da pervenire ad una loro coerente e organica traduzione e sintesi da 
rappresentare secondo uno schema predefinito.  

Si invita, pertanto, l’Ufficio di Piano a coordinare le integrazioni al Piano con 
l’elaborazione del modello dati, restando a disposizione per eventuali approfondimenti. 

Per la digitalizzazione dei PUG è disponibile l'insieme degli strati cartografici (shapefile) 
e delle tabelle (.txt) che costituiscono le strutture vuote e i domini degli attributi del 
modello dati del piano pubblicati sia nel sito MinERva raggiungibile a questo indirizzo: 
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/dataset/modello-dati-pug 
sia nella pagina dedicata del portale regionale “Territorio”: 
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/urbanistica/piani-urbanistici-
comunali/modello-dati-pug-e-interscambio/modello_dati_pug. 

Tutto ciò ricordato, intendiamo garantirvi il supporto necessario per sostenere la 
corretta predisposizione dello strumento urbanistico nel formato vettoriale anche alla 
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luce del fatto che la pubblicazione dell’avviso di approvazione del PUG sul BURERT 
effettuata da Regione Emilia-Romagna potrà avvenire solo a seguito della verifica della 
corretta compilazione del modello dati. 

Altri contenuti conoscitivi 

Si precisa che hanno partecipato all'istruttoria regionale anche le Aree geologia, suoli e 
sismica, Area qualità dell’aria e agenti fisici, Area tutela e gestione acqua, Settore 
trasporti infrastrutture e mobilità sostenibile, Area difesa del suolo, della costa e 
bonifica. I contributi contenenti i dettagli tecnici pervenuti da tali Servizi sono i seguenti.  

DIFESA DEL SUOLO 

Rischio sismico 

Relativamente alle analisi di pericolosità per la riduzione del rischio sismico da produrre 
in fase di PUG, la LR 24/2017 chiede che nel QC siano presenti gli elaborati di 
microzonazione sismica (MS) e di analisi della condizione limite di emergenza (CLE), 
redatti secondo gli specifici indirizzi regionali vigenti (atto di coordinamento tecnico ai 
sensi degli artt. 22 e 49 della LR 24/2017 approvato con DGR 630/2019 e aggiornato 
con DGR 476/2021 e DGR 564/2021). 

Gli indirizzi regionali in materia richiedono anche la formulazione di indicazioni 
normative per la riduzione del rischio sismico basate sugli esiti degli studi MS e CLE, ai 
sensi degli artt. 6 e 8 delle LR 19/2008 (v. cap. 5 dell’Allegato A alla DGR 564/2021).  

Il Comune di Bettola dispone di uno studio di MS di primo e secondo livello, piuttosto 
datato (realizzato nel 2013), validato, dopo varie modifiche e integrazioni, nel 2019. Tale 
studio non è adeguato secondo gli attuali indirizzi regionali in materia. 

Il Comune ha poi realizzato, nel 2019, un approfondimento locale di terzo livello (verifica 
di stabilità in condizioni sismiche della frana di Spongiola) e l’analisi della CLE; tali studi 
sono stati validati nel 2020 e sono adeguati secondo gli indirizzi regionali. 

Tra le Tavole dei vincoli, sono presenti i seguenti elaborati di analisi della pericolosità 
sismica: 

- cartografia delle “Aree a pericolosità sismica”, estesa a tutto il territorio comunale, 
derivata dal PTCP relativi al Rischio); 

- la carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica del primo studio MS 
validato nel 2019, realizzata nelle aree urbanizzate e di espansione; 

- la carta dei fattori di amplificazione dell’accelerazione di picco al suolo (PGA) del 
primo studio MS validato nel 2019, realizzata nelle aree urbanizzate e di espansione. 

Tra i documenti integrativi (febbraio 2024) sono presenti gli elaborati cartografici e la 
relazione dell’analisi CLE. 
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In sintesi, mancano molti elaborati di microzonazione sismica e quelli resi disponibili 
non sono aggiornati/adeguati secondo gli indirizzi regionali in materia; mancano anche 
le indicazioni normative di cui al cap. 5 dell’Allegato A alla DGR 564/2021. 

Pericolosità idraulica 

Si segnala che dovrà essere recepita nel PUG la seguente variante PAI, che ha apportato 
modifiche sia alle fasce fluviali che alle aree allagabili del PGRA: "Aggiornamento del 

Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI-Po) e delle mappe 

del PGRA del Distretto Idrografico del Fiume Po: Torrente Nure da Ferriere alla Confluenza 

nel Fiume Po", approvata con Decreto del Segretario dell’Autorità di bacino distrettuale 
del fiume Po n. 3 del 19 gennaio 2023. 

Si sottolinea che, come indicato nel Decreto all’art. 3 co. 1, per effetto dell’approvazione 
dell’aggiornamento suddetto, dal giorno successivo alla pubblicazione del Decreto 
stesso sul sito web dell'Autorità di bacino distrettuale (avvenuta il 20/01/2023), gli 
Elaborati dell’Aggiornamento del Piano di bacino distrettuale sostituiscono ed integrano 
ad ogni effetto i corrispondenti Elaborati del PAI e delle Mappe del PGRA vigenti.  

In particolare, ai sensi del successivo co. 2 del medesimo articolo, da tale data, con 
riferimento alle eventuali aree già sottoposte alle disposizioni relative alle aree allagabili 
del PGRA precedentemente stabilite in ottemperanza al Titolo V delle NA del PAI-Po e 
ora ricomprese anche nella nuova delimitazione delle Fasce fluviali del PAI, trovano 
integralmente applicazione le disposizioni relative alle Fasce fluviali contenute 
nell’Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del PAI vigente le quali sostituiscono, per tali 
aree, le previgenti disposizioni relative alle aree allagabili del PGRA.  

Inoltre, come riportato nel co. 3 dello stesso art. 3, ai fini dell’applicazione dell’art. 1, co. 
11, delle NA del PAI-Po, il PTCP di Piacenza dovrà essere aggiornato (secondo le 
modalità e le procedure di cui all’Intesa sottoscritta in data 12 aprile 2012) in conformità 
con i contenuti degli aggiornamenti del PAI-Po approvati con il Decreto n. 3/2023. Ai 
sensi del successivo co. 4, in assenza degli aggiornamenti del PTCP e sino all’entrata in 
vigore degli stessi, per l’ambito territoriale di riferimento della “Variante Nure” (in cui 
ricade il territorio comunale di Bettola), le nuove perimetrazioni cartografiche e le 
disposizioni delle NA del PAI ad esse applicabili sono comunque destinate a prevalere 
rispetto a quelle del PTCP non aggiornato, laddove incompatibili. Pertanto, è da 
considerare che ai sensi del co. 7 dell’art. 1 delle NA del PAI Po “Sono fatte salve in ogni 
caso le disposizioni più restrittive di quelle previste nelle presenti Norme, contenute nella 

legislazione in vigore, comprese quelle in materia di beni culturali e ambientali e di aree 

naturali protette, negli strumenti di pianificazione territoriale di livello regionale, provinciale 

e comunale ovvero in altri piani di tutela del territorio ivi compresi i Piani Paesistici.” 

Si rileva come tale variante comporti modifica, oltre che al Quadro Conoscitivo in 
riferimento alla pericolosità e al rischio del PGRA, anche alla Tavola e Scheda dei Vincoli; 
determina inoltre ricadute sulla Valsat, sulla Strategia e, soprattutto, sulla Disciplina.  
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I file cartografici della Variante suddetta e il testo del Decreto sono consultabili sul sito 
web di AdBPo al seguente link: 

https://www.adbpo.it/PAI/Varianti_post2001/NURE/Variante2023_Ferriere_Po/
Variante_DSG3_23/ . 

Dissesto 

Relativamente al dissesto il Comune ripropone nel PUG la zonizzazione ex art. 31 del 
PTCP di un numero consistente di frane che erano già state inserite nelle varianti 
precedenti (si desume questo dalla legenda della tavola QC 6: Frane varianti PRG 2009 - 
2021). In totale sono 20 frane di cui due zonizzate in questa fase, di cui esiste la 
disciplina nel PUG adottato. Le schede tecniche presenti nella documentazione del PUG 
ricevute sono solo relative alle due nuove frane (oggetto di integrazioni CUAV), mentre 
il quadro conoscitivo avrebbero dovuto tener conto anche le 18 frane già zonizzate, 
quindi, si chiedono chiarimenti in tal senso. 

Le due schede, secondo il disposto dell’art. 31 dovrebbero essere comunque condivise 
tra Comune e Provincia, pertanto, non ritrovando nei documenti di PUG informazioni 
inerenti tale condivisione si chiedono chiarimenti rispetto all’applicazione dell’art.31 del 
PTCP. Nel merito si osserva che su alcune delle frane zonizzate, non oggetto di nuova 
approvazione, sono presenti nuovi dati di monitoraggio interferometrico satellitare che 
meriterebbero un approfondimento.  

Rimane, infine, facoltà del Comune, valutare la attualità delle schede (di cui non si ha 
documentazione) alla luce di tali nuovi dati. Per le nuove schede sarebbe opportuno che 
gli studi allegati tenessero conto di tali nuovi dati essendo pubblici e disponibili sul sito 
della commissione europea nell’ambito del programma Copernicus di osservazione 
della terra:  https://egms.land.copernicus.eu/ . 

Geologia 

Sulla base del materiale reso disponibile e riferito al PUG adottato, si osserva quanto 
segue in merito al tema delle risorse idriche e dei Servizi Ecosistemici collegati, da 
Quadro Conoscitivo e Documento di ValSAT: 

 

1. Il contenuto della Relazione di Quadro Conoscitivo al paragrafo 6.3 va collegato a 
quello delle Tavole 8QC, queste ultime tratte da strati informativi provenienti dalle 
banche dati regionali e di maggiore dettaglio per l’ambito comunale. Nel caso degli 
acquiferi in roccia rappresentati nelle tavole, si terrà conto delle coperture detritiche 
di versante ad essi sovrapposte (dalla banca dati regionale del Dissesto), qualora 
sorgenti censite non risultino comprese entro il perimetro degli stessi.  

2. Sempre nella Relazione di Quadro Conoscitivo non sono aggiornati i riferimenti alle 
competenze sul rilascio delle concessioni di acque pubbliche, indicando anche un 
censimento delle sorgenti in ambito provinciale da parte di ARPAE il cui utilizzo ai 
fini del PUG e delle Tavole 8QC non è noto.   
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3. E’ di interesse il paragrafo dedicato all’Acquedotto della Val Nure, da aggiornare con 
i riferimenti agli effetti dei recenti eventi siccitosi nel territorio comunale, oltre che 
con gli effetti dell’evento alluvionale del 2015 sullo stato delle captazioni (indicati 
come “da verificare” nel testo). 

4. I contenuti delle pagine 131 e 132, sui punti di forza e criticità per il tema delle risorse 
idriche e affini, sono di interesse e dovranno essere sviluppati coerentemente nel 
documento della Strategia. 

5. Le Tavole “Idrogeologia”, della serie 8, vanno completate con i depositi alluvionali 
dell’alveo attivo, tratti dagli strati informativi delle banche dati regionali sul Dissesto 
ed eventualmente da aggiornare attraverso i contenuti della Carta dell’Uso del Suolo 
nelle edizioni più recenti. Nella Relazione non si fa riferimento alle caratteristiche 
dei pozzi di subalveo a servizio di acquedotto, presenti nel fondovalle Nure e 
cartografati nelle tavole, data l’importanza ai fini dell’approvvigionamento 
idropotabile ed in relazione agli effetti delle siccità ricorrenti. Manca il riferimento 
ad eventuali centri di pericolo, potenzialmente all’origine di inquinamento delle 
acque. 

6. Nel Documento di ValSAT “Valsat Bettola intesa”, a pag. 14, i temi elencati come 
“resilienze” e “vulnerabilità” per le risorse idriche ed il clima (va corretta la frase sul 
“clima tipicamente tropicale”), vanno posti in relazione con le analisi territoriali del 
Quadro Conoscitivo ed i contenuti della Strategia, integrando opportunamente 
questi ultimi. 

QUALITÀ DELL’ARIA E AGENTI FISICI 

Qualità dell’aria 

Ai fini della tutela e risanamento della qualità dell’aria è necessario che nella strategia si 
tenga conto delle previsioni e degli obiettivi posti dal nuovo Piano Aria Integrato 
Regionale (PAIR 2030), approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 152 
del 30 gennaio 2024 e pubblicato sul BURERT n. 34 del 6 febbraio 2024, data di sua 
entrata in vigore.  

È necessario precisare, ai fini dell’applicazione del PAIR 2030, in che area ricade il 
territorio comunale; nel caso specifico si evidenzia che il comune di Bettola per la 
zonizzazione del PAIR ricade in zona APPENNINO. 

Ai sensi della normativa sulla qualità dell’aria (D. Lgs. 155/2010) il territorio regionale è 
suddiviso in quattro zone: Pianura est, Pianura ovest, Agglomerato di Bologna e 
Appennino. In particolare, le zone di pianura e l’agglomerato sono interessati da 
superamenti dei valori limite di qualità dell’aria mentre nella zona Appennino tali valori 
sono rispettati.  

Nella strategia deve essere evidenziato che, anche se i valori limite in Appennino sono 
rispettati, è necessario adottare le misure necessarie per mantenere il buon livello di 
qualità dell’aria. 
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Il PUG dovrà dare attuazione alle prescrizioni e indirizzi del PAIR 2030, ai sensi delle 
seguenti norme: 

Art. 7 “Efficacia delle disposizioni di piano”, comma 2: Gli enti pubblici provvedono 

all'adeguamento delle previsioni degli strumenti di pianificazione e degli atti amministrativi 

alle disposizioni contenute nel Presente Piano tempestivamente e comunque non oltre 2 

anni dalla data della sua approvazione. Le disposizioni contenute negli strumenti di 

pianificazione vigenti in contrasto con le prescrizioni sopravvenute cessano di avere 

efficacia decorsi 180 giorni dall’approvazione del Piano senza che gli enti pubblici abbiano 

perfezionato gli adempimenti necessari ai sensi del presente comma. 

Art. 9 “Strumenti attuativi del Piano”, comma 1: All’attuazione delle previsioni contenute nel 
Piano provvedono, in particolare, per le materie di competenza, gli atti e i provvedimenti di 

seguito elencati, che dovranno concorrere al raggiungimento degli obiettivi: 

a) gli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica di competenza della Regione, 

delle Province e dei Comuni di cui alla legge regionale n. 24/2017; 

......... 

g) gli ulteriori provvedimenti, a carattere puntuale o pianificatorio, adottati dalle Regioni e 

dagli enti locali sulla base dei poteri attribuiti dalla legislazione vigente anche comunitaria 

ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.lgs. n. 155/2010. 

Si richiamano le principali misure che devono trovare attuazione attraverso i pertinenti 
provvedimenti comunali: 

• misure di risparmio energetico (riduzione di un grado delle temperature negli 
ambienti durante la stagione termica nelle zone di Pianura est, ovest e Agglomerato; 
chiusura delle porte per evitare dispersioni termiche in tutta la regione – articolo 21 
delle Norme tecniche di attuazione); 

• regolamentazione dell’utilizzo degli impianti a biomassa per riscaldamento ad uso 
civile: divieto di installare su tutto il territorio regionale nuovi generatori di calore a 
biomassa per uso civile di classe di prestazione emissiva inferiore a “5 stelle” ed 
obbligo nei generatori di calore a pellet con potenza termica inferiore a 35 kW, di 
utilizzo di pellet certificato (articolo 22 delle Norme tecniche di attuazione); 

• misure di efficientamento dell’illuminazione pubblica: promozione della messa a 
norma degli impianti di illuminazione pubblica installati prima del 2003 per 
raggiungere la conformità normativa del 100% al 2030 (articolo 24 delle Norme 
Tecniche di attuazione) 

• misure per l’utilizzo di combustibili: divieto di utilizzo di olio combustibile negli 
impianti termici di cui al Titolo I Parte V del DLgs.152/06 se tecnicamente possibile e 
non comporta costi sproporzionati (articolo 26 delle Norme Tecniche di attuazione). 

Per il dettaglio degli indirizzi e prescrizioni del nuovo PAIR 2030 a cui dare attuazione, si 
rimanda alla documentazione completa approvata, scaricabile dal link: 
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https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/temi/pair-2030 ed in 
particolare alle NORME tecniche di attuazione. 

Inquinamento acustico 

Il comune di Bettola ha adottato la classificazione acustica con Delibera di Consiglio 
Comunale n° 23 del 24/07/2023; si chiede pertanto di riportare nel Quadro Conoscitivo 
il riferimento a tale delibera ed esplicitare, contestualmente, il clima acustico del 
territorio emerso dalle individuazioni di potenziali aree critiche. 

Inquinamento luminoso e risparmio energetico 

Nella Scheda dei Vincoli n.9 “Zone di particolare protezione dall’inquinamento luminoso” 
si chiede di sostituire la DGR 1688/2013 con quella attualmente vigente, DGR 1732/2015 
“Terza direttiva applicativa della LR 19/2003 recante Norme in materia di riduzione 
dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico”. 

Nella Scheda dei Vincoli n.11 “Rete Natura2000” si chiede di riportare che tali aree sono 
anche Zone di particolare tutela dall’Inquinamento luminoso, ai sensi della DGR 
1732/2015 “Terza direttiva applicativa della LR 19/2003 recante Norme in materia di 

riduzione dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico”. 

Inquinamento elettromagnetico 

Si ricorda che nella Tavola e Scheda dei Vincoli deve essere riportata la rete di 
distribuzione elettrica completa (AT-MT-BT); si chiede pertanto di inserire le cabine di 
trasformazione ad integrazione del materiale presente. Si chiede, inoltre, per quanto 
riguarda i campi elettromagnetici ad alta frequenza (RF), di riportare nella Tavola e 
Scheda dei Vincoli gli impianti per la telefonia mobile o cellulare. 

TUTELA DELLE ACQUE 

Si ritiene opportuno che le norme di Piano richiamino che, ai sensi della DGR 201/2016, 
come aggiornata dalle DGR 569/2019 e DGR 2153/2021, per gli interventi di futura 
trasformazione, la valutazione della compatibilità delle previsioni con l’assetto attuale 
dell’agglomerato dovrà essere effettuata sul carico previsto in Abitanti Equivalenti e, in 
tal senso, sarà necessario acquisire il parere di merito rilasciato da ATERSIR e dal 
Gestore del Servizio Idrico, i quali si esprimono rispettivamente: 

• sulla coerenza delle nuove previsioni con la programmazione d’ambito del SII, 
elaborata sulla base delle informazioni ricevute ai sensi della DGR 201/2016 e, di 
conseguenza, sulla ammissibilità totale o parziale di eventuali interventi a carico della 
tariffa del servizio idrico integrato e sui conseguenti tempi di realizzazione; 

• sui requisiti tecnici infrastrutturali per l’adeguamento o la realizzazione di nuovi 
impianti o di nuove reti a servizio dell’insediamento. 
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Coerentemente, alle Tavole dei Vincoli si ritiene utile aggiungere la perimetrazione degli 
agglomerati ([1]) esistenti, di cui alla DGR 201/2016 come aggiornata dalle DGR 
569/2019 e DGR 2153/2021 in quanto in tali aree la direttiva prevede specifiche 
indicazioni in caso di previsioni infrastrutturali da tenere in considerazione sia in termini 
di strategie, che per gli Accordi Operativi. La Fonte del vincolo è la Direttiva 91/271/CEE 
come declinata nella direttiva regionale 201/2016 - Approvazione della direttiva 
concernente "Indirizzi all'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e 
rifiuti ed agli enti competenti per la predisposizione dei programmi di adeguamento degli 
scarichi di acque reflue urbane”. Nelle schede dei vincoli è opportuno richiamare che, ai 
sensi della citata Deliberazione, i Piani o gli Accordi che disciplinano ambiti di nuovo 
insediamento o interventi di riqualificazione o sostituzione urbana, devono contenere 
una specifica verifica di conformità delle previsioni di Piano con l’assetto dell’esistente 
sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane. È pertanto necessario 
acquisire il parere di merito rilasciato da ATERSIR e dal Gestore del Servizio Idrico 
Integrato.” 

 

Marcello Capucci 

(firmato digitalmente) 

Allegati:  

 

1) La ricognizione aree escluse da vincolo paesaggistico, ex art. 142, comma 2, 
D.Lgs. 42/2004, in Emilia-Romagna. Indicazioni per l’individuazione.  

Per informazioni sulla presente pratica rivolgersi a: 

Referente: NOME COGNOME – sonia.bellicchi@regione.emilia-romagna.it 

nome file: PUG Bettola_CUAV_05.03.24_contributo RER 

 

([1]) Da Art. 74 del DLgs 152/2006 “Definizioni” Agglomerato: area in cui la popolazione, ovvero le attività 
produttive, sono concentrate in tale misura da rendere ammissibile sia tecnicamente che 

economicamente in rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta ed il convogliamento 

in una fognatura dinamica delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di 

raccolta finale. 
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DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

 
Viale Aldo Moro, 30 

40127 Bologna 

tel  051.527.6049 

fax 051.527.6895 

Email: urbapae@regione.emilia-romagna.it 

PEC: urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 

a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|________|   |_______|_______|_______|_______|_______|  Fasc. |_______|________|_______| 

 
SETTORE GOVERNO E QUALITA’ TERRITORIO 

 
 

ALLEGATO 2 

 

La ricognizione aree escluse da vincolo paesaggistico, ex art 142, comma 2, D.Lgs. 42/2004, in 

Emilia-Romagna – Indicazioni per l’individuazione. 
 

Aree escludibili dal vincolo paesaggistico, ai sensi del Codice D.Lgs. 42/2004 

Per i Comuni che alla data del 6 settembre 1985 erano dotati di strumenti urbanistici, il Codice, 

alle lettere a) e b) dell’art.142, comma 2, prevede l’esclusione dal vincolo paesaggistico (di cui al 
comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m) delle aree che:  

a) “erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, 
n.1444, come zone territoriali omogenee A e B; 

b)  erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, 

n.1444, come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di 

esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano 

state concretamente realizzate;”. 

Per la concreta applicazione della suddetta disposizione, è necessario chiarire tre aspetti non 

direttamente specificati dal Codice:  

1. quali strumenti urbanistici considerare per individuare le esclusioni: soltanto i Piani 

approvati o anche quelli adottati alla data del 6 settembre 1985; 

2. come verificare la rispondenza degli strumenti urbanistici al DM 1444/68, considerando che 

nel 1985 in Emilia-Romagna operava da tempo la legge urbanistica regionale n.47/78, a cui 

la maggior parte degli strumenti urbanistici si era già conformata all’entrata in vigore della 

legge Galasso;   

3. come verificare l’effettiva realizzazione delle aree (diverse dalle zone A e B) ricomprese in 
PPA.  

 

AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO 
 

ING. MARCELLO CAPUCCI 
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1. Quali strumenti urbanistici considerare 

In merito al primo aspetto, nella raccolta della documentazione da parte dei Comuni, si sono 

adottati in via preliminare gli orientamenti già assunti e sottoscritti congiuntamente dalla RER e 

dal MIBACT nell’Accordo sottoscritto il 9 ottobre 2003 dalla Regione Emilia-Romagna, il Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali e dall’Associazione delle Autonomie locali Emilia-Romagna, ancora 

applicabile per le parti non superate dalla normativa successiva. 

L’Allegato B dell’Accordo individua i criteri e le modalità che “prioritariamente orientino” i 
Comuni nella valutazione degli interventi di trasformazione in area tutelata e specifica che 

l’accertamento delle aree escludibili dal vincolo paesaggistico deve essere effettuato “ora per 
allora” anche considerando i piani adottati alla data del 6 settembre 1985, al fine di dare una 

più aggiornata lettura della situazione oggettiva dei territori comunali a tale data. 

Precisa, infatti, che «… i Comuni dovranno, innanzitutto, avere riguardo delle risultanze degli 

strumenti urbanistici vigenti alla data del 6 settembre 1985. Qualora, poi, alla stessa data 

risultasse adottato uno strumento urbanistico, approvato successivamente ad essa, destinato a 

dare una rappresentazione più aggiornata degli effettivi ambiti relativi agli agglomerati urbani 

che presentavano le caratteristiche proprie delle zone A e B, i Comuni dovranno tenere conto, 

altresì, delle indicazioni di detti piani adottati, in quanto questi concorrono alla ricostruzione 

dell’effettivo stato del tessuto urbano nel periodo di riferimento». 

In coerenza con questo criterio il lavoro di ricognizione attivato si basa sulla fotografia di “ora per 
allora” della situazione urbanistica dei Piani vigenti ovvero, ove del caso, di quelli adottati e in 
regime di salvaguardia. 

  

2. La verifica della rispondenza degli strumenti urbanistici al D.M. 1444/1968  

Il secondo aspetto critico deriva dalla considerazione che gli strumenti urbanistici vigenti al 1985 

sono per la stragrande maggioranza adeguati alla allora vigente Legge urbanistica regionale n. 

47/1978, che ha operato l’individuazione delle zone omogenee urbanistiche in modo 

parzialmente differente da quanto disposto dal D.M. 1444/1968. 

In sintesi, come schematicamente illustrato nella Tavola 1, per effettuare una ricognizione 

formale che non penalizzi tutti i Comuni dell’Emilia-Romagna che legittimamente si erano 

adeguati alla legislazione regionale, ai sensi della L.R. 47/1978 andrebbero escluse dal vincolo 

paesaggistico, oltre alle zone A e B, anche:  

- la parte delle zone D interessante il territorio totalmente o parzialmente edificato, con 

superficie coperta non inferiore al 12,5% della superficie fondiaria e densità territoriale 

superiore a 1,5 mc/mq;    
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- le zone G frammiste o contigue agli ambiti urbani consolidati (zone A, B e parte delle D come 

qui sopra specificate).  

Tavola 1 - Raffronto delle definizioni delle zone territoriali omogenee del D.M. 1444/1968 e della L.R. 47/1978 

 

3. Come verificare la concreta realizzazione delle aree ricomprese in PPA   

Un ultimo aspetto rilevante attiene il Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) ed in particolare la 

verifica della effettiva realizzazione delle zone in esso contenute.  

Si precisa che il PPA non è un piano urbanistico, ma è lo strumento di collegamento tra la parte 

urbanistica ed economica, poiché contiene il bilancio dei finanziamenti e delle spese che saranno 

effettuate per la realizzazione delle previsioni del Piano Regolatore Generale.  

Esso ha validità di 3 e massimo 5 anni e delimita le aree e le zone - incluse o meno in piani 

particolareggiati o in piani convenzionati di lottizzazione - nelle quali debbono realizzarsi, anche 

a mezzo di comparti, le previsioni di detti strumenti e le relative urbanizzazioni (art. 13 Legge 

10/1977).  

Ai fini del nostro lavoro, l’oggetto di ricognizione nei PPA sono le zone che il Decreto definisce 
“C” e “D”, cioè le previsioni che vanno ad attuazione attraverso un apposito strumento attuativo. 
In tali casi l’attuazione del PPA avviene attraverso l’approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi, 

che si attesta tramite:  
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- la stipula della convenzione urbanistica per i Piani attuativi particolareggiati di iniziativa 

privata;  

- la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione per i Piani attuativi di iniziativa 

pubblica.   

La concreta realizzazione degli interventi previsti dai PPA dipende quindi dai tempi di validità del 

Piano Urbanistico Attuativo approvato nell’arco di validità del PPA.  

È dunque in questo arco di validità, che per legge non può superare i dieci anni, che va attestata 

l’individuazione delle previsioni concretamente realizzate nelle aree, diverse da quelle “A” e “B”, 
incluse nei PPA vigenti al 6 settembre del 1985.  

 

INDICAZIONI DI SINTESI 

L’individuazione delle aree escluse per legge nella Tavola dei Vincoli deve quindi essere 
opportunamente accompagnata da un documento conoscitivo che espliciti almeno:  

- lo strumento urbanistico di riferimento per l’individuazione delle stesse, nonché il 

riferimento legislativo in forza del quale lo strumento è stato adottato/approvato; qualora 

si trattasse di uno strumento solo adottato è necessario anche verificare ed attestare che le 

aree individuate siano state effettivamente riconfermate tali e quali in fase di approvazione; 

- la legenda e la conseguente individuazione delle zone omogenee da escludere in base alla 

metodologia sopra esposta; 

- l’individuazione delle singole aree attraverso stralci cartografici sulle tavole dello strumento 
vigente/adottato alla data del 6 settembre del 1985; 

- la verifica sostanziale del rispetto dei parametri di densità e superficie coperta, di cui al DM 

1444/1968, per le zone omogenee classificate come “D” di completamento di cui alla LR 

47/1978. 
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 12866/2024 DEL 29/04/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO 
URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 03.02.2023. TRASMISSIONE ELABORATO TECNICO. 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2024_12866.pdf.p7m 

EC83D7B30BF0B26090DA5EF967A5AEC3394FDDC5186EB0E4BB0D0580DA4A88C2B6
2B09C843D025BCF0B6A53F5C410404A8D8A3FB451BB3537E41293C26049FBB 

• PUG ADOTTATO_contributi per 1STO_TU.pdf 

B917112A55420571895A536F6E8F6A2DE6C84696EA821BB3CC4C3580049A73608C44
FDDC9A52A7C1FECB3248A6D4F67557E4B3D0A5631AA12C62CE16DF654DE7 

SILVA VITTORIO
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e urbanistica, Sviluppo, trasporti, sistemi informativi, assistenza agli Enti Locali
Dirigente Dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio

Comune di Bettola

Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

IRETI SpA

Consorzio di Bonifica di Piacenza

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -
UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di
Parma e Piacenza

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

OGGETTO:  SEDUTA  DELLA  STRUTTURA  TECNICA  OPERATIVA  (STO)  A  SUPPORTO  DEL  COMITATO 
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 2 DEL 03.02.2023. TRASMISSIONE ELABORATO TECNICO. 

Con riferimento al Piano sopra emarginato e ai temi posti all'attenzione della STO nella seduta del 20.03.2024, in  
allegato si trasmette l'elaborato tecnico predisposto in condivisione con la Regione Emilia-Romagna (Area Territorio, Città, 
Paesaggio) in merito al perimetro del territorio urbanizzato. 

Cordiali saluti.

SILVA VITTORIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 

D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)
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COMUNE DI BETTOLA – Piano urbanis�co Generale (PUG) 

Seduta STO 20.03.2024 
Confronto in merito al perimetro del Territorio Urbanizzato 

 
CONTRIBUTO TECNICO 

Redato in condivisione con la regione Emilia-Romagna 
 

In riferimento alla L.R. n. 24/2017 e ai criteri riporta� in appendice, si è rilevata la necessità di 
acquisire chiarimen� e precisazioni rispeto al perimetro del Territorio Urbanizzato (TU) individuato 
negli elabora� di PUG. 

Nel PUG si è provveduto a descrivere la metodologia u�lizzata per l’individuazione del TU al 
paragrafo 1.A “Definizione del perimetro del Territorio Urbanizzato” del documento Relazione 
illustra�va SQUEA; l’individuazione grafica del TU, riportata sulla tavola “S1 – Strutura del territorio”, 
è stata effetuata a par�re dalle classificazioni presen� nel PRG vigente e dalle analisi del quadro 
conosci�vo diagnos�co. 
L’analisi effetuata per l’elaborazione del piano ha portato ad uno stralcio, rispeto alla 
perimetrazione del PRG, delle par� evidentemente inedificate/agricole per cui non sono presen� 
piani atua�vi in corso di approvazione o manifestazioni di interesse per la trasformazione delle aree 
previste dagli strumen� previgen� e non ancora in corso di atuazione. 
Come riportato nel paragrafo della Relazione di SQUEA sopra indicato, la gerarchizzazione dei nuclei 
urbani è stata effetuata atraverso la letura della consistenza insedia�va e del livello di dotazione 
dei servizi: il capoluogo è stato classificato come abitato principale; sono sta� riconferma� come 
abita� secondari le frazioni di Prato Barbieri e Lugherzano seppur aven� limitate dimensioni e scarse 
dotazioni di standard e servizi. Tra le aree produ�ve è stata individuata come territorio urbanizzato 
l’area in località Roncovero in quanto risulta essere l’unica ad avere una discreta consistenza 
dimensionale (pur in assenza di servizi). 
 
I tecnici partecipan� alla STO, manifestando la necessità di riportare nelle tavole anche l’indicazione 
del perimetro del TU atuale, hanno quindi ritenuto necessario un confronto rispeto ad alcune aree 
indicate in seguito che necessitano di approfondimen� o chiarimen�. 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO TERRITORIO E URBANISTICA, SVILUPPO, TRASPORTI, SISTEMI INFORMATIVI, ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI  
Strutura Tecnico Opera�va 

 
 
 
 
 
 

PROVINCIA 
DI PIACENZA 
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CASISTICA - Aree permeabili o aree incompiute e/o parzialmente compiute per cui dovranno essere 
riportati gli estremi del convenzionamento 
 

  
 

 
Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificata come 
“Area da riqualificare” 

Ortofoto 2018 

  

Tavola QC7 N “Sistema della sicurezza territoriale 
– Pericolosità Idraulica" 

 
 
 
  

Stralcio di PRG Vigente 

  

 
 

 

A 
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Area A - Area permeabile (piazzale non asfaltato e campeto da calcio) lungofiume con 
problema�che di pericolosità idraulica (P2 e P3) e dissesto (Perimetrazione di area con vincolo di 
trasferimento/consolidamento). Pertanto, si iden�ficherebbe come area permeabile (let.c, c.3, 
art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU.  
Non pare condivisibile la strategia di Rigenerazione dell’ambito R3 per funzioni residenziali e di 
potenziamento dotazioni pubbliche ricrea�ve, spor�ve e sosta e mobilità dolce. Si condivide la 
possibilità di rinaturalizzazione del lungo fiume. 

 

  
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificata come 
“Incolto urbano” 

Ortofoto 2018 

Area B - Area permeabile di incolto urbano iden�ficata come dotazione non atuata di PRG al 
margine dell’edificato. Si chiede di chiarire con un approfondimento, altrimen� si iden�ficherebbe 
come area permeabile (let.c c.3 art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal 
TU.  

   

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificata come 
“Area da riqualificare” 

Ortofoto 2018 

B 

C 
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Area C - Zona di espansione residenziale del PRG non atuata (ex area Scalo Ferroviario SIFT).  

Si chiede di chiarire con un approfondimento, altrimen� si iden�ficherebbe come area permeabile 
(let.c c.3 art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU.  

Nello specifico dovranno essere porta� al Comitato evidenze di quadro conosci�vo rela�ve al 
caratere urbanizzato del luogo (storia, servizi urbanizza�vi, ecc..); nella strategia dovranno essere 
approfondi� i criteri prestazionali e gli obie�vi della rigenerazione. Sarà anche necessario 
l’inserimento nella ValSAT di una metodologia di valutazione adeguata anche in relazione agli aspe� 
di pericolosità idraulica.  

 

  
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificate come 
“Tessu� prevalentemente residenziali” 

Ortofoto 2018 

Aree D1 e D2 - tratandosi di aree di completamento di PRG non atuate, in considerazione della 
bassa densità del tessuto urbano, si iden�ficherebbero come area permeabile (let.c c.3 art.32 
L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU.  

Si rammenta anche che, per le aree del TU ad elevata porosità, dovrà essere presente in disciplina 
una adeguata tratazione che non consenta di eludere il consumo di suolo per funzioni residenziali, 
non permetendo il frazionamento dei lo� funzionale ad interven� di nuova costruzione. 

 

 
 

 

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificate come 
“Tessu� prevalentemente residenziali” 

Ortofoto 2018 

D 

D2 

E1 

E2 
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Area E1, dovranno essere condivisi gli estremi del convenzionamento dei PdC convenziona� con 
l’indicazione dei termini di convenzionamento e la loro rappresentazione planimetrica. 

Area E2, dovrà essere chiarito lo stato di atuazione del PUA, evidenziando come è stato delineato il 
margine setentrionale su cui insiste il Bosco. 

 

 
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificate come 
“Tessu� prevalentemente residenziali” 

Ortofoto 2018 

Area F1 – Area permeabile. Nell’allegato alla strategia “Confronto TU” viene riportato che tratasi di 
“area derivante da Piano Attuativo individuata poi come area di completamento”; si chiedono 
chiarimen� in quanto non sembrerebbe potersi configurare come lo� residui di pianificazioni 
atua�ve con convenzioni in essere o scadute per cui siano state atuate le urbanizzazioni. Pertanto, 
si iden�ficherebbe come area permeabile (let.c, c.3, art.32 L.R.24/2017), prefigurando la 
valutazione di esclusione dal TU.  

Area F2 e F3 – Area permeabile esterna al loto su cui insiste un fabbricato edificato in con�nuità o 
oltre il limite della infrastrutura viaria. Pertanto, si iden�ficherebbero come aree permeabili (let.c, 
c.3, art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU. 
  

F 

F2 

F3 
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CASISTICA: Agglomerati di edifici lungo la viabilità ovvero nuclei presenti in territorio rurale o che 
si configurano come edificato sparso 
 

  
 

 
Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

Area G – Considerato che l’area a nord non pare edificata in con�nuità in quanto l’area verde 
interposta pare essere agricola (già agricola da PRG), l’area si configurerebbe come “edificato sparso 
o discon�nuo” (let.b c.3 art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU. 

  
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificate come 
“Tessu� prevalentemente residenziali” 

Ortofoto 2018 

Aree H1 e H2 – Fabbrica� sul margine est non edifica� in con�nuità che si configurerebbero come 
“edificato sparso o discon�nuo” (let.b c.3 art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di 
esclusione dal TU.  

 

G 

H1 

H2 
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Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” classificata come 
“Tessu� prevalentemente residenziali” 

Ortofoto 2018 

Area I1 - Fabbrica� lungo la viabilità, privi di rapporto funzionale con l’adiacente area produ�va, 
aven� le carateris�che del territorio rurale, che si configurerebbero come “edificato sparso o 
discon�nuo” (let.b c.3 art.32 L.R.24/2017), prefigurando la valutazione di esclusione dal TU. 
 

CASISTICA – Aree con carateris�che specifiche che non presentano carateri marcatamente 
urbani in quanto caren� di servizi pubblici. 
Per le seguen� aree, prive di par�colari dotazioni e servizi, per le quali nelle tavole di strategia non 
vengono localizza� for� interven� di potenziamento delle dotazioni pubbliche in relazione alle 
necessità locali emerse dalla diagnosi, si invita ad andare nella direzione di iden�ficarle come nuclei 
in territorio rurale. Dovrà, inoltre, essere chiarita la presenza delle re�.  

Al riguardo si precisa che: 

- l’inserimento di alcune dotazioni pubbliche possono essere coeren� con la strategia anche fuori 
dal Territorio Urbanizzato.  

- per le aree del TU ad elevata porosità, dovrà essere presente in disciplina una adeguata tratazione 
che non consenta di eludere il consumo di suolo per funzioni residenziali, non permetendo il 
frazionamento dei lo� funzionale ad interven� di nuova costruzione. 

   

RECESIO 

  
Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

I 
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RONCOVERO 

 
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

 
SPONGIOLA 

 

 
 

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

 
LUGHERZANO 

  
Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

Dovrà essere chiarito se ci siano ancora funzioni rurali per non rientrare nella classificazione delle 
“aree rurali” (let.a c.3 art.32 L.R.24/2017). 
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PRATO BARBIERI 

 
  

Tavola QC3 “Sistema dell’accessibilità, dei servizi, 
delle dotazioni e dell’abitare” 

Ortofoto 2018 

 

 

APPENDICE 

CRITERI PER LA DELIMITAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO 
Art. 32 LR 24/2017 
Comma 2:  
Il PUG individua il perimetro del territorio urbanizzato, il quale comprende: 

a) le aree edificate con con�nuità a prevalente des�nazione residenziale, produ�va, commerciale, 
direzionale e di servizio, turis�co rice�va, le dotazioni territoriali, le infrastruture, le 
atrezzature e i servizi pubblici comunque denomina�, i parchi urbani nonché i lo� e gli spazi 
inedifica� dota� di infrastruture per l'urbanizzazione degli insediamen�; 

b) le aree per le quali siano sta� rilascia� o presenta� �toli abilita�vi edilizi per nuove costruzioni o 
siano state s�pulate convenzioni urbanis�che atua�ve; 

c) i singoli lo� di completamento individua� dal piano vigente alla data di entrata in vigore della 
presente legge e colloca� all'interno delle aree edificate con con�nuità o contermini alle 
stesse; 

d) i lo� residui non edifica�, dota� di infrastruture per l'urbanizzazione degli insediamen� in 
quanto facen� parte di un piano urbanis�co atua�vo, comunque denominato, atuato o in 
corso di completamento. 

Comma 3: 
Non fanno parte del territorio urbanizzato: 

a) le aree rurali, comprese quelle intercluse tra più aree urbanizzate aven� anche un'elevata 
con�guità insedia�va; 

b) l'edificato sparso o discon�nuo, collocato lungo la viabilità e le rela�ve aree di per�nenza e di 
completamento; 

c) le aree permeabili collocate all'interno delle aree edificate con con�nuità che non siano dotate 
di infrastruture per l'urbanizzazione degli insediamen�; 

d) le aree di per�nenza delle infrastruture per la mobilità, collocate al di fuori delle aree edificate 
con con�nuità. 
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 15863/2024 DEL 27/05/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO 
URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 3.2.2023. CONTRIBUTO TECNICO. 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2024_15863.pdf.p7m 

68086CC5F37DD46A45732528BE01022E4FC17AFEF0B092BBEFB6F66DB155EE0D6F4
8DB6843FFAEA0E39A7C288521A9A9C17A26226B9B40209ECF07E1856B6432 

SILVA VITTORIO

copia informatica per consultazione 27/05/2024 15:00:30 27/05/2024 2024 15863

mailto:provpc@cert.provincia.pc.it
http://www.provincia.pc.it/


PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e Urbanistica, Sviluppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali 
Ufficio di Piano – Struttura Tecnica Operativa

dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio 

Comune di Bettola

Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

IRETI SpA

Consorzio di Bonifica di Piacenza

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -
UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Parma e Piacenza

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

OGGETTO:  SEDUTA  DELLA  STRUTTURA  TECNICA  OPERATIVA  (STO)  A  SUPPORTO  DEL  COMITATO 
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 2 DEL 3.2.2023. CONTRIBUTO TECNICO. 

Con riferimento  al  Piano  sopra  emarginato  e  ai  temi  posti  all'attenzione  della  STO (dissesto  e  rischio  sismico  e 
idraulico) nella seduta dell'8.4.2024, si evidenziano i seguenti rilievi, condivisi con la Regione Emilia-Romagna (Area Territorio, 
Città, Paesaggio e Area Geologia, suoli e sismica), integrativi di quanto già rappresentato negli Allegati tecnici al verbale della 
seduta di CUAV del 05.03.2024:
RISCHIO FRANA
Nell’elaborato QC_ R “Quadro conoscitivo diagnostico relazione illustrativa generale” al punto 7.3.4 occorre inserire anche le 
due  Schede  Frana  (SNFQ21  “Ronchi  di  Sotto”  e  SNFQ05ter  “Roncovero  Sud”  che  comunque  non  risulta  allegata  alla  
documentazione trasmessa) inoltrate come documentazione integrativa (prot. Prov.le 32550 del 18/10/23).  Sarà necessario 
verificare le  procedure di  evidenza pubblica  esperite/da  esperire  per  i  contenuti  innovativi.  Inoltre,  il  quadro conoscitivo 
dovrebbe essere integrato anche con le schede delle 18 frane già zonizzate valutandone l'aggiornamento. Infine, all’interno di 
ogni singola scheda frana, ove presente, occorre rettificare il rimando normativo indirizzandolo al nuovo strumento urbanistico.
RISCHIO SISMICO
In  merito  al  rischio  sismico,  concordando  con  i  rilievi  effettuati  dal  Servizio  Regionale  esposti  nell’Allegato  tecnico  al  
verbale della seduta di CUAV del 05.03.2024, in sintesi si evidenzia che mancano diversi elaborati di microzonazione sismica e 
che quelli resi disponibili non sono aggiornati/adeguati secondo gli indirizzi regionali in materia; mancano anche le indicazioni  
normative di cui al cap. 5 dell’Allegato A alla DGR 564/2021.
RISCHIO IDRAULICO
In merito alle tematiche relative al rischio idraulico si richiama quanto evidenziato negli Allegati tecnici al verbale della seduta 
di CUAV del 05.03.2024.
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Nel corso dell’incontro è emersa inoltre l’esigenza di procedere con tutti gli approfondimenti possibili in merito agli 
abitati da consolidare/trasferire presenti sul territorio comunale.

Cordiali saluti.

IL RESPONSABILE DELLA S.T.O.
SILVA VITTORIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)

Redattore [COGNOME] [NOME] 2/2
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 21423/2024 DEL 11/07/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO 
URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 3.2.2023. CONTRIBUTO TECNICO. 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2024_21423.pdf.p7m 

4065E093A0DC5E642B5C837BE393AFD35CF205701AEB493E1D0913F3AF64A35C95D
5BAA0F039805610284C6716D7C88ED2D18488B19B31CA474137685A0489B7 

• PUG ADOTTATO_contributi per 3STO_SQUEA_VALSAT.pdf 

45B06CEA6F2168CFE61F05F3CC9A751A62AF4FA0B2BE64F71FE3F567D5166E060F1
7C81887D0C73227DCE8E462D8A1E133FDA0DFDC8B50CE3CF59E971A0975C3 

SILVA VITTORIO
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e Urbanistica, Sviluppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali 
Ufficio di Piano – Struttura Tecnica Operativa

dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio 

Comune di Bettola

Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

IRETI SpA

Consorzio di Bonifica di Piacenza

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -
UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Parma e Piacenza

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

OGGETTO:  SEDUTA  DELLA  STRUTTURA  TECNICA  OPERATIVA  (STO)  A  SUPPORTO  DEL  COMITATO 
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
N.  2  DEL  3.2.2023.  CONTRIBUTO  TECNICO.
 

Con riferimento al Piano sopra emarginato e ai temi posti all'attenzione della STO nella seduta del 31.5.2024 (SQUEA e 
ValSAT), in allegato si trasmette il contributo tecnico elaborato in condivisione con la Regione Emilia-Romagna (A rea Territorio, 
Città, Paesaggio).

Cordiali saluti.

IL RESPONSABILE DELLA S.T.O.
SILVA VITTORIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)
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COMUNE DI BETTOLA – Piano urbanis�co Generale (PUG) 

Seduta STO 31.05.2024 
Confronto in merito alla SQUEA e alla VALSAT 

 

CONTRIBUTO TECNICO 
redato in condivisione con la Regione Emilia-Romagna 

 
 
 
 
STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE 
 
Elabora� 
R-S – Relazione illustrativa _Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale 
-Tavola S1_ ”Struttura del Territorio” (scala 1:5.000) 
-Tavola S2 _ “Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale” (scala 1:5.000) 
 

Definizione Scenario atuale e Scenario di riferimento 
Nella prima seduta di CUAV sono sta� individua� alcuni aspe� da approfondire e/o aggiornare 
rela�vamente al Quadro Conosci�vo Diagnos�co, al fine di meglio definire la Strategia.   
Gli approfondimen� e le integrazioni suggerite potrebbero quindi concorrere ad una differente 
rappresentazione dello scenario atuale e di riferimento, conducendo ad uno scenario di Piano 
differente da quello evidenziato nell’elaborato “R-S – Relazione illustrativa _Strategia per la qualità 
urbana ed ecologico ambientale”; pertanto, qualora sia stato effetuato un aggiornamento del 
Quadro Conosci�vo Diagnos�co si suggerisce di implementare la SQUEA. 
 
Definizione della SQUEA - Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale 
Nel detaglio si osserva che la strategia del PUG di Betola individua i seguen� obie�vi generali: 
A) incremento della resilienza urbana e dell’ambiente 
B) Miglioramento del comfort abita�vo 
C) incremento atra�vità territoriale e promozione turis�ca 
D) salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente e dell’a�vità agricola 
A sua volta ogni obie�vo generale è stato declinato in obie�vi specifici, a cui seguono poli�che 
strategiche e azioni di Piano da delineare nella Strategia. 
In linea generale si osserva quanto segue: 
- come già evidenziato nella prima seduta di CUAV, si rileva che la strategia viene rappresentata 

unicamente in relazione ai centri abita� senza contemplare obie�vi strategici per il territorio 
rurale, che il Quadro Conosci�vo caraterizza come motore di nuove imprenditorialità legate al 
paesaggio, ad un nuovo conceto di agricoltura e sopratuto al turismo; si consiglia pertanto di 
predisporre specifici elabora� cartografici che descrivano a scala territoriale e non solo urbana, 
le strategie dell’Amministrazione Comunale, con riferimento al territorio rurale, comprensivo 
della rete ecologica locale, sulla scorta delle indicazioni del PTAV; per quanto riguarda 
l’urbanizzato, essendo lo stesso di ridote dimensioni, si auspica che si riesca a definire 

PROVINCIA 
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puntualmente sia la diagnosi sia la strategia. Inoltre, dovrà essere chiara l’indicazione 
prestazionale della strategia da fare confluire nella disciplina; 

- sarebbe opportuno che la tavola di strategia trovasse gli specifici rimandi alle azioni codificate in 
relazione, per avere una comprensione di cosa ci si immagina rela�vamente ad un determinato 
segno ideogramma�co. Si renderà poi necessario coordinare meglio il documento di Strategia e 
Valsat, poiché alcune indicazioni non sono presen� in entrambi i documen�, così come si 
osservano alcuni richiami e rimandi non corre� in relazione all’ar�colazione degli obie�vi 
generali, specifici e scenari strategici; 

- gli obie�vi generali sono declina� atraverso obie�vi specifici che, per definire e detare le 
condizioni per le trasformazioni esplicitate, a loro volta prevedono specifiche strategie/scenari 
di piano e azioni. Le Azioni di Piano risultano però in alcuni casi generiche; si suggerisce pertanto 
di tradurre gli obie�vi specifici in azioni con caratere opera�vo dando evidenza della loro 
definizione nella strategia o nella disciplina, in coerenza con il QC diagnos�co; 

- si suggerisce di effetuare un’analisi e un raffronto dei contenu� di SQUEA rispeto a quanto 
previsto dalla Strategia del PTAV adotato in modo da cogliere gli obie�vi strategici a scala 
provinciale e orientare in modo fluido e omogeneo la propria strategia di sviluppo locale. 

 
Alla luce degli obiettivi ed azioni definiti nella SQUEA, si riportano in seguito alcuni suggerimenti: 
Ob. Gen. A) incremento della resilienza urbana e dell’ambiente, declinato nei seguen� obie�vi 
specifici: 
A.1 – Contenere il consumo di suolo vergine atraverso la rigenerazione di suoli urbanizza� 
A.2 - Prevenire e mi�gare i rischi ambientali 
A.3 – Potenziare la rete ecologica urbana 
A 4 - Rigenerazione funzionale ed energe�ca del patrimonio edilizio e miglioramento sismico 
 
Relativamente agli interventi volti alla rigenerazione urbana e riqualificazione così come 
rappresentati nella Tavola S 2 “STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO-AMBIENTALE”, 
si suggerisce, così come definito nella relazione di SQUEA, di integrare la legenda con la duplice 
modalità attuativa in modo che non si osservino contraddizioni tra le azioni rappresentate, 
omogeneamente a quanto riportato a supporto della Disciplina.  
Si ricorda altresì che il PTAV recentemente adottato fornisce, in allegato alla Disciplina, linee guida 
finalizzate a supportare un approccio strategico comune alla rigenerazione delle aree dismesse, di 
proprietà pubblica o privata. Tale strumento di indirizzo suggerisce aspetti metodologici e gestionali 
essenziali, intesi come passi necessari da compiere per una più efficace rigenerazione a scala urbana 
e territoriale, coerente con la strategia delineata dal PTAV. 
Ai fini della modalità rigenerativa descritta si richiama quanto espresso dalla L.R. n. 24/2017, art. 5, 
comma 3, unitamente all’art. 7 e si consiglia di rivedere la scelta legata alla realizzazione di ERS, alla 
luce di quanto relazionato nel QCD dove si osserva una progressiva contrazione demografica, una 
porzione di patrimonio edilizio esistente non abitato e un sistema economico non caratterizzato da 
funzioni richiamanti flussi migratori.  
Il QC non contiene specifiche analisi demografiche per determinare le esigenze abitative, come 
dispongono l’art. 34 comma 3 della L.R. 24/2017 e l’art. 22 della D.G.R. n. 110/2021, utili al fine di 
individuare il fabbisogno complessivo di alloggi di edilizia residenziale sociale così come dispone 
anche il PTCP vigente.  
Le politiche di attrazione di nuovi residenti, obiettivo di Piano, potrebbero essere definite anche 
sulla base degli approfondimenti sui flussi migratori e sul pendolarismo e da effettuarsi nel QC; si 
potrebbe valutare l’esigenza di edilizia mirata a soddisfare i bisogni di giovani coppie e lavoratori in 
agricoltura. 
Per quanto concerne il completamento degli ambiti evidenziati nella Tavola S2 a supporto della 
SQUEA si suggerisce di evidenziare, così come rappresentato nelle tavole a supporto della Disciplina 
quali siano gli aspetti ambientali, e di sicurezza territoriale condizionanti tali attuazioni in modo da 
poter avere un quadro maggiormente rappresentativo delle azioni strategiche attuabili sul territorio 
di Bettola. 
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Nella medesima Tavola S2 - Strategia qualità urbana ed ecologico ambientale, dovrà essere meglio 
chiarita la disciplina delle aree rappresentate (ad esempio Ambiti di completamento e qualificazione 
margini urbani), anche in relazione alla necessaria verifica di legittimità rispetto all’inserimento 
all’interno del TU, con particolare riferimento all’art.18 – Tessuti recenti o in corso di attuazione. 
Si evidenzia che la differenziazione degli ambiti individuati nella Tavola S2 - Strategia qualità urbana 
ed ecologico ambientale, Ambiti di riqualificazione e riuso (Rq) ed Ambiti di rigenerazione (R), non 
trova corrispondenza in un’adeguata articolazione nel testo normativo dell’art. 19 Ambiti urbani da 
riqualificare.  
Infine, relativamente alla implementazione della rete ecologica urbana e extraurbana, ancorché non 
rappresentata nelle tavole cartografiche a supporto della Strategia, si osserva la definizione di 
alcune azioni di fatto poco efficaci, dalla connotazione più assimilabile ad obiettivi generali. A tal 
proposito si suggerisce di orientare le proprie scelte e le proprie linee strategiche rispetto a quanto 
determinato all’art. 14 del PTAV adottato, recante “Indicazioni strategiche per le infrastrutture verdi 
e blu e la rete ecologica”, e quanto osservabile sia nel Quadro Conoscitivo Diagnostico sia della 
Strategia afferenti al PTAV adottato. 
In particolare, relativamente alle azioni sotto riportate si invita a:  
• A.1.3 - favorire il miglioramento della qualità urbana dei quartieri esistenti - evidenziare gli 

elementi della diagnosi che costituiscono gli indirizzi per la strategia e la disciplina e definire le 
prestazioni attese; 

• A.1.4 - completare le parti di città ancora incompiute e qualificare i margini urbani - 
evidenziare quali sono le aree che ci si aspetta non essere completate con le convenzioni in 
prossima scadenza e definirne puntualmente la disciplina;  

• A.1.5 – rigenerazione funzionale, sismica ed energetica del patrimonio edilizio esistente - 
valutare l’opportunità di definire in disciplina delle incentivazioni differenziate coerenti con le 
analisi condotte sulle diverse vulnerabilità ed efficienza del costruito nel Quadro Conoscitivo; 

• A.2 - Prevedere e mitigare i rischi ambientali - coordinare le azioni con quelle riportate nella 
Valsat in quanto differenti; 

• A.2.1 – Miglioramento aspetti di sicurezza per attività produttive poste in aree con pericolo di 
esondazione - coordinare le azioni con quelle riportate nella Valsat in quanto differenti; 

• A.2.1 – Miglioramento aspetti legati al dissesto idrogeologico mediante un’analisi del rischio 
mirata ad effettuare una valutazione territoriale dei rischi derivanti dagli effetti naturali e 
antropici attraverso opportuni livelli di approfondimento - coordinare le azioni con quelle 
riportate nella Valsat in quanto differenti. Inoltre, si chiedono chiarimenti rispetto alla 
programmazione temporale delle analisi dichiarate nella Valsat e se rientrino nel monitoraggio 
del piano: “ è prevista una analisi con sistemi GIS della valutazione della variazione del livello di 
rischio delle strategie di piano, analisi della variazione del livello di vulnerabilità del territorio in 
termini di variazione della permeabilità del suolo e nel caso emergano situazioni di rischio 
verranno effettuate indagini specifiche volte alla messa in sicurezza”.  

• A.3 - Potenziare la rete ecologica urbana - coordinare le azioni con quelle riportate nella Valsat 
in quanto differenti. Si chiede inoltre quale sia il riferimento all’azione nella Tavola di Strategia; 

• A.3.1 – Implementazione della rete ecologica provinciale a livello locale con inserimento di 
aree di particolare tutela e riqualificazione individuate - coordinare le azioni con quelle 
riportate nella Valsat in quanto differenti. Si chiede inoltre quale sia il riferimento all’azione nella 
Tavola di Strategia; 

 
Ob. Gen. B) Miglioramento del comfort abitativo e dell’inclusione, declinato nei seguenti obiettivi 
specifici: 
B1 - Incremento quali/quantitativo degli spazi pubblici, 
B2 - Crescita e qualificazione dei servizi e delle reti tecnologiche 
B3 - Sviluppo della mobilità sostenibile, della mobilità urbana e potenziamento dell’accessibilità. 
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In generale a fronte di una schedatura puntuale del patrimonio pubblico e delle dotazioni territoriali 
presenti sul territorio comunale di Bettola, nonché della ricognizione per luoghi recante la 
caratterizzazione dell’abitato, la presenza di infrastrutture tecnologiche, e dotazioni territoriali, che 
ha fornito un quadro rappresentativo di elementi di criticità e di resilienza, si osservano per contro, 
scenari di sviluppo e azioni piuttosto generici e poco rappresentativi del territorio: vengono 
evidenziati alcuni interventi specifici connessi alla qualificazione di dotazioni esistenti, mentre le 
nuove dotazioni territoriali si riassumono in aree di sosta e zone connesse allo sport e tempo libero. 
Si suggerisce di definire più puntualmente secondo un approccio multiprestazionale, le azioni 
riferite ad alcune dotazioni territoriali presenti e carenti, in modo che rispondano a criticità emerse 
in sede di QC diagnostico connesse per esempio alla socialità, al rilancio del turismo, al contrasto 
della dispersione demografica.  
Per quanto concerne le azioni strategiche riferite alla mobilità si suggerisce di tradurre gli obiettivi 
e gli scenari rappresentati, di fatto ancora generici, in azioni maggiormente concrete e calate sul 
territorio in relazione a un ordine di priorità definito dall’Amministrazione comunale, al fine di 
rendere più efficace la strategia del PUG. 
In particolare, relativamente alle azioni si evidenzia quanto segue: 
• B1.1 Integrazione e connessione delle dotazioni esistenti e qualificazione dell’ambiente e dei 

margini urbani – riqualificazione dell’ambiente urbano rappresentato da strade e piazze, 
miglioramento del rapporto tra proprietà privata e spazio pubblico - si chiedono chiarimenti sulle 
modalità di conseguimento di questa strategia e quali siano le aree verdi da qualificare. Non 
sembra che né la scuola dell’infanzia né la scuola primaria dispongano di aree verdi o alberate, 
la Schedatura delle dotazioni non rileva tra le caratteristiche qualitative la presenza/assenza di 
aree verdi, elemento che invece acquista rilievo oltre che per la fragilità alle ondate di calore 
della prima infanzia, anche in relazione alla volontà di accogliere attività parallele e per 
l’estensione delle attività per i campi estivi. (B.1.2 pag.21)  

• B 1.2 Favorire la riqualificazione e l’incremento delle dotazioni territoriali - nella Tabella pag.40 
della VALSAT, punto B.1.2.b, si parla di esproprio per la realizzazione di nuove aree attrezzate; 
si suggerisce di prevedere anche misure bonarie di compensazione con i privati, inoltre, si 
suggerisce di specificare meglio con che strategia si agirà e su quali aree.  
Si chiedono chiarimenti rispetto alla “fruizione diretta degli ambiti fluviali con percorsi 
naturalistici temporanei con accesso regolamentato in alveo” a pag.22.  

• B 1.3 incremento dotazioni negli abitati minori e nei nuclei abitati del territorio rurale - 
Potenziamento reti tecnologiche e della mobilità. In particolare, standard di depurazione delle 
acque reflue per il recupero a fini abitativi dei fabbricati esistenti, potenziamento della fibra 
ottica e mobilità dolce - In questo senso verificare che la Valsat tenga conto della presenza di 
infrastrutturazione minima del patrimonio edilizio diffuso, come richiesto dalla Legge.  

• B3.3 messa in sicurezza viabilità secondaria - Miglioramento gestione viabilità interna al 
capoluogo -Potenziamento accessibilità ai quartieri, delle attività produttive e commerciali - 
chiarire se il lavoro di ricognizione “al fine di aggiornare e regolarizzare le infrastrutture viarie di 
competenza comunale.” sia stato realizzato e contestualizzare la criticità da mettere in sicurezza 
e farla emergere nella diagnosi con maggior dettaglio. 

• B.4 Rigenerazione funzionale ed energetica del patrimonio edilizio e miglioramento sismico -
verificare il livello di approfondimento della presente azione che non trova esplicitazione 
nemmeno nella Valsat (pag.41). 

 
Ob. Gen. C) incremento attrattività territoriale e promozione turistica declinato nei seguenti 
obiettivi specifici: 
C.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico 
C.2 Salvaguardia e potenziamento attività produttive 
Poiché il tema del Paesaggio risulta uno dei settori trainanti la Strategia di Piano, sia in termini di 
rilancio turistico rispondente a tutti gli aspetti dai quali lo stesso è composto (natura, cultura, 
identità dei luoghi), sia quale elemento caratterizzante una economia agricola attenta alla 

copia informatica per consultazione 11/07/2024 12:52:45 11/07/2024 2024 21423



sostenibilità della produzione rispetto al territorio ospite, oltre alla necessità di un approfondimento 
multisfaccettato che evidenzi le potenzialità del territorio in tal senso, occorrerebbe che tale tema 
fosse supportato da azioni mirate a tale scopo, atte anche a fronteggiare lo spopolamento 
progressivo dei territori collinari-montani evinto nel Quadro Conoscitivo. 
Nella stessa direzione sarebbe opportuno estendere, in sede di QC, l’approfondimento alla tematica 
del Turismo rispetto al quale l’Amministrazione comunale potrebbe proporre azioni mirate 
all’implementazione di tale attività, con l’ausilio e il coinvolgimento di tutte le altre attività 
economiche presenti sul territorio. 
In particolare, relativamente alle azioni si evidenzia quanto segue: 
• C 1.1 Valorizzazione delle emergenze storiche, paesaggistiche e naturalistiche del territorio - 

chiarire i meccanismi premiali per la riqualificazione degli spazi pubblici e dei fronti dell’edificato, 
caratterizzando dove prevederli.  

• C.1.3 Qualificazione del territorio rurale e del patrimonio edilizio esistente - definizione di 
criteri peri il corretto inserimento degli interventi in ambito paesaggistico sia per la filiera 
agricola, sia per la trasformazione o nuova costruzione dei complessi edificati legati alla 
produzione agricola - chiarire quali siano i criteri, caratterizzando dove prevederli.  

• C.1.3 Qualificazione del territorio rurale e del patrimonio edilizio esistente - definizione dei 
criteri per l’individuazione delle situazioni incongrue e delle modalità per la loro individuazione – 
si tratta di un compito del PUG, pertanto dovrà essere presente la schedatura e la dichiarazione 
di detrattore paesaggistico oppure qualora non siano presenti, dovrà esserne data evidenza e 
andrà stralciata l’azione e le possibilità connesse date dall’art.36 della L.R.24/2017. 

• C.1.4 Mitigazione elementi detrattori interferenti con valenza paesaggistica del territorio e 
C.1.5 Mitigazione degli elementi detrattori del paesaggio attraverso la revisione dell’apparato 
normativo, al fine di permettere la mitigazione a verde dei fabbricati produttivi limitrofi alle 
aree fluviali: chiarire cosa si intende per detrattore paesaggistico e se si tratti degli incongrui. 
Chiarire con che misure disciplinari saranno attuate tali azioni.  

• C.2.2 Potenziamento delle aree destinate alle attività produttive in condizioni di compatibilità 
ambientale - previsione del PRG di ampliamento dell’insediamento produttivo di Lugherzano 
(pag.32) – si ricorda che il PUG non fa previsioni tuttalpiù definisce delle aree votate. 

 
Ob. Gen. D) Salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente e dell’attività agricola 
Tale obiettivo non viene tradotto in obiettivi specifici e azioni strategiche. Il tema legato alla 
sicurezza territoriale risulta uno degli aspetti più significativi e importanti rispetto alla crescita e allo 
sviluppo del territorio. Pur non rappresentati gli elementi di emergenza territoriale nella cartografia 
delle SQUEA, gli stessi vengono individuati nella cartografia a supporto della Disciplina: viene 
evidenziato che lo sviluppo del territorio comunale di Bettola è fortemente condizionato da 
elementi di fragilità derivanti dalla conformazione del terreno e dalla presenza del Nure; pertanto, 
le azioni che contemplano la rigenerazione urbana, l’implementazione di dotazioni territoriali e la 
fruizione turistica di alcuni luoghi dovrà essere particolarmente attenta a tutti i suddetti aspetti, da 
indagare particolarmente. 
Si suggerisce altresì di verificare il coordinamento con la Valsat. 
 
Al fine di rendere maggiormente comprensibili i suggerimenti condivisi tra Provincia di Piacenza e 
Regione Emilia-Romagna in ordine ai contenuti della documentazione recante la Strategia per la 
Qualità Urbana e Ambientale, segue una disamina relativa alle strategie per LUOGHI: 
 
Quartiere 1A – «San Giovanni» 
Non pare condivisibile la strategia di Rigenerazione dell’ambito R3 per funzioni residenziali e di 
potenziamento dotazioni pubbliche ricreative, sportive e sosta e mobilità dolce. Come già indicato 
nella STO sul Territorio Urbanizzato, si condivide la possibilità di rinaturalizzazione del lungo fiume 
anche in relazione alla necessità di aree verdi di fruizione per le scuole (campo estivo). 
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Si chiedono chiarimenti sulla strategia “valorizzazione del sistema delle piazze” ed eventuali requisiti 
prestazionali. 
 
Quartiere 1B – «San Bernardino» 
Per il principio di competenza, si chiede se il prolungamento della linea suburbana da Piacenza sia 
stato concordato con il gestore e anche del nuovo polo della Casa della Salute.  
 
R- Rigenerazione Mediante Accordi Operativi: 
R1 – Area ex- stazione - (pag.13 SQUEA – AZIONE A.1.1) –nella strategia dovranno essere 
approfonditi i criteri prestazionali e gli obiettivi della rigenerazione. Sarà anche necessario 
l’inserimento nella ValSAT di una metodologia di valutazione adeguata anche in relazione agli aspetti 
di pericolosità idraulica. 
A pag.13 della SQUEA tra gli obiettivi dell’area è indicato un “assetto volumetrico bilanciato da 
qualità e fruibilità aree di cessione per dotazioni pubbliche indicativamente fino al raggiungimento 
potenzialità PRG previgente”. Si tratta di un’area di espansione del PRG ormai decaduta, il PUG non 
può fare salve le potenzialità date dal PRG vigente, che sarà superato. Qualora le motivazioni portate 
in Comitato permettessero di riconoscere l’area all’interno del TU, ciò che si potrebbe fare è 
rapportarsi alle volumetrie esistenti con soluzioni da rapportare al contesto storico e paesaggistico. 
 
Si chiede un chiarimento rispetto a come si pensa di attuare la “Valorizzazione del percorso Bettola-
Ponte dell’olio” e se sia legato all’attuazione della strategia della rigenerazione dell’ex stazione. 
 
R2 - Aree produttive dismesse ed ex scuola primaria (pag.13 SQUEA – AZIONE A.1.1)  
La strategia di rigenerazione propone la realizzazione di un quartiere con ampie dotazioni di spazi 
pubblici ad alta valenza architettonica con mix funzionale residenziale (compresa edilizia 
convenzionata), commerciale e la realizzazione di attrezzature di interesse collettivo (nuova Casa 
della Salute) oltre alla riqualificazione di altri contenitori di proprietà pubblica che dovessero 
rendersi disponibili. Sembra trattarsi di una quantità consistente di edifici, si chiedono chiarimenti 
su quali siano gli edifici produttivi dismessi, valutando l’opportunità di approfondire nella diagnosi 
con una scheda dedicata, come fatto per le altre aree nel Documento QC-R2, con le indicazioni per 
la fase attuativa e valutando l’opportunità di inserire misure e requisiti più specifici. Si invita a 
tracciare con un segno ideogrammatico l’entità dell’area che ci si immagina di assoggettare ad 
accordo operativo.  
 
Contemporaneamente viene però proposto anche come intervento di riqualificazione RQ2 – Ex 
scuola primaria (pag.15 SQUEA – Azione A.1.2), si chiede di definire come viene valutato il passaggio 
da un intervento organico di rigenerazione (A.O) ad interventi episodici di qualificazione edilizia. 
 
Si chiedono chiarimenti sulla strategia RQ1 - Ex area industriale dismessa Prefer (pag.14 SQUEA) e 
Missauga, data la presenza del cimitero di San Bernardino, a parte una piccola area a sud ovest, 
l’area sembrerebbe tutta inclusa nelle zone di rispetto cimiteriale. Si chiede di verificare quali siano 
le limitazioni relative agli usi insediabili. 
 
Quartiere 1C – «Le Torricelle» 
La strategia “Ambiti di completamento e riqualificazione dei margini urbani” dovrebbe fare 
riferimento alla azione A1.4 - completare parti di città ancora incompiute e qualificare i margini 
urbani, che si occupa del completamento delle urbanizzazioni rimaste incompiute alla scadenza 
delle convenzioni. Si chiedono chiarimenti rispetto alla vigenza di tali convenzioni al 01/01/2018, in 
quanto non sembrerebbero potersi configurare come lotti residui di pianificazioni attuative con 
convenzioni in essere o scadute per cui siano state attuate le urbanizzazioni. 
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Quartiere 1D – «Fra I Luoghi» 
La diagnosi individua l’area del campo da calcio e della piscina vicina alla sala polivalente come in 
area di particolare criticità idrogeologica. Mentre nella strategia è previsto il potenziamento della 
piscina e delle aree di sosta. Da chiarire la compatibilità di tali interventi con il livello di rischio. 
 
Si chiede di chiarire quale strategia sottende al segno ideogrammatico di “Riconferma aree di 
fruizione pubblica” e “Potenziamento/previsione/collegamenti viari”, in quanto esistenti 
eventualmente, definendo se previste attrezzature per la sosta delle biciclette. 
 
La strategia “Ambiti di completamento e riqualificazione dei margini urbani” dovrebbe fare 
riferimento alla azione A1.4 - completare parti di città ancora incompiute e qualificare i margini 
urbani, che si occupa del completamento delle urbanizzazioni rimaste incompiute alla scadenza 
delle convenzioni. Si chiedono chiarimenti rispetto alla vigenza di tali convenzioni al 01/01/2018, in 
quanto non sembrerebbe potersi configurare come lotti residui di pianificazioni attuative con 
convenzioni in essere o scadute per cui siano state attuate le urbanizzazioni. 
 
VALSAT 
 
Elabora� 
• R_V VALSAT 
• R_VST VALSAT SINTESI IN LINGUAGGIO NON TECNICO 
• Tavv. BET_V_1_N/S Sintesi diagnos�ca delle resilienze 
• Tavv. BET_V_2_N/S Sintesi diagnos�ca delle vulnerabilità 
 
Rela�vamente alla ValSAT, stante l’impostazione generale presentata, si condividono alcune 
osservazioni: 
• la diagnosi del Quadro conosci�vo ar�colata per Sistemi funzionali ed espressa in termini di 

“resilienza e vulnerabilità”, risulta supportata anche da una letura per luoghi res�tuita in due 
tavole di sintesi (elabora� BET_V_1/2) in cui gli elemen�/fatori di forza e fragilità sono localizza� 
territorialmente; occorre rendere più efficace tale documentazione (in par�colare quella rela�va 
alle resilienze in cui di fato sembrano essere localizza� solo gli elemen� di indagine del QC) con 
una grafica che esprima le valutazioni rispeto agli elemen� presen� anche atraverso l’uso di 
par� descri�ve; 

• nella descrizione del percorso partecipato a�vato dal Comune si parla di un ques�onario, risulta 
opportuno specificare in quale periodo è stato predisposto; 

• nella verifica di coerenza esterna tra gli altri piani viene esaminato il PTAV in i�nere, mediante 
una matrice che considera gli “Schemi di azione” defini� nella fase di consultazione del Piano, si 
suggerisce di verificare la coerenza delle strategie/azioni individuate dal PTAV adotato con ato 
C.P. n. 9 del 27.03.2024;  

• occorre integrare la verifica di coerenza esterna rela�vamente all’Agenda ONU 2030, alla 
Strategia di mi�gazione e adatamento per i cambiamen� clima�ci della Regione Emilia -
Romagna, al PRIT 2025, al PAIR 2030, al PLERT, al Piano Rifiu� (Piano Regionale di ges�one Rifiu� 
e Bonifica si� contamina� (2022-27), all’Anagrafe Regionale dei si� da bonificare, al PIAE, alla 
pianificazione sovracomunale in materia di prevenzione del rischio di dissesto franoso e alle 
dire�ve in materia di prevenzione di rischio sismico; 

• ci sono degli obiettivi che non sono coerenti con le disposizioni sovraordinate (pag.57), ad 
esempio, Obiettivo C.2-Salvaguardia e potenziamento delle attività produttive non coerente con 
il PTPR.4 – Individuare le azioni necessarie per il mantenimento, il ripristino e l’integrazione dei 
valori paesaggistici e ambientali, anche mediante la messa in atto di specifici piani e progetti. 
Per una migliore lettura si suggerisce di trattare le coerenze esterne in termini di alta/bassa 
coerenza; 

copia informatica per consultazione 11/07/2024 12:52:45 11/07/2024 2024 21423



• rela�vamente alla fase di “valutazione di sostenibilità delle scelte di Piano” e agli Indicatori di 
sostenibilità individua� per tale verifica (par. 5.3.1), ai fini di una maggior significa�vità ed 
efficacia della valutazione, è opportuno che siano defini� anche target prestazionali a cui far 
riferimento; 

• si chiede di verificare ed eventualmente riformulare quanto indicato ai paragrafi 5.5 e 5.6 
rela�vamente all’all’a�vazione da parte del PUG di nuove trasformazioni di caratere produ�vo 
pari a mq 30.582; 

• si chiede di verificare quanto indicato al paragrafo 5.5 “valutazione del metabolismo urbano” 
rela�vamente al rimando della valutazione al successivo paragrafo 5.7, di cui non si trova 
riscontro; 

• come an�cipato nel contributo della 1a seduta di CUAV, non risulta essere prevista una 
valutazione per la fase atua�va del Piano, che consenta una valutazione degli interven� e delle 
trasformazioni complesse, in relazione alle condizioni di sostenibilità e agli Indicatori 
prestazionali defini� nella formazione del Piano; 

• rela�vamente alla possibilità, prevista dal Piano, di passaggio da Accordi opera�vi a interven� di 
caratere ordinario, al verificarsi di alcune condizioni, si evidenzia la necessità di definire con 
maggior chiarezza le condizioni che determinano la diversa modalità atua�va, a tal fine si 
suggerisce di individuare requisi� prestazionali. Sia operato inoltre il necessario coordinamento 
tra i meccanismi premiali di Valsat e, con specifico riferimento a quelli conseguibili nelle 
trasformazioni assoggettate a Permesso di Costruire convenzionato e ad Accordo Operativo;  

• rela�vamente al monitoraggio del Piano si richiamano i contenu� dell’Allegato 4C alla ValSAT del 
PTAV adotato, quale documento di verifica e confronto per la selezione degli Indicatori (con 
par�colare riferimento all’esigenza di recepire quelli defini� “indicatori chiave”) al fine di 
contribuire alla predisposizione e implementazione di una banca da� condivisa di scala vasta; 

• rela�vamente alla “Relazione rela�va alle conseguenze in termini di emissioni per gli inquinan� 
PM10 ed NOx del Piano” prevista dal PAIR 2020 e confermata dal PAIR 2030 approvato con DAL 
n. 152 del 30 gennaio 2024, si chiede di definire con maggior efficacia la valutazione; 

• in merito all’Allegato dei condizionamen� che atualmente si trova in coda al documento, si 
suggerisce di verificare/integrare i contenu� che si presentano di caratere molto generico, 
definendo condizioni specifiche per il territorio in relazione all’interpretazione del QC effetuata; 

• si invita inoltre ad approfondire le tavole di Valsat relative alla Diagnosi, arrivando ad un 
dettaglio della sintesi valutativa a scala dei quartieri (definiti dal QC), che permetta di orientare 
e localizzare le azioni di strategia, oltre a definirne i requisiti (si richiamano a questo proposito 
le richieste di chiarimenti della prima parte del documento), per arrivare a definire una strategia 
coerente e coordinata. 

 
 
Coordinamento ValSAT/Disciplina 
Si rammenta, infine, che dovrà essere operato un necessario coordinamento tra gli elaborati 
costitutivi di Piano. Ad esempio, l’implementazione degli elaborati di Strategia e di Valsat per dare 
efficacia alle azioni di Piano, richiederà che sia opportunamente integrato anche l’apparato 
disciplinare per inserirvi quei contenuti che competono alla regolamentazione normativa (ad 
esempio: modalità di conseguimento dei requisiti prestazionali negli interventi di qualificazione 
edilizia, oppure di incremento della biodiversità negli interventi in territorio rurale). 
Si richiama ad esempio: 
C 1.1 Valorizzazione delle emergenze storiche, paesaggistiche e naturalistiche del territorio: 
- valorizzazione centri storici con meccanismi premiali per la riqualificazione degli spazi pubblici e 

dei fronti dell’edificato.  
C.1.3 Qualificazione del territorio rurale e del patrimonio edilizio esistente 
- definizione di criteri peri il corretto inserimento degli interventi in ambito paesaggistico sia per 

la filiera agricola, sia per la trasformazione o nuova costruzione dei complessi edificati legati alla 
produzione agricola  
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Si chiede inoltre di verificare quanto indicato nell’art. 5 della Disciplina che rimanda alla ValSAT per 
le modalità di atuazione del monitoraggio, in quanto tali contenu� non trovano riscontro; occorre 
pertanto integrare e coordinare i documen� rispeto a modalità di redazione Report, periodicità di 
calcolo, responsabile del popolamento, convenzioni /collaborazioni con En� (come arpae,…) 
pubblicazione dei contenu� in conformità a quanto disposto dal DLgs 152/2006 ssmm. e dalla LR 
24/2017). 
Nella Disciplina occorre infine esplicitare il valore prescri�vo del documento di ValSAT, in riferimento 
alle prestazioni e alla valutazione prevista per le trasformazioni e gli interven�. 
 
Per ulteriori elementi di carattere generale inerenti la struttura e i contenuti di Strategia e 
Valutazione, si rimanda ai contributi di Provincia e Regione allegati al verbale della prima seduta di 
CUAV. 
 
 

copia informatica per consultazione 11/07/2024 12:52:45 11/07/2024 2024 21423



PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 24346/2024 DEL 08/08/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO 
URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 3.2.2023. CONTRIBUTO TECNICO 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• LETTERA_PROT_2024_24346.pdf.p7m 

9364D22A72F6BAF9A9D6A66828ABE6BEECC4A0C84A09C0F2535FA69F20329A369C2
FFA0CE752478AF2CADCCF3F6D640CBDC4239676F90FAD6C6806C8895376AA 

• PUG ADOTTATO_contributi per 4STO_Disciplina_TavVincoli.pdf 

7411AC1B8E3ABF0693BE4A3C4B9D61F75D56060CAE7D5549F9E2929868277D932211
9DE1DFEC3848E6BAB2F8A8DD1B06C69E85B2F45DD3DFB43E7AF8EEC09029 

FANTINI ELENA
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

Servizio Territorio e urbanistica, Sviluppo, trasporti, sistemi informativi, assistenza agli Enti Locali
Ufficio di Piano – Struttura Tecnica Operativa

Dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

                                                                                             Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio 
 

                                                                                               Comune di Bettola

 
                                                                                               Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

                                                                       
                                                                                               Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

 
                                                                                               Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

 
                                                                                               IRETI SpA

 
                                                                                               Consorzio di Bonifica di Piacenza

 
                                                                                               Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -

                                                                                               UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza 

 
                                                                                               Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 

                                                                                               Parma e Piacenza

 
                                                                                               Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

OGGETTO:  SEDUTA  DELLA  STRUTTURA  TECNICA  OPERATIVA  (STO)  A  SUPPORTO  DEL  COMITATO 
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 2 DEL 3.2.2023. CONTRIBUTO TECNICO 

Con  riferimento  al  Piano  sopra  emarginato  e  ai  temi  posti  all'attenzione  della  STO nella  seduta  del  14.6.2024 
(Disciplina e Tavola dei vincoli), in allegato si trasmette il contributo tecnico elaborato in condivisione con la Regione Emilia-
Romagna (Area Territorio, Città, Paesaggio).

Inoltre, di seguito si forniscono i rilievi avanzati dalla competente Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente e Territorio 
(ARPAE):

 nelle tavole BET VIN 1 N/S è presente un simbolo (quadratino viola) che non trova riscontro in legenda; poiché nelle 
tavole sono rappresentate le linee MT, si può ipotizzare che i simboli presenti rappresentino le cabine secondarie;

 BET VIN 4.5 S: è presente un simbolo (pentagono rosso) che non trova riscontro in legenda;
 BET VIN 4.5 N: è presente un simbolo (triangolo giallo) che non trova riscontro in legenda;

2
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 Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola (ZVN): nelle Tavole dei Vincoli dovrebbero essere segnate come Zone 
Vulnerabili ai Nitrati anche le fasce fluviali A e B, come da DGR 619/2020.

Cordiali saluti.

Sottoscritto con firma digitale
dalla Titolare di P.O.

FANTINI ELENA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 

D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)

Redattore [COGNOME] [NOME] 2/2
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COMUNE DI BETTOLA – Piano urbanis�co Generale (PUG) 

Seduta STO 14.06.2024 
Confronto in merito alla DISCIPLINA  e alla TAVOLA E SCHEDA DEI VINCOLI 

 

CONTRIBUTO TECNICO 
redato in condivisione con la Regione Emilia-Romagna 

 
 
 
 
DISCIPLINA 
 

Elabora� 

• R - Relazione generale illustrativa 
• D - Disciplina 
• Tav. PUG 01 N/S – Assetto del territorio - invarianti strutturali – scelte strategiche di assetto e 

sviluppo urbano (scala 1:10.000) 
• Tav. PUG 02 – Assetto città consolidata (scala 1:5.000) 
• Tav. PUG 03_A – Disciplina particolareggiata tessuti storici capoluogo (scala 1:1.000) 
• Tav. PUG 03_B. – Disciplina particolareggiata strutture insediative storiche non urbane ed edifici 

di interesse storico - architettonico, culturale e testimoniale (scala 1:1.000)  
• Tav. PUG 03_C Disciplina edificato sparso di Interesse architettonico e testimoniale (scala 

1:1.000) 
• Tav. PUG 04 N/S – Rete ecologica locale (scala 1:10.000) 
 

Aspetti generali 
 
Rispetto all’impostazione del testo normativo si riportano di seguito alcuni suggerimenti, previe 
modifiche a valle dell’elaborazione di eventuali aggiornamenti e approfondimenti relativi a Quadro 
Conoscitivo Diagnostico, SQUEA e Valsat messi in luce durante le precedenti sedute: 
- si invita a verificare il corretto coordinamento tra i contenuti della Strategia, della Valsat e 

l’articolato della Disciplina, così come con i contenuti delle relative rappresentazioni 
cartografiche, al fine dell’efficacia delle azioni di Piano; 

- si osserva un articolato normativo che non definisce in modo specifico la cogenza delle previsioni 
di Piano così come richiesto dall’art. 28 della L.R. n. 24/2017, distinguendo tra prescrizioni e 
indirizzi, con la conseguenza che il testo normativo potrebbe risultare di non immediata lettura 
e di difficile gestione futura; 

- si chiede di verificare quanto indicato nell’art. 5 della Disciplina che rimanda alla ValSAT per le 
modalità di attuazione del monitoraggio, in quanto tali contenuti non trovano riscontro; occorre 
pertanto integrare e coordinare i documenti rispetto a modalità di redazione Report, periodicità 
di calcolo, responsabile del popolamento, convenzioni /collaborazioni con Enti (come arpae,…), 
pubblicazione dei contenuti in conformità a quanto disposto dal DLgs 152/2006 ssmm. e dalla 
LR 24/2017; 

PROVINCIA 
DI PIACENZA 
 

SERVIZIO TERRITORIO E URBANISTICA, SVILUPPO, TRASPORTI, SISTEMI INFORMATIVI, ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI  
Strutura Tecnico Opera�va 
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- nella Disciplina occorre esplicitare il valore prescrittivo del documento di ValSAT, in riferimento 
alle prestazioni e alla valutazione prevista per le trasformazioni e gli interventi; 

- in generale è necessario che i contenuti della Disciplina siano integrati e coordinati alle 
valutazioni, già effettuate e a quelle previste per la fase attuativa del Piano, del Rapporto 
Ambientale (i criteri prestazionali definiti nella Norma non risultano comprensivi delle 
indicazioni/condizioni di sostenibilità definite nel documento di ValSAT); non ci sono richiami 
alle modalità di valutazione delle trasformazioni complesse, alle condizioni/indicatori 
prestazionali a cui gli interventi devono dare riscontro.  

 

Seguono indicazioni puntuali su parti del testo normativo che necessitano di essere perfezionate. Si 
evidenzia che per un più efficace coordinamento dei rilievi, la tabella riportata in seguito contiene 
anche i rilievi relativi all’apparato disciplinare contenuti nel contributo della Regione allegato al 
verbale della prima seduta di CUAV. 
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VALUTAZIONI PIANO URBANISTICO GENERALE COMUNE DI BETTOLA - DISCIPLINA 

ARTICOLO COMMA VERIFICA DI CONFORMITA’/COMPATIBILITA’/COERENZA 
D. DISCIPLINA REGOLATIVA – TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI  
ART.1 – Natura ed oggetto del PUG    
ART.2 – Elaborati costitutivi del PUG   Vengono annoverati tutti i documenti costituenti il Piano Urbanistico Generale ad 

eccezione dello Studio di Incidenza che, a tutti gli effetti, rientra tra la 
documentazione costitutiva del Piano. 

ART.3 – Generalità  2. Varianti di Piano 
 

Si suggerisce di inserire anche il Provvedimento autorizzatorio unico di VIA PAUR  
 

ART.4 – Rapporto con il Regolamento Edilizio  2. La Disciplina del Piano rimanda al Regolamento 
Edilizio per la definizione dei livelli prestazionali 
richiesti per la sostenibilità degli interventi e per 
modalità operative e di tutela del decoro e della qualità 
edilizia ed urbana. Tale rimando permette di adeguare 
gli strumenti urbanistici più agilmente rispetto agli 
avanzamenti tecnologici, gli studi e le ricerche di 
settore, l’emanazione di direttive.  

Specificare se i livelli prestazionali per la sostenibilità degli interven� concernono 
aspe� lega� specificamente all’efficientamento energe�co, sismico, an�rumore al 
fine di circoscrivere il significato di deta espressione in quanto la sostenibilità degli 
interven� e i livelli prestazionali sono appannaggio della Disciplina e Valsat. 
 
Si ritiene che vada verificato attentamente che non siano compresi contenuti di 
competenza del PUG, in particolare i profili inerenti alla sostenibilità degli interventi. 

ART.5 – Monitoraggio del Piano 1. Al fine di garantire il controllo dell’adeguatezza delle 
azioni previste dalla pianificazione urbanistica 
comunale e la congruenza con le caratteristiche 
ambientali e territoriali dell’ambito comunale, 
l’Amministrazione Comunale effettua, in relazione 
all’attuazione delle previsioni, il monitoraggio del PUG 
e il controllo degli effetti ambientali, sociali ed 
economici indotti. 

2. Il monitoraggio del PUG deve essere effettuato 
periodicamente e costituisce un sostantivo 
orientamento al fine della determinazione degli 
interventi da inserire e prevedere negli AO, sia per 
quanto riguarda le azioni di trasformazione, sia per 
quanto riguarda le azioni di mitigazione degli impatti e 
di miglioramento delle caratteristiche ambientali del 
territorio comunale. 

Occorre integrare e coordinare i documenti di Valsat e Disciplina rispetto a modalità 
di redazione Report, periodicità di calcolo, responsabile del popolamento, 
convenzioni /collaborazioni con Enti (come arpae,…) pubblicazione dei contenuti in 
conformità a quanto disposto dal DLgs 152/2006 ssmm. e dalla LR 24/2017). 
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3. Il monitoraggio deve essere effettuato secondo gli 
indicatori, le componenti ambientali e la tempistica 
indicati nella VALSAT. 
4. Il report dell’attività di monitoraggio, deve 
esplicitare la congruità dell’attuazione del piano, 
evidenziare l’eventuale insorgenza di elementi non 
previsti e indicare le eventuali necessità di intervenire 
con opportune misure ed azioni correttive. 

Si invita a considerare l’opportunità di prevedere un elaborato grafico a supporto del 
monitoraggio, finalizzato a tracciare tutte le trasformazioni rilevanti in attuazione del 
PUG. 

D. DISCIPLINA REGOLATIVA – TITOLO 2 – INDIRIZZI E DISCIPLINA DELLE INVARIANTI DI PIANO 
ART.6 – Infrastrutture per la mobilità: 
assunzione delle determinazioni derivanti dalla 
pianificazione sovraordinata e previsioni 
progettuali del PUG 

 Si suggerisce di verificare l’osservanza con quanto definito all’art. 13 della Disciplina 
del PTAV adottato, relativi allegati e Strategia 
 
 

ART.7 – Percorsi escursionistici, tematici e assi 
pedonali 

 Si suggerisce di verificare l’osservanza con quanto definito all’art. 13 della Disciplina 
del PTAV adottato, relativi allegati e Strategia. Si rimanda anche alle disposizioni 
attualmente in vigore contenute nel PTCP 

ART.8 – Ambiti di rigenerazione urbana  
 
 
 
 
 
 
modalità di attuazione 
3. … Per alcuni ambiti di rigenerazione, solo qualora 
non fossero raggiunte condizioni soddisfacenti per gli 
accordi operativi di rigenerazione urbana, potranno 
essere comunque realizzati interventi più limitati di 
riqualificazione urbanistica e, in particolare, tale 
possibilità è ammessa per gli ambiti interni al TU che, 
alla tav PUG 02 sono individuati come “ambiti urbani 
da riqualificare” (sigla R “n”). 

Si suggerisce di articolare meglio il passaggio da ambiti di rigenerazione ad ambiti di 
riqualificazione, secondo quale modalità e definendone i contenuti, in relazione e 
coordinamento con la Strategia, in modo da poter meglio circoscrivere quanto poi 
debba essere declinato in sede di AO. 
Si suggerisce di considerare quanto determinato all’art. 15 del PTAV adottato e 
definito dalle Linee guida allegate alla Disciplina. 
 
 
Si rileva come la norma paia avere un ampio carattere discrezionale, che si invita a 
circoscrivere, introducendo nella Valsat criteri idonei a valutare la possibilità di 
attivare interventi con differente grado di complessità. 

ART.9 Direttrici per lo sviluppo urbano – 
addizioni insediative – dotazione di alloggi ERS 

1. Il PUG individua in modo ideogrammatico nella Tav. 
PUG 01 e PUG 02: 
- le direttrici maggiormente vocate per una possibile 
trasformazione dei suoli finalizzata al potenziamento 
di dotazioni territoriali, servizi e edilizia ERS, 

Si suggerisce di chiarire la progettualità di ERS, non supportata dal QCD 
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- le zone in cui non risulta ammissibile o è 
particolarmente limitata la possibilità di 
trasformazioni edilizie per lo sviluppo urbano 
(simbologie ideogrammatiche di tipo semaforico) 
 
obiettivi di pianificazione 
2. Lungo le direttrici individuate dal PUG sono possibili 
interventi di addizione/ricucitura urbane atte a 
migliorare il rapporto tra edificato e territorio rurale, 
nonché a potenziare l’offerta di dotazioni territoriali e 
di alloggi ERS. 
….. 
modalità di attuazione 
5. In tali aree è possibile collocare capacità edificatorie 
derivanti accordi operativi per realizzazione opere 
pubbliche, utilizzare le potenzialità definite agli art. 5 e 
6 della L.R. 24/17, nonché trasferire potenzialità 
derivanti da demolizione fabbricati incongrui e/o 
interferenti con il paesaggio come individuati negli 
elaborati di QC allegati QC_R 5 e QC_R 6. O ancora, di 
fabbricati diroccati come definiti agli artt. 12 e 29 della 
presente disciplina. 
 
… 
disposizioni per garantire soddisfacimento alloggi ERS 
8. Al fine di assicurare un’offerta abitativa differenziata 
e di determinare le condizioni per una politica attiva 
dell’Amministrazione Comunale in materia di accesso 
alla casa per le fasce sociali più deboli, il PUG 
determina che la possibilità della trasformazione dei 
suoli lungo le direttrici di sviluppo – addizioni 
insediative è condizionata all’ampliamento dell’offerta 
di alloggi ERS da integrare in quartieri ad alto valore 
architettonico ed ambientale in numero percentuale 
non inferiore al 10% delle nuove previsioni. 
 

 
 
 
 
 
 
Si invita a riformulare la norma in coerenza con il quadro diagnostico che non 
evidenzia fabbisogni ERS. 
 
 
 
 
 
Non risultano censiti nel PUG fabbricati incongrui; in tal caso la norma dovrà essere 
cassata. Qualora invece si voglia dare applicazione alle misure premiali previste dalla 
LR 24/2017 all’art. 36, co. 5, lett. e), i fabbricati dovranno essere specificatamente 
individuati nel Piano, al fine di condividerne in Comitato il giudizio di “detrattori 
paesaggistici”. 
 
 

Precisare meglio la ratio della norma, rammentando che, ai sensi dell’art. 5, co. 3, 
della L.R. 24/2017, il consumo di suolo non è comunque consentito per nuove 
edificazioni residenziali, ad eccezione di quelle necessarie: 

a) per attivare interventi di riuso e di rigenerazione di parti del territorio urbanizzato 
a prevalente destinazione residenziale; 

b) per realizzare interventi di edilizia residenziale sociale, comprensivi unicamente 
della quota di edilizia libera indispensabile per assicurare la fattibilità economico 
finanziaria dell'intervento. 

ART.10 Direttrici per lo sviluppo dei tessuti 
produttivi 
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RETE ECOLOGICA LOCALE 
ART.11 Rete ecologica locale 

3. Con finalità di tutela e implementazione della rete 
ecologica il PUG individua e disciplina i seguenti 
elementi funzionali:  
a. Corridoio fluviale primario, riferito essenzialmente al 
corso del torrente Nure che svolge la funzione di 
collegamento principale ai nodi ecologici ed agli 
stepping stone, in combinazione/sinergia con i corridoi 
d’acqua di terzo livello e gli elementi di connettività 
diffusa;  
b. Corridoi d’acqua di terzo livello, riferiti ai più 
significativi corsi d'acqua del reticolo idrografico 
minore e le relative fasce vegetate, che svolgono una 
funzione complementare al corridoio fluviale primario;  
c. Stepping stones, rappresentati prevalentemente da 
formazioni vegetali non lineari quali boschi strutturati, 
cedui, formazioni boschive ruderali o in espansione, 
vegetazione arbustiva in evoluzione, vigneti, frutteti 
caratterizzati da una densa vegetazione;  
d. Elementi della connettività diffusa costituiti dalle 
formazioni lineari esistenti ai bordi di sentieri e carraie, 
a contorno di radure, prati polifiti, pascoli e coltivi, che 
rappresentano gli elementi della rete locale che 
contribuiscono a garantire la connettività diffusa e 
capillare della rete stessa;  
e. Elementi di Verde Urbano, riferiti alle formazioni 
vegetate esistenti e di progetto, di servizio allo spazio 
urbano (pubblico, privato e attrezzato dei parchi civici, 
viali, aree sportive/ricreative) in quanto indirizzati al 
miglioramento della funzionalità ecologica del sistema.  
 
4. Fatte salve eventuali specificazioni di maggiore 
dettaglio riportate nei commi successivi, negli elementi 
della rete ecologica sono di norma ammessi gli 
interventi di trasformazione definiti con specifici 
Accordi Operativi e già disciplinati dai previgenti 
strumenti urbanistici (PRG) … 

Al comma 3 risulta mancante l’elemento funzionale afferente al “Nodo Ecologico”, 
riferito alle zone Natura 2000 presenti nel territorio comunale; risulta mancante di 
conseguenza la disciplina prevista per detto elemento funzionale. 
Si dovrebbe correggere il riferimento al comma “35”, che dovrebbe essere 3 (rispetto 
ai commi 7, 8 e 9). 
Si suggerisce infine di verificare le disposizioni di cui all’art. 11 in riferimento alla 
disciplina del PTAV (art. 14). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ritiene che il riferimento al previgente PRG debba essere eliminato, in quanto non 
più operante; le eventuali previsioni in corso di attuazione sono legittimate dal titolo 
ad intervenire che le ha autorizzate. 
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D. DISCIPLINA REGOLATIVA– TITOLO 3 – DISCIPLINA DEI TESSUTI STORICI E DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

CAPO 1. – TUTELA TESSUTI SISTEMA INSEDIATIVO STORICO ED EDIFICI DI INTERESSE STORICO ARCHITETTONICO E TESTIMONIALE 
ART.12. Disciplina particolareggiata tessuti 
storici urbani e strutture insediative storiche 
non urbane - edifici di interesse storico 
architettonico, culturali e testimoniali 

 
 
 
 
 
Disciplina di tutela – norme generali 
10. … l’analisi suddetta può motivare interventi diversi 
rispetto alla categoria presuntiva attribuita dal PUG, 
ma sempre nel rispetto della caratterizzazione storica 
dell’edificio. … 
 
Qualora venga riscontrato che in effetti lo stato di fatto 
reale dell’unità edilizia contraddice la classe di 
intervento assegnata dalla disciplina 
particolareggiata, l’Ufficio Tecnico predispone una 
relazione, completa delle foto e dei rilievi necessari, che 
comprenda anche la proposta di modifica alla classe di 
intervento originaria. Acquisito il parere positivo della 
Commissione per la Qualità Architettonica e il 
Paesaggio, la proposta di diversa classe sarà 
sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale. 
Altre specifiche sulle procedure potranno essere 
specificate all’interno del Regolamento Edilizio. Tale 
procedura non è ammessa per gli edifici appartenenti 
alle classi 1- 2a -2b. 
 
Disciplina - classi di intervento  
16. Classe 1:  
Comprende le unità edilizie che rivestono rilevante 
importanza nel contesto urbano o territoriale, per 
specifici pregi o caratteri architettonici o storico-
artistici significativi; tra tali edifici sono ricompresi:  
- beni sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs. 42/04  
- edifici di valore storico e architettonico 
…………….. 
 

Si consiglia di correggere nella tavola di riferimento PUG 3A recante la “Disciplina 
Particolareggiata – Tessuti storici capoluogo” la campitura di alcuni edifici in quanto 
tale graficismo non risulta presente in legenda (per deduzione pare essere 
corrispondente alla CLASSE 3A). 
 
 
Considerato che: 
- Classe 1: beni sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs. 42/04 ed edifici di valore storico 
e architettonico; 
- Classe 2a: edifici di valore storico-testimoniale significativo; 
- Classe 2b: di modesto valore storico-testimoniale; 
si chiede di confermare che l’eventuale necessità di rideterminare la categoria 
d’intervento operi solo per gli edifici di classe 2c (co. 17.3). In tal caso, dovrà essere 
riformulata la norma, eliminando la disposizione di carattere generale e prevedendo, 
all’interno del co. 17.3, che la documentata modifica della classe d’intervento (solo 
per questa fattispecie presuntiva) è ammessa qualora valutata positivamente dalla 
CQAP. Dovrà essere cassato il riferimento all’approvazione in Consiglio Comunale, in 
quanto fa presumere l’effetto di variante al PUG. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella descrizione della Classe 1 (comma 16) caratterizzante anche gli edifici 
sottoposti a tutela ex Dlgs 42/2004 risulta mancante ogni riferimento 
all’obbligatorietà dell’autorizzazione da parte della Soprintendenza, ai sensi dell’art. 
21 del succitato Decreto, in funzione delle categorie di intervento citate. 
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17.3 Sottoclasse 2.C: strutture di servizio ex produttive 
ed ex rurali (stalle e fienili) 
… I tipi di intervento effettuabili sono: MO, MS, RRC, RE, 
CD. L'intervento RE non può comunque dare luogo alla 
demolizione integrale dell'edificio e sua ricostruzione, 
ancorché fedele, nonché modifica di sedime. 
 
18.1 Sottoclasse 3.A e 3B 
…….. 
Gli interventi di riqualificazione e miglioramento dei 
fronti potranno beneficiare degli incentivi previsti nel 
regolamento edilizio. 
18.5.4 I ruderi di cui non è più riconoscibile la tipologia 
originaria sono sottoposti alle seguenti modalità di 
intervento: 
a) Rinaturalizzazione come descritta all’articolo 4 
qualora il crollo abbia interessato tutte le unità edilizie 
appartenenti all’intero tessuto aggregato originario 
catastalmente individuabile seppur costruito in 
assenza di autorizzazioni edilizie non necessarie 
all’epoca di costruzione. 
…L’approvazione di un Accordo Operativo o di un Piano 
Attuativi di Iniziativa Pubblica di cui all’art.38 della 
legge regionale n,° 24/2017 riguardanti più unità 
edilizie dirute, comporta l’assegnazione di un bonus 
volumetrico forfettario pari a 50 mq. di SU per ciascuna 
unità edilizia, da utilizzare: … 
 
20. Classe 5 - N Edifici contemporanei di tipo a blocco 
isolato 
La classe riguarda le unità edilizie prevalentemente 
adiacenti alle strutture insediative storiche non urbane. 
… 
Tali edifici, quando esterni dal perimetro dei tessuti 
storici, possono essere destinatari del recupero di 
bonus volumetrici generati dalla demolizione degli 
edifici incongrui ubicati nel territorio rurale e/o degli 
edifici non recuperabili nelle strutture insediative 

Vedi nota precedente 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 33, c. 3 sembra che la definizione degli incentivi sia di competenza 
della Disciplina del PUG e non del Regolamento edilizio. 
La norma dovrà essere conformata all’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 24/2017, 
introducendo la seguente limitazione al recupero con delocalizzazione: recupero di 
una quota della superficie coperta originaria comunque non superiore al 10 per cento 
della stessa, ovvero al 20 per cento nel caso in cui siano necessarie opere di bonifica 
del sito e di rimozione di materiali pericolosi. 
 
Da comma 18.5, 19 e 20 definire meglio la provenienza (manufatti precari?) e la 
consistenza dei bonus volumetrici in riferimento agli edifici afferenti alla 
classificazione determinata dai commi sopraccitati, in relazione a quanto definito 
dalla L.R. 24/2017. (le strutture insediative storiche non urbane possono essere 
trattate come il territorio urbanizzato?) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Previsione da cassare, in quanto non conforme all’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 
24/2017, che dispone che le aree di atterraggio dei crediti edilizi siano individuate dal 
piano all'interno del perimetro del territorio urbanizzato o contigue allo stesso. Non 
si configurano come tali aree poste in adiacenza a strutture insediative storiche non 
urbane. 
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storiche non urbane di cui alla classe 3D_N - comma 
18.5. 
 
23. Classe 8: recupero e risanamento aree libere 
Comprende le unità fondiarie e gli spazi storicamente 
non edificati, che testimoniano l'assetto storico 
dell'insediamento e la sua evoluzione. Possono essere 
individuate aree pubbliche ed aree private. Le aree 
pubbliche devono essere oggetto di progetti di 
valorizzazione per favorire decoro urbano e 
potenziamento delle capacità di aggregazione e 
relazione dello spazio pubblico. Tali aree potranno 
essere oggetto di programmi integrati, programmi di 
riqualificazione urbana (L.R. 19/98) e progetti di 
valorizzazione commerciale (L.R. 14/99 e prevedere 
specifici accordi tra pubblico e privati per la contestuale 
valorizzazione dei fronti degli edifici prospicienti lo 
spazio pubblico. 
 
Gli interventi devono avere la finalità di valorizzare gli 
spazi e i manufatti diversi che li arredano, di eliminare 
le opere incongrue esistenti e realizzare opere capaci di 
concorrere alla riorganizzazione funzionale e formale 
delle aree e degli spazi liberi. 
 

 
 
 
Si valuti la correttezza di tali definizioni rispetto alle normative attualmente in vigore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora fossero presenti sul territorio opere incongrue, così come definite dalla L.R. 
16/2002, sarebbe opportuno evidenziarle in cartografia e utilizzare la normativa in 
riferimento ai bonus volumetrici. 
 
 

ART.13 - Destinazioni d’uso nei tessuti storici e 
per gli edifici di interesse storico-architettonico 
- aspetti commerciali 

1. Nei centri storici sono previsti in generale i seguenti 
tipi d’uso: 
A) Usi abitativi in genere 
B).1 Attività ricettive alberghiere 
B).2 Attività ricettive extra-alberghiere 
D).2 terziario diffuso 
D).3 attrezzature culturali 
D).4 attrezzature religiose 
Usi E) ad eccezione di E.3 - grandi strutture di vendita: 
gli esercizi aventi superficie di 
vendita 
superiore ai limiti definiti per le medie strutture di 
vendita 
 

È una scelta consapevole quella di escludere completamente l’artigianato di servizio? 
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Aspetti commerciali. 
5. Nei tessuti storici la possibilità del cambio di 
destinazione che interessano funzioni di pubblico 
esercizio e di commercio di vicinato, è subordinata a 
specifica deliberazione del Consiglio Comunale. 
Specificazioni e limitazioni agli usi consentiti possono 
essere altresì introdotte dagli strumenti attuativi, tra i 
quali i programmi integrati, i programmi di 
riqualificazione urbana (L.R. 19/98) e i progetti di 
valorizzazione commerciale (L.R. 14/99); questi ultimi 
in particolare possono disciplinare entro ambiti definiti 
gli usi commerciali con la finalità di riqualificare l'area 
e potenziare il servizio commerciale presente. 

Rendere maggiormente chiaro in cosa sia condizionato l’insediamento di pubblici 
esercizi e/o commercio al dettaglio: nuove attività di pubblico esercizio rispetto alle 
esistenti? Cambio d’uso con altre destinazioni d’uso? 
Si verifichi l’obbligatorietà o meno del passaggio in Consiglio Comunale per la 
modifica delle destinazioni d’uso in pubblico esercizio e/o commercio di vicinato. 
 
 
Si valuti la correttezza di tali definizioni rispetto alle normative attualmente in vigore. 

ART.14 - Criteri generali di intervento sugli 
edifici all’interno dei tessuti storici e per gli 
edifici di valore storico- architettonico, 
culturale e testimoniale 

 Si tratta di una competenza di regolamento edilizio, al quale pertanto la norma dovrà 
essere demandata; nello specifico, ai sensi della D.G.R. n. 922/2017, riferisce alla 
Parte Seconda - Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia, Capo V - 
Recupero urbano, qualità architettonica e inserimento paesaggistico. Contenente 
indicazioni operative per il recupero e la riqualificazione dei luoghi e per la 
promozione e la salvaguardia del decoro urbano e la sicurezza pubblica, da 
coordinare con le particolari disposizione di settore e norme di piano: 
1. pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi; 
2. facciate degli edifici ed elementi architettonici di pregio; 
3. elementi aggettanti delle facciate, parapetti e davanzali; 
4. allineamenti; 
5. piano del colore; 
6. coperture degli edifici; 
7. illuminazione pubblica; 
8. griglie ed intercapedini; 
9. antenne e impianti di condizionamento a servizio degli edifici e altri impianti 
tecnici; 
10. serramenti esterni degli edifici; 
11. insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe; 
12. cartelloni pubblicitari; 
13. muri di cinta; 
14. beni culturali e edifici storici; 
15. cimiteri monumentali e storici; 
16. progettazione dei requisiti di sicurezza per i luoghi pubblici urbani. 
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Si suggerisce pertanto di trasferire quanto definito dal comma 5 in avanti nel testo 
del Regolamento Edilizio. 
 
In riferimento agli immobili di Classe 1, vincolati da D.Lgs n. 42/2004 sarebbe 
opportuno richiamare l’ottemperanza a quanto disciplinato all’art. 21 del suddetto 
Decreto. 
 

CAPO 2. – ASSETTO TERRITORIO URBANIZZATO - TESSUTI EDILIZI NEL TERRITORIO URBANIZZATO 

ART.15 - Territorio urbanizzato – parti di città 
omogenee e tipologia di trasformazioni 
ammesse – usi ammessi 

Elementi di identificazione 
3. Per quanto riguarda le parti di città omogenea di cui 
al precedente comma 2 lettera a) sono individuati in 
modo ideogrammatico con diverse grafie: 
a.1) Tessuti prevalentemente residenziali identificati a 
loro volta come: 
- Tessuti di primo impianto; 
- Tessuti di addizione; 
- Tessuti di addizione degli abitati minori 
- Tessuti pianificati; 
- Tessuti recenti / o in corso di attuazione 
- Tessuti da riqualificare 
- Verde privato 
a.2) tessuti prevalentemente produttivi /artigianali ; 
a.3) Dotazioni territoriali – suddivise in base alle 
specifiche tipologie in: 
- Attrezzature e spazi collettivi 
- Parcheggi pubblici 
- Dotazioni ecologico - ambientali 

Le denominazioni dovranno essere coordinate con quelle riportate nella tavola PUG 
02. 
 
Uniformare pertanto la legenda della Tavola PUG_02 con quanto definito da comma 
1 a comma 4 
 
 

ART.16 - Tessuti di primo impianto f) verifica Parcheggi PR come da art 26 - monetizzabili. 
 
 
 
 
 
 
5. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica di cui 
all’art 25, fermo restando le tutele e i vincoli presenti e 
le disposizioni di tutela per gli edifici di valore storico-
architettonico, culturale e testimoniale, oltre ad 

In legenda della Tavola PUG_02 vengono definiti come “Tessuti di prima addizione” 
 
Cassare la facoltà di monetizzazione, non previste per i parcheggi pertinenziali, come 
disciplinati all’art. 26. 
Si rileva inoltre che compete al PUG la definizione di eventuali criteri per la 
monetizzazione delle dotazioni pubbliche, non demandabile al Regolamento Edilizio. 
 
Partendo dall’assunto che nella città consolidata le dotazioni dovrebbero già essere 
presenti, la strategia di Piano dovrebbe perseguirne il potenziamento 
prioritariamente in termini di qualità, accessibilità e multifunzionalità; per questa 
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eventuale mutazione e recupero di superfici esistenti 
all’interno della sagoma edilizia, possono prevedere un 
incremento fino al 30% di SU o SA e SCO a condizione 
che, oltre al rispetto di quanto disciplinato al precedente 
comma 4 lettere da a) a e), il progetto unitario sia esteso 
ad almeno un isolato e preveda: 
g) possibilità incremento mobilità dolce in sede propria; 
h) incremento e cessione aree per dotazioni territoriali 
in misura non inferiore a 30 mq/abitante; … 
 
6. Gli interventi di nuova costruzione sono ammessi nei 
lotti liberi con superficie > 600 mq, nel rispetto delle 
condizioni di cui al precedente art 15 comma 6 i e dei 
seguenti parametri edilizi:  
- If: 0,25 mq/mq  
- Sco < 30%  
- SP > 50%  
- H: 10,50 m  
 

ragione non si condivide l’approccio meramente quantitativo del criterio di cui alla 
lett. h). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per interventi di NC non vi è l’indicazione del reperimento dei Parcheggi pertinenziali 
 
 

ART.17 - Tessuti di addizione f) verifica Parcheggi PR come da art 26 - monetizzabili. 
 
 
 
 
5. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica di cui 
all’art 25, fermo restando le tutele e i vincoli presenti e 
le disposizioni di tutela per gli edifici di valore storico-
architettonico, culturale e testimoniale, oltre ad 
eventuale mutazione e recupero di superfici esistenti 
all’interno della sagoma edilizia, possono prevedere un 
incremento 
- fino al 25% di SU o SA e SCO a condizione che, oltre al 
rispetto delle di quanto disciplinato al precedente 
comma 4 lettere da b) a e),. il progetto unitario sia 
esteso ad almeno un isolato e preveda: 
a. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria 
interno all’ambito di intervento; 
b. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in 
misura non inferiore a 30 mq/abitante; … 

Cassare la facoltà di monetizzazione, non previste per i parcheggi pertinenziali, come 
disciplinati all’art. 26. 
Si rileva inoltre che compete al PUG la definizione di eventuali criteri per la 
monetizzazione delle dotazioni pubbliche, non demandabile al Regolamento Edilizio. 
 
Partendo dall’assunto che nella città consolidata le dotazioni dovrebbero già essere 
presenti, la strategia di Piano dovrebbe perseguirne il potenziamento 
prioritariamente in termini di qualità, accessibilità e multifunzionalità; per questa 
ragione non si condivide l’approccio meramente quantitativo del criterio di cui alla 
lett. b). 
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- fino al 40% di SU o SA e SCO a condizione che, oltre al 
rispetto delle di quanto disciplinato al precedente 
comma 4 lettere da b) a e),. il progetto unitario sia 
esteso ad almeno un isolato e preveda: 
e. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria 
con tratti anche esterni all’ambito di intervento per 
ricucitura con percorsi esistenti; 
f. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in 
misura maggiore a 30 mq/abitante che risultino 
strategiche per il quartiere di appartenenza secondo 
indicato dalla SQUEA e al precedente art. 15 comma 6; 
… 

 
Sarebbe opportuno relazionare le misure disciplinari con strategie locali, da 
articolarsi nella SQUEA in relazione all’analisi di qualità del patrimonio costruito 
(QC_R2). 
 

ART.18 - Tessuti recenti o in corso di 
attuazione 

1. ... Trattasi di tessuti con funzioni prevalentemente 
residenziali sorti con edificazioni progettate mediante 
piani urbanistici attuativi e, in alcuni casi ancora in corso 
di attuazione. 
 
 
 
 
 
 
 
4. Nei lotti liberi derivanti da aree di completamento e 
ricucitura negli strumenti urbanistici previgenti, nonché 
nei lotti edificati facenti parte di strumenti attuativi 
scaduti, gli interventi di nuova costruzione sono 
ammessi, se rispondenti alle indicazioni strategiche per 
il quartiere di appartenenza secondo quanto indicato 
dalla SQUEA e nel rispetto dei seguenti parametri 
edilizi/prescrizioni: 
- Lotto minimo 900 mq 
- If: 0,35 mq/mq 
- Sco: < 35% 
- SP: > 50% 
- H: 7,50 m 
- parcheggi Pr come da art 26 – non monetizzabili 

Le aree interessate da convenzioni vigenti devono essere indicate, precisandone i 
termini di vigenza. Si rammenta che il principio di ultrattività cessa con la redazione 
di un nuovo Piano urbanistico generale e, pertanto, il PUG non può rimandare a 
previsioni attuative di cui sia cessato il termine di vigenza convenzionale. 
Si ritiene, quindi, che la disciplina prevista debba essere sostanzialmente riformulata, 
circoscrivendone l’applicazione alle sole aree nelle quali la Convenzione urbanistica 
sia tutt’ora vigente e possa ragionevolmente ritenersi che le previsioni trovino 
sostanziale attuazione nei termini di vigenza; in questi casi, la realizzazione degli 
eventuali lotti liberi residui potrà avvenire per intervento diretto secondo i parametri 
definiti nel PUA, come indicato al co. 3, lett. b). 
 
Si valuti la compatibilità della norma rispetto alle disposizioni della L.R. n. 24 in 
riferimento alle caratteristiche delle aree in oggetto (interne o esterne al TU). 
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- Definizione delle aree di cessione o interventi di 
qualificazione urbana di interesse pubblico funzionali al 
miglioramento del comfort e della qualità urbana sulla 
base delle condizioni di cui al precedente art 15 comma 
6; 
- possibilità allaccio a reti fognarie pubbliche 

ART.19- Ambiti urbani da riqualificare 2. Trattasi di aree del tessuto urbanizzato in stato di 
abbandono o degrado edilizio che necessitano di 
politiche di riorganizzazione ai fini di un miglioramento 
della qualità ambientale e architettonica dello spazio 
urbano oltre al miglioramento delle dotazioni 
territoriali, delle infrastrutture per la mobilità e/o dei 
servizi ecosistemici. Nei casi in cui gli ambiti urbani da 
riqualificare siano ricadenti anche in tutto o in parte tra 
gli ambiti di rigenerazione urbana di cui alla tav PUG 01, 
la trasformazione delle aree secondo la disciplina del 
presente articolo è subordinata all’accertamento 
dell’impossibilità di avviare processi di rigenerazione 
urbana da attivare mediante la definizione di specifici 
Accordi Operativi. 
3. Il PUG persegue obiettivi di miglioramento della 
qualità urbana all’interno di processi di riconversione di 
carattere prevalentemente residenziale e/o 
commerciale delle aree e che prevedano potenziamento 
delle connessioni viarie e della dotazione di spazi e 
attrezzature di interesse collettivo. 
 
6. Possibilità di incremento una tantum del 20% di 
superficie e VT compatibilmente al contesto edilizio 
limitrofo e nel rispetto delle altezze dei tessuti/edifici 
adiacenti, solo per gli interventi che prevedono: 
a. possibilità incremento mobilità dolce in sede propria 
con tratti anche esterni all’ambito di intervento per 
ricucitura con percorsi esistenti; 
b. incremento e cessione aree per dotazioni territoriali in 
misura maggiore a 30 mq/abitante che risultino 
strategiche per il quartiere di appartenenza secondo 
indicato dalla SQUEA e al precedente art. 15 comma 6; 
… 

Si suggerisce di definire i criteri per il passaggio da rigenerazione a riqualificazione 
urbana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si rammenta quanto definito all’art. 5, c. 3 della L.R. 24/2017 
 
 
 
 
 
 
Sarebbe opportuno relazionare le misure disciplinari con strategie locali, da 
articolarsi nella SQUEA in relazione all’analisi di qualità del patrimonio costruito 
(QC_R2). 
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9. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica come 
definiti all’art 25, e/o di trasformazione con aumento del 
carico urbanistico, si attuano attraverso permesso di 
costruire convenzionato/accordo operativo previa 
approvazione di progetto unitario dell’intero isolato per 
gli edifici in cortina / lotto di riferimento per gli edifici 
isolati o complessi edilizi. 
La valutazione di sostenibilità ambientale di tali ambiti 
deve inoltre verificare il miglioramento degli 
impatti/mitigazioni paesaggistiche ed ambientali 
adottate. 

 
Si ritiene opportuno definire delle soglie in relazione alle quali assoggettare gli 
interventi ad AO/PdC convenzionato, correlate alla complessità degli interventi. 
Si rammenta inoltre che, ai sensi dell’art. 39 della L.R. 24/2017, gli accordi operativi 
per interventi di riuso e rigenerazione, che riguardino unicamente aree collocate 
all'interno del perimetro del territorio urbanizzato, sono soggetti a verifica di 
assoggettabilità. 
 
 

ART.20 - Verde privato   

ART.21 - Tessuti specializzati per attività 
produttive / artigianali 

1. … Comprendono le aree a prevalente destinazione 
produttiva esistenti di carattere comunale che, in 
quanto già urbanizzate, non comportano la necessità di 
intervento preventivo. In tali ambiti possono essere 
ricompresi limitati insediamenti e spazi collettivi 
residenziali. 
 
5. Nei lotti inedificati facenti parte di urbanizzazioni 
produttive in corso di attuazione/ di completamento è 
ammessa la realizzazione di NC nel rispetto dei 
parametri definiti nella convenzione in essere. 
 
 
Dotazione, mantenimento e decoro aree pertinenziali: 
11. Negli ambiti produttivi deve essere mantenuta, in 
adiacenza ai tessuti misti e residenziali, una fascia 
inedificabile di almeno 10 m ove perseguire 
prioritariamente la realizzazione del verde. Le aree 
pertinenziali dovranno prevedere la messa a dimora 
delle alberature e dei cespugli individuando essenze 
autoctone ad alto fusto disposte in modo da mitigare la 
percezione dei fabbricati. Le aree permeabili dovranno 
essere sistemate a verde e manutenute per garantire il 
migliore decoro urbano. 

Si invita a valutare con attenzione l’opportunità di ammettere usi residenziali nei 
tessuti produttivi, oltre le abitazioni di custodia, considerati i vincoli che la presenza 
di tale funzione può determinare rispetto alle funzioni produttive. 
 
 
 
 
Le aree interessate da convenzioni vigenti devono essere indicate, precisandone i 
termini di vigenza. Si rammenta che il principio di ultrattività cessa con la redazione 
di un nuovo Piano urbanistico generale e, pertanto, il PUG non può rimandare a 
previsioni attuative di cui sia cessato il termine di vigenza convenzionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Definizioni maggiormente confacenti con il Regolamento Edilizio. 
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Muri di cinta e recinzioni laddove non definite nei PUA 
originari dovranno prevedere un disegno semplice e 
l’armonizzazione con quelle dei lotti limitrofi. 

ART.21 bis - ambiti di PRG oggetto di proposta 
di attuazione nel periodo transitorio 

 Cassare l’articolo, se non sono presenti AO effettivamente approvati e convenzionati. 
 

CAPO 2. – ASSETTO TERRITORIO URBANIZZATO - ATTREZZATURE DI INTERESSE PUBBLICO 

ART.22 - Dotazioni territoriali – attrezzature e 
spazi collettivi 

2. Le specifiche destinazioni sono riportate tav PUG 02. 
con apposite simbologie. Modifiche a tali specifiche 
destinazioni, sempre rimanendo all’interno delle 
destinazioni ammesse e previste nelle attrezzature di 
interesse pubblico e nei servizi di quartiere possono 
essere approvate con delibera del Consiglio Comunale e, 
non costituiscono variante al PUG. 
 
 
 
3. L'Amministrazione Comunale può affidare la 
progettazione degli interventi agli Enti istituzionalmente 
competenti o ai proprietari delle aree; i progetti relativi 
dovranno essere approvati dal Consiglio Comunale nel 
rispetto delle prescrizioni specifiche di cui ai punti 
successivi; l’Amministrazione Comunale può inoltre 
concedere a privati di costruire e/o gestire le opere 
previste, sulla base di una convenzione da approvarsi da 
parte del Consiglio Comunale. 
 

Riformulare il co. 2, indicando che le destinazioni d’uso delle dotazioni pubbliche 
riportate nella tavola PUG02 non hanno valore vincolante; si precisa che gli elaborati 
grafici costitutivi del PUG non possono essere modificati, se non tramite 
procedimento di variante, fatta eccezione per eventuali elaborati specificatamente 
dedicati al monitoraggio dell’attuazione del Piano. 
 
 
 
 
 
 
(Secondo procedure di evidenza pubblica) 
 
 

ART.22 bis - incremento e qualificazione 
dotazioni territoriali e servizi 

Individuazione e obiettivi 
1. Il PUG nella tav. PUG02 individua: 
a. Le aree previste PRG di interesse pubblico che sono 
riconfermate per il valore strategico potenziale 
b. In modo ideogrammatico le dotazioni e i servizi da 
incrementare/migliorare indicati dalla SQUEA. 

Non si comprende se le dotazioni descritte alla lettera a. siano esistenti o meno o 
anche queste come quelle citate alla lettera b. abbiano carattere previsivo. 
In generale si suggerisce di introdurre maggiore coerenza tra quanto evidenziato 
nella legenda della Tav. PUG_02 e l’articolazione della Disciplina. 
Si ritiene che nella tavola PUG02 “Assetto della città consolidata” debbano essere 
indicate solo le dotazioni effettivamente esistenti; eventuali previsioni di carattere 
strategico, come quelle richiamate alla lett. a) del co. 1, potranno essere 
rappresentate in modo ideogrammatico. 
 

ART.23 - Dotazioni ecologiche-ambientali  In generale si suggerisce di introdurre maggiore coerenza tra quanto evidenziato 
nella legenda della Tav. PUG_02 e l’articolazione della Disciplina. 
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Si suggerisce di attenzionare quanto definito all’Art. 14 “Indicazioni strategiche per 
le infrastrutture verdi e blu e la rete ecologica” della Disciplina del PTAV adottato, in 
considerazione di quanto evinto all’art. 21 della L.R. 24/2017  

CAPO 3. – TIPOLOGIA TRASFORMAZIONI 

ART.24 - Interventi di qualificazione edilizia 4. Per gli interventi di qualificazione edilizia, fermo 
restando le tutele e i vincoli presenti e le disposizioni di 
tutela per gli edifici di valore storico-architettonico, 
culturale e testimoniale oggetto di specifica disciplina, 
sono sempre ammessi: 
- MO, MS, RRC, RE, D senza aumento dei valori 
preesistenti di S.U, SA, SCO e senza riduzione della SP nel 
rispetto degli obiettivi del precedente comma; 

 
 
 
 
 
Valutare di introdurre anche il RS quale categoria di intervento 

ART.25 - Interventi di ristrutturazione 
urbanistica 

  

ART.26 - Dotazioni minime di parcheggi privati 
pertinenziali 

4. Nel caso di intervento di frazionamento di un'unità 
immobiliare va assicurata la quota di parcheggi 
pertinenziali con riferimento a tutte le nuove unità che 
si realizzano; ciò non è richiesto per interventi all’interno 
dei centri storici. 
…. 

12. Nel caso in cui sia documentata l’impossibilità 
tecnica di reperire i parcheggi pertinenziali, può essere 
concessa la riduzione delle dotazioni prescritte nei 
precedenti punti, unicamente: 

a) nell’ambito dei Progetti di valorizzazione 
commerciale di aree urbane di cui all’art. 8 della Legge 
regionale n. 14/1999, qualora sia previsto dal progetto 
che l’accesso dell’utenza avvenga in misura significativa 
a piedi o con i mezzi collettivi o con veicoli leggeri e 
purché gli interventi siano limitati alla ristrutturazione 
edilizia e al cambio d’uso. Le dotazioni minime stabilite 
ai sensi del punto 5.2.4 della deliberazione CR n. 
1253/1999 sono comunque da richiedere nel caso di 
interventi di ristrutturazione urbanistica, demolizione 
con ricostruzione e di nuova costruzione; 

In questo caso è prevista la monetizzazione? Indicarne i criteri qualora sia corretta 
l’interpretazione 
 
 
 
 
 
 
Verificare che tali riferimenti normativi e tali disposizioni sia ancora vigenti. 
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b) nel caso di interventi di ristrutturazione o di 
ampliamento di preesistenti strutture di vendita o Centri 
commerciali, entro il limite di un ampliamento massimo 
del 20% della superficie di vendita precedentemente 
autorizzata e purché non si superi con l’ampliamento il 
limite dimensionale delle Medie strutture di vendita; 
c) nel caso di formazione di Centri commerciali di 
vicinato o Complessi commerciali in cui non siano 
compresi esercizi che superano la dimensione degli 
Esercizi di vicinato, purché nell’ambito dei Centri storici 
e a condizione che gli interventi edilizi siano limitati al 
cambio d’uso, alla ristrutturazione edilizia e recupero di 
edifici preesistenti. 

D. DISCIPLINA REGOLATIVA – TITOLO 4 – DISCIPLINA TERRITORIO RURALE 
ART.27 - Identificazione, obiettivi e usi nel 
territorio rurale 

2. Nella tavola PUG 01 sono individuati i seguenti 
ambiti: 
- Ambiti agricoli di interesse paesaggistico locale 
 
3. Il PUG si conforma e conferma gli obiettivi individuati 
dalla LR 24/17 e all’art 56 del PTCP, persegue la tutela 
e la valorizzazione dei territori agricoli e delle relative 
capacità produttive agroalimentari, salvaguardando le 
diverse occasionalità tipiche che lo connotano, 
valorizzando altresì l'agricoltura di qualità. 

La Tavola riporta Ambiti agricoli di rilevanza paesaggistica locale” quindi occorre 
omogeneità nelle definizioni. 
 
 
Occorre fare riferimento al PTCP nell’ambito delle competenze ad esso assegnate dal 
PTAV adottato  

ART.28 - Interventi edilizi per funzioni connesse 
alle attività agricole 

Potenzialità edificatorie in territorio rurale 

Abitazioni agricole 

- Uf = 0,002 mq/mq 

- H = 8,00 

3. L’eventuale soddisfacimento di esigenze abitative 
temporanee per lavoratori stagionali (foresterie) potrà 
essere consentito esclusivamente tramite interventi di 
riuso del patrimonio edilizio esistente nei termini di cui 
all’art.62 delle norme del PTCP. 

Si suggerisce di definire più puntualmente i parametri urbanistici 
 
 
 
 
 
Occorre fare riferimento al PTCP nell’ambito delle competenze ad esso assegnate dal 
PTAV adottato  
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ART.29 - Interventi edilizi non connessi 
all’attività agricola - recupero patrimonio 
edilizio esistente 

1. Nel territorio rurale, sono ammessi interventi di 
recupero di edifici non più funzionali all’esercizio 
dell’attività agricola nel rispetto dei principi definiti nel 
comma 5 dell’art. 36 della L.R. 24/17 e art. 62 del PTCP 
e come eventualmente definiti nel Regolamento 
Edilizio. 
 
8. Per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
esistente di cui ai precedenti commi 5 e 6, quando non 
risulti possibile l’accorpamento di superfici e 
volumetria derivanti dalla demolizione di corpi 
accessori (es edifici isolati), è possibile l’ampliamento 
una tantum, non cumulabili, pari a : 
- 10 % della SU /SA per gli edifici esistenti fino a mq 300 
di SC; 
- mq 35 di SU / SA per gli edifici esistenti isolati, non 
accorpabili e non risultanti da frazionamento di unità, 
con consistenza fino a mq 70 di SC. 
 
12. Per i fabbricati individuati dal piano come opere 
incongrue, ai sensi della legge regionale n. 16 del 2002 
e dell’articolo 3-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001, PUG consente la stipula di 
accordi operativi che prevedano il recupero di una 
quota fino al 50 % della superficie coperta originaria, 
parametrata ai costi dell'intervento specificati 
analiticamente nella relazione economico finanziaria. 
 
13. Per gli interventi di cui ai commi 11 e 12, la 
convenzione urbanistica deve prevedere, a cura e spese 
degli interessati, la completa e preventiva demolizione 
dei manufatti esistenti, la rinaturazione dell'area di 
sedime e di pertinenza e la costruzione di edifici, anche 
di diversa tipologia e destinazione d'uso, in aree 
individuate dal piano, ovvero collocate all'interno del 
perimetro del territorio urbanizzato o contigue allo 
stesso, quali le direttrici di sviluppo urbano. Una quota 
massima pari a 50 mq di SU potrà essere in alternativa 
utilizzata per ampiamento fabbricati esistenti in 

Occorre fare riferimento al PTCP nell’ambito delle competenze ad esso assegnate dal 
PTAV adottato 
La materia è regolata dalla pianificazione provinciale a cui si rinvia (PTCP e PPGR) fino 
all’entrata in vigore del PTAV 
 
 
 
 
Si rileva che, in territorio rurale, l’ampliamento di fabbricati adibiti a funzioni extra 
agricole è subordinato alla realizzazione di un intervento di qualificazione edilizia 
degli edifici esistenti. 
 
 
 
 
 
 
Verificare ai sensi di quanto definito all’art. 36, c. 5 la fattibilità di quanto determinato 
ai commi 7, 8 e 9, circa la possibilità di ampliamento dell’edificato esistente. 
 
Verificare la presenza di opere incongrue eventualmente presenti nel territorio 
comunale. 
Non risultano censiti nel PUG fabbricati incongrui; in tal caso la norma dovrà essere 
cassata. Qualora invece si voglia dare applicazione alle misure premiali previste dalla 
LR 24/2017 all’art. 36, co. 5, lett. e), i fabbricati dovranno essere specificatamente 
individuati nel Piano, al fine di condividerne in Comitato il giudizio di “detrattori 
paesaggistici”. 
 
 
 
 
 
Verificare ai sensi di quanto definito all’art. 36, c. 5 la fattibilità di quanto determinato 
ai commi 13 
 
 
 
Cassare in quanto non conforme alle disposizioni dell’art. 36, co. 5, lett. e) della L.R. 
24/2017. 

copia informatica per consultazione 08/08/2024 13:01:14 08/08/2024 2024 24346



territorio rurale che non presentano elementi di valore 
storico architettonico nel rispetto delle prescrizioni di 
cui la comma 10 Tali interventi sono soggetti al 
pagamento del contributo di costruzione, comprensivo 
del contributo straordinario. 

D. DISCIPLINA REGOLATIVA – TITOLO 5 - VINCOLI E TUTELE  
In generale, si rileva come, in applicazione del principio di non duplicazione, non possano essere riprodotti nel corpo normativo disposizioni contenute in norme e/o Piani sovraordinati: andranno 
quindi stralciate tutte le porzioni dell’articolato che si limitano ad una mera riproduzione. Si rammenta, inoltre, che gli elaborati di PUG deputati a raccogliere in quadro normativo vigente in 
relazione ai vari condizionamenti operanti sul territorio sono la Tavola e Schede dei Vincoli. Nel presente Titolo di norma, pertanto, potranno essere mantenuti unicamente gli articoli recanti 
disposizioni di competenza del livello comunale. In tal senso, si ritiene debbano essere interamente stralciati i seguenti articoli, rinviando per i contenuti alla relativa Scheda di Vincolo: 
art 31. Aree di rispetto cimiteriale 
art 32. Tutela delle risorse idriche destinate al consumo umano 
art 32 bis. Polizia idraulica per i corsi d’acqua pubblici RD 523/1904 
art 33. Depuratori e relativa fascia di rispetto 
art 34. Gasdotti 
art 36. Rete elettrica - Elettrodotti ad alta e media tensione 
art 37. Aree idonee per la gestione dei rifiuti 
art 38. Zone di protezione dall’inquinamento luminoso 
art 39. Rete Natura 2000 
art 42. Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 
art 44. Crinali spartiacque principali e minori 
art 45. Zone calanchive di valenza naturalistico - paesaggistica 
art 47. Zone di tutela naturalistica 
art 49 bis. Geositi 
art 50. Zone ed elementi di interesse storico, archeologico e paleontologico 
art 51. Insediamenti storici urbani e strutture insediative storiche non urbane (cassare il riferimento alla LR 20/2000) 
art 52. Viabilità storica 
art 53. Aree e beni architettonici e archeologici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 - Edifici di interesse storico architettonico, culturale e testimoniale (oltre alla Scheda di Vincolo, 
opera la disciplina particolareggiata di cui all’art. 12) 
art 72. Aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i. parte III 
 
Per gli articoli inerenti a Rischi naturali, industriali e sicurezza si rimanda a puntuali valutazioni in merito alla competenza comunale ad introdurre specifiche disposizioni. 
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In merito al tema della pericolosità idraulica, si segnala che dovrà essere recepita la seguente variante PAI, che ha apportato modifiche sia alle fasce fluviali che alle aree allagabili del PGRA: 
"Aggiornamento del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI-Po) e delle mappe del PGRA del Distretto Idrografico del Fiume Po: Torrente Nure da Ferriere alla 
Confluenza nel Fiume Po", approvata con Decreto del Segretario dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po n. 3 del 19 gennaio 2023. 
RISPETTI -  
ART.30 - Classificazione delle strade e fasce di 
rispetto viabilità 

5. Ai fini dell'applicazione dei rispetti stradali, il 
perimetro del centro abitato, in assenza di 
specifica deliberazione del Consiglio Comunale, è 
definito nella tavola grafica come 
perimetro continuo del territorio urbanizzato. 
 
9. I progetti di infrastrutture viarie extraurbane in 
nuova sede e di adeguamento di sedi stradali esistenti 
sono soggetti alle direttive di cui all’art. 103 del PTCP. 

Si ri�ene che il comma debba essere cassato, in quanto la definizione dei Centri abita� 
deve rispondere ai criteri individua� dal Codice della Strada. 
 
 
 
Verificare i contenu� con la disciplina del Codice della strada Vigente. 
 
la materia è regolata dalla pianificazione provinciale a cui si rinvia (PTCP) fino 
all’entrata in vigore del PTAV 
 

ART.35 - Impianto per l’emittenza radio e 
televisiva 

 Mantenere unicamente la disciplina di carattere locale 

RISCHI NATURALI, INDUSTRIALI E SICUREZZA 

ART.54 - Rischio sismico  si evidenzia che gli indirizzi regionali in materia richiedono anche la formulazione di 
indicazioni normative per la riduzione del rischio sismico basate sugli esiti degli studi 
MS e CLE, ai sensi degli artt. 6 e 8 delle LR 19/2008 (v. cap. 5 dell’Allegato A alla DGR 
564/2021). 

ART.55 - Fasce di tutela fluviale - artt. 10÷14 del 
PTCP 

 non risulta chiaro quali siano le prescrizioni relative alle fasce fluviali individuate dal 
PTCP.  Occorre inoltre, in seguito all’approvazione della variante Nure (operativa dal 
19/1/2023 e modificativa del PAI e del PGRA) normare le aree di pertinenza del PAI 
e stabilire la normativa in caso di sovrapposizione. 

ART.56 - Reticolo idrografico - Scenari di 
pericolosità alluvionale PGRA 2019 

 occorre aggiornare il riferimento al PGRA (il tratto del T. Nure nel territorio comunale 
di Bettola a seguito dell’aggiornamento rientra ora nel RP e non più nel RSCM) ed 
esplicitare quali siano le prescrizioni relative alle aree individuate dal PGRA. 

ART.57 - Scenari di rischio alluvionale PGRA 
2019: elementi esposti areali e lineari 

 occorre aggiornare il riferimento al PGRA. 

ART.58 - Aste a pericolosità molto elevata per 
dissesti fluvio-torrentizi Art. 31 comma 9-11 del 
PTCP 

 il comma 1 riporta il riferimento errato al PGRA mentre quello corretto è il PTCP. In 
merito alla modalità di tutela manca il riferimento normativo a cui fare riferimento. 
Inoltre non risulta chiaro quale sia la disciplina per le aree in oggetto. 

ART.59 - Abitati da consolidare o trasferire  al comma 1 (e di conseguenza alla relativa cartografia) sarebbe opportuno 
differenziare la tipologia di “abitati da consolidare o trasferire (L. n. 445/1908) con 1. 
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Area con presenza di abitati da consolidare, 2. Area con presenza di abitati da 
consolidare o trasferire e 3. Area con presenza di abitati da trasferire. Inoltre il 
riferimento alla tavola 4.5 N/S non sembra corretto. 

ART.60 - Aree a rischio idrogeologico molto 
elevato per frana PS267 

 il comma 1 riporta la dicitura errata in relazione all’oggetto dell’articolo. 

ART.61 - FRANE VARIANTE PRG 2009: schede 
norma frana quiescente (SNFQ) 

 occorre riformulare l’intero articolo disciplinando in modo chiaro gli areali oggetto di 
studi specifici di approfondimento che si sono susseguiti nel tempo e raccolti nelle 
“Schede Norma Frana Quiescente (SNFQ). Occorre inoltre specificare che per tali 
areali il riferimento normativo è costituito esclusivamente da quanto contenuto nelle 
SNFQ. 

Da ART.62 a ART.64  Poiché si applica la disciplina del PTCP occorre riportare solamente disposizione più 
restrittive non già ricomprese nelle NTA del PTCP. 

Da ART.65 a ART.71  Occorre fare riferimento alla Tavola e Scheda dei Vincoli e/o poiché si applica la 
disciplina del PTCP occorre riportare solamente disposizione più restrittive non già 
ricomprese nelle NTA del PTCP. 

 

 
APPENDICE 
Con riferimento all’Appendice recante “individuazione degli usi”, si invita a darne maggiore evidenza con un espresso richiamo all’interno del Titolo 1 – Disposizioni generali. Inoltre, le categorie 
funzionali dovranno essere strutturate in conformità a quanto disposto all’art. 28, co. 3, della L.R. 15/2013: a) residenziale; b) turistico ricettiva; c) produttiva; d) direzionale; e) commerciale; f) 
rurale. 
In generale, si invita a verificare attentamente la correttezza ai richiami contenuti nel corpo normativo, in quanto non sono indicate le incongruenze rilevate.
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TAVOLA E SCHEDA DEI VINCOLI 
 

Elabora� 
• TAV VIN 1/5 N/S – Rispetti (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 2/5 N/S – Tutele paesaggistico-ambientali (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 3/5 N/S – Tutele storiche culturali archeologiche (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 4.1a/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità sismica (scala 

1:10.000) 
• TAV VIN 4.1b/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di I Livello 

– MOPS (scala 1: 10.000)  
• TAV VIN 4.1c/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di II Livello 

– FA PGA (scala 1: 10.000)  
• TAV VIN 4.2/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità e/o rischio 

idraulico (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 4.3/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Piano di gestione rischio alluvioni 

(scala 1:10.000) 
• TAV VIN 4.4/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Aree a pericolosità e/o rischio da 

frana (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 4.5/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Altro rischio naturale industriale e 

sicurezza – 1 - (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 4.6/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Altro rischio naturale industriale e 

sicurezza – 2 - (scala 1:10.000) 
• TAV VIN 5/5 N/S – Vincoli paesaggistici (scala 1:10.000) 
• SV – Scheda dei Vincoli 
 
La Tavola dei vincoli, corredata dalla Scheda dei vincoli  (SV - Schede dei Vincoli), è ar�colata in diversi 
elabora� predispos� in riferimento a VINgis (Sistema Informa�vo Cartografico della Provincia di 
Piacenza) e al Modello da� di base del Piano Urbanis�co Generale (PUG) (DGR n. 731 del 25.06.2020 
- BURER n. 232 del 02.07.2020 - Ato di Coordinamento Tecnico per la raccolta, elaborazione e 
aggiornamento dei da� conosci�vi e informa�vi dei Piani Urbanis�ci Generali (PUG), contenente il 
Modello da� di base del Piano Urbanis�co Generale (PUG) riguardante anche la Tavola dei vincoli). 
In generale nelle Tavole dei Vincoli dovranno essere riportati i riferimenti alla Normativa 
Sovraordinata, che dovranno trovare corrispondenza nella Scheda dei vincoli, e non nella Disciplina 
del PUG, a meno che non si tratti di vincoli inseriti a livello comunale. 
Si evidenzia che la Tavola dei vincoli e la relativa Scheda potranno essere eventualmente 
aggiornate/integrate rispetto a nuove tutele/vincoli individuati sulla base delle specifiche “Linee 
Guida per la predisposizione della Tavola e della Scheda dei Vincoli ai sensi dell’art. 37 della L.R. 
24/2017” predisposte dalla Provincia 
(https://www.provincia.pc.it/sottolivello.php?idsa=249&idbox=40&idvocebox=165), utili al fine di 
comprendere oltre alle modalità di definizione delle tematiche anche gli eventuali approfondimenti 
da effettuare (nel QC diagnostico) nel rispetto delle Norme del PTCP e degli altri strumenti di 
pianificazione sovraordinata.  
 
 
TAV VIN 1/5 – Rispetti 
In merito alla Tavola si osserva quanto segue: 
• ai fini dell’individuazione delle fasce di rispetto stradale, anziché riportare la perimetrazione del 

territorio urbanizzato, si riporti la delimitazione dei centri abitati approvata con DCC n. 59 del 
1987; 
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• la tavola individua le zone di rispetto elettromagnetico con l’indicazione di 2 siti; occorre 
specificare la tipologia e la classificazione ai sensi del PLERT (DCP 72/2008 – LR 30/2002); 

• al fine di adempiere alle disposizioni di cui al vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e 
Bonifica Siti Contaminati, occorre che la Tavola dei vincoli riporti i siti contaminati censiti 
(descritti peraltro nel quadro conoscitivo), derivandoli dall'anagrafe regionale aggiornata 
(https://servizimoka.regione.emilia-
romagna.it/mokaApp/apps/SITICONTAMINATIPUB/index.html?sessionID=D372732503A6EB64
C4F1EC9C7D11A81A), e che nella relativa Scheda dei vincoli siano ripresi i contenuti delle Norme 
del PRRB (art. 7, comma 4, e art. 30) e della LR n. 24/2017 (artt. 7 e 8); 

• nel modello dati viene riportata, nelle “Altre zone di rispetto”, anche una prima individuazione 
delle aree e dei siti per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante 
l’utilizzo della fonte energetica solare fotovoltaica e mediante l’utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili eolica, da biogas, da biomassa e idroelettrica. La Tav. VIN 1/5 non ne individua; si 
chiede pertanto di verificarne l’eventuale presenza, provvedendo all’integrazione della Tavola; 

 
TAV VIN 2/5 – Tutele paesaggistico-ambientali 
In merito alla Tavola si osserva quanto segue: 
• per quanto riguarda le tutele paesaggistiche occorre verificare che nella Tavola e nella Scheda 

dei vincoli sia sempre presente il riferimento al PTCP ed al PTPR (vedi artt. 15 e 17 PTCP); 
• occorre verificare la perimetrazione del limite storico all’insediamento umano stabile (art. 7 

PTCP) nella parte sud-est del territorio comunale; 
• si specifichi, per il tema dei Geositi, se si tratta di importanza regionale e/o locale; 
• si riportino nella Tavola e nella Scheda sia le Unità di Paesaggio che la Subunità. 

 
• Zone ed elemen� di interesse storico, archeologico e paleontologico - Art.22 PTCP (art. 21, 

co.2, let. b2 PTPR): lo strato informa�vo del PUG (in rosso) non coincide con lo strato 
informa�vo del PTCP poiché sono presen� più geometrie nel PUG rispeto al PTCP, che riporta 
una sola area poligonale (evidenziata in mappa con un perimetro verde). Si chiede quindi di 
documentare l’individuazione effetuata sia rispeto agli elemen� poligonali, sia rispeto a quelli 
pun�formi, in riferimento al PTCP.  
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• Zone urbane storiche e struture insedia�ve storiche non urbane - Art.24 PTCP - (art. 22 PTPR) 
è presente, ma lo strato informa�vo del PUG non coincide con lo strato informa�vo del PTCP. Si 
chiede pertanto di documentare l’individuazione effetuata nel rispeto di quanto disposto dalla 
disciplina di cui all’art. 24 del PTCP vigente. 

 
 

Si ricorda, inoltre, che il PTCP/PTPR demandano ai Comuni degli approfondimen� che devono 
rientrare all'interno del PUG, in par�colare rela�vamente all’individuazione di Particolari disposizioni 
di tutela di specifici elementi (art.20 PTPR – art.19, 20, 21 PTCP) e Zone urbane storiche e strutture 
insediative storiche non urbane (art. 24 PTPR – art.25, 27 e 28 PTCP). 
Pertanto, per quanto riguarda i discostamen� rileva� rela�vamente agli Art. 25 – Zone ed elemen� 
di interesse storico-architetonico e tes�moniale e Art. 27 – Viabilità storica del PTCP, si chiede di 
esplicitare gli approfondimen� effetua� che gius�fichino il discostamento dal PTCP, se rela�vi ad 
approfondimen� svol� dal Comune.  

• Zone di interesse storico-architettonico e testimoniale - Art. 25 PTCP (art.23 PTPR) è presente, 
ma lo strato informativo del PUG non coincide con lo strato informativo del PTCP, si chiede di 
verificare. Si chiede pertanto di documentare l’individuazione effettuata nel rispetto di quanto 
disposto dalla disciplina di cui all’art. 25 del PTCP vigente. 

• Elementi di interesse storico-testimoniale - Art. 25 PTCP (art.24 PTPR) presente ma lo strato 
informativo del PUG non coincide con lo strato informativo del PTCP, si chiede di verificare. Si 
chiede pertanto di documentare l’individuazione effettuata nel rispetto di quanto disposto dalla 
disciplina di cui all’art. 25 del PTCP vigente.  
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• Viabilità storica - Art.27 PTCP (art. 24 PTPR) è presente, ma lo strato informa�vo del PUG 
non coincide con lo strato informa�vo del PTCP poiché sono presen� più geometrie nel PUG 
rispeto al PTCP. Si chiede pertanto di documentare l’individuazione effetuata nel rispeto 
di quanto disposto dalla disciplina di cui all’art. 27 del PTCP vigente.  
 

 
 

 
• Considerato che in data 08.07.2024, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1562, le Zone 

di Protezione Speciale (ZPS) sono state designate come ZSC/ZPS (Zone Speciali di 
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Conservazione/Zone di Protezione Speciale), occorre modificare la Tavola e la relativa scheda e 
il riferimento normativo. 

 
TAV VIN 4.1b/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di I Livello – 
MOPS   
TAV VIN 4.1c/5 N/S – Rischi naturali industriali e sicurezza – Microzonazione Sismica di II Livello – 
FA PGA  
Si rileva che la Carta della MS è stata inserita tra le carte dei vincoli (bet_vin_4.1b, bet_vin_4.1c). 
Considerato che dagli esi� degli studi MS e CLE dovranno essere fornite opportune indicazioni 
norma�ve per la riduzione del rischio sismico, da recepirsi nell’apparato disciplinare, che traggono 
origine dagli esis� di microzonazione sismica condo�, nelle tavole dei vincoli saranno da riportare i 
soli perimetri rela�vi ai contenu� disciplinari, lasciando le analisi complessive al Quadro Conosci�vo. 
In disciplina si potrebbero definire ad esempio quelle aree dove è richiesto il livello 3 di 
microzonazione sismica e le aree per cui si introducono disposizioni disciplinari per la riduzione del 
rischio sismico. Si specifica che rela�vamente al secondo livello richiesto dalla DGR 2021 e 
all’allineamento dei parametri richiesto dalla L.R. 24/2017, l’onere di riallineamento è rela�vo 
all’otemperamento della richiesta tecnica, semplificando gli aspe� di forma. Si ribadisce la 
disponibilità dei colleghi regionali ad un confronto per condividere il tenore delle disposizioni da 
inserire in disciplina. 

 
TAV VIN 5/5 N – Vincoli paesaggistici  
In merito alla Tavola si osserva quanto segue: 
• occorre inserire, all’interno della tavola 5 “Beni paesaggistici” le delimitazioni poligonali degli 

“Usi civici” (art. 142, c. 1 lettera h) Aree assegnate alle università agrarie e zone gravate da usi 
civici) con esistenza certa e consistenza certa (scaricabili dal portale minERva della RER); 

• occorre riportare nella Tavola e nella Scheda il tema dei “Territori al di sopra dei 1200 m” (D lgs. 
42/2004 art. 142, comma 1, lettera d). 

• La Regione chiarisce che, per quanto riguarda i boschi, quanto presente sul sito del MIBAC e sul 
sito Minerva della Regione Emilia-Romagna, è un aggiornamento rispeto al PTCP, di �po 
temporale e proto�pale in relazione alle categorie definite dal testo unico 34/18. Il PTCP ha degli 
elemen� più ampi (ad esempio arbuste�), ma deve essere riportato in quanto vigente. Si 
rammenta che la cartografia condivisa con il Ministero cos�tuisce riferimento per 
l’autorizzazione paesaggis�ca pur tenendo presente che il bosco non è sta�co, quindi anche se 
non cartografato, deve essere sempre posta atenzione allo stato dei luoghi aggiornato che si 
rileva in sito al momento dell’istanza; 

• Fiumi, i torren�, i corsi d'acqua e e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna- art.142 c.1 let.c) - è presente, ma lo strato informa�vo del PUG non coincide 
con lo strato informa�vo del MIC/RER poiché sono presen� più geometrie nel PUG rispeto al 
MIC/RER, si chiedono chiarimen�;  
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• Aree escluse dalla tutela - art.142 c.1 let.a)   Essendo state perimetrate nella tavola dei 
vincoli, ma poiché la qualità delle scansioni del Piano Regolatore Generale vigente alla data 
del 6 settembre 1985 non consente la verifica, si chiede di fornirle nuovamente e di 
rappresentare in rosso il perimetro delle aree escluse su tali elaborati. 

Inoltre, manca l’elaborato che deve essere così composto: 

1. Esplicitazione dello strumento urbanistico di riferimento per l’individuazione delle 
aree escluse: PRG Adottato o approvato il …/…/…: ai sensi della L.R. 47/78 oppure 
L.1150/42?; esiste un PPA, sì/no? 

2. Esplicitazione con riferimento preciso alla Legenda completa del PRG delle Zone che 
si intendono escludere nonché la loro qualificazione come zone A e B ai sensi del DM 
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1444/68, e/o eventuali zone per servizi già realizzate (la legenda è chiara nella 
individuazione delle zone A, ma non per le zone B: verificare anche nelle norme del 
PRG se c’è il richiamo esplicito alle zone B del D.M. 1444/68)? N.B. Ad esempio, le 
zone F e le zone di rispetto stradale non sono escludibili. Per questo verificare anche 
la metodologia Regionale già inviata. 

3. Stralci di raffronto tra la individuazione cartografica delle aree escluse e la 
documentazione del PRG per poter rendere trasparente l’individuazione.” 

 
Infine, si invita a confrontarsi in incontri dedica� qualora dovessero presentarsi 
problema�che rela�vamente ai vincoli condivisi RER/Ministero. 

 
 
SV ‐ Scheda dei Vincoli 
In generale si evidenzia che il campo “Fonte di individuazione cartografica” deve essere compilato 
in base al �po di tutela:  

• se derivante da PTCP indicare VinGIS 
• se derivante da D.Lgs. 42/2004 indicare webgis RER - minERva 
• se derivante da norme di setore indicare la fonte originaria. 

 
Si riportano in seguito alcuni rilievi sulla Scheda dei vincoli:  

• Zone urbane storiche e strutture insediative storiche non urbane (ART. 24 PTCP), presenta 
un’incongruenza nella scheda 27 in cui nel titolo si riporta art. 24 e nel testo art.22; 

• Zone ed elementi di interesse storico-architettonico e testimoniale (ART. 25 PTCP): presenta 
un’incongruenza nella scheda 30 in cui nel titolo si riporta art. 25 e nel testo art.23. 

• Sistemi dei crinali e sistema collinare (art.6 PTCP-art.9 PTPR) si fa riferimento alla tavola PUG: 
Tavola dei Vincoli - PUG VIN 2/5 – Tutele Paesaggistico-Ambientali, dove è presente solo il 
riferimento all’art.7 del PTCP, infatti, i crinali non sono presenti nel territorio di Bettola; 
occorre integrare la scheda come già indicato per la tavola; 

• Scheda 32 - Separare ciascun tematismo in schede distinte e indicare il riferimento 
specifico evitando duplicazioni: 

o Art. 10 - Re�colo idrografico 
o Art. 11 - Fascia A - Fascia di deflusso - Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua 
o Art. 12 - Fascia B - Fascia di esondazione - Zone di tutela dei carateri ambientali di 

laghi, bacini e corsi d'acqua 
o Art. 13 - Fascia C - Fascia di inondazione per piena catastrofica - zone di rispeto 

dell'ambito fluviale 
o Fascia I di integrazione dell’ambito fluviale. 

Anche per quanto riguarda la Fascia di integrazione I del reticolo idrografico minore inserire 
il riferimento alla normativa sovraordinata che ha demandato alla identificazione nel PUG. 

• art.142 c.1 lett.d) - manca, pertanto, si chiede di integrare;  
• art.142 c.1 lett.h) – manca, pertanto, si chiede di integrare. 

 

Si condivide di sinte�zzare il più possibile la Scheda con i dovu� rimandi al Piano o Norma che ha 
prodoto il vincolo.  

Inoltre, considerato che in data 27.03.2023, con deliberazione C.P. n. 9, è stato adotato il Piano 
Territoriale di Area Vasta (PTAV), atualmente in regime di salvaguardia, in merito alle “Aree non 
idonee al recupero e allo smal�mento rifiu�”, risulta necessario modificare l’elaborato “SV - Scheda 
dei Vincoli” (“Scheda 10 Vincoli alla localizzazione di impian� e ges�one Rifiu� Vr1-Vr2-Vr3”) alla 
sezione “Oggeto e finalità del vincolo”, come segue: “Oltre a quanto contenuto nella presente 
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Scheda e rappresentato sulla Tav. VIN 1/5 - Rispe�, in recepimento del PTCP, si evidenzia che al fine 
di una correta applicazione delle disposizioni della pianificazione provinciale, è necessario fare 
riferimento oltre che al PTCP vigente, anche al PTAV adotato ed in regime di salvaguardia ai sensi 
dell’art. 27 della L.R. 24/2017”. 
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PROVINCIAPROVINCIA DI PIACENZA DI PIACENZA

C.so Garibaldi, 50 - 29121  Piacenza c.f. 00233540335
centralino  0523 795 1

http://www.provincia.pc.it PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

FRONTESPIZIO LETTERA

PROTOCOLLO N. 33817/2024 DEL 22/11/2024

CLASSIFICAZIONE 07.04.03

OGGETTO: SEDUTA DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO) A SUPPORTO DEL 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO 
URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 3.2.2023. TRASMISSIONE VERBALE. 

Con la presente si consegna copia analogica a stampa, tratta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
3/bis, comma 4/bis ed all'art. 23 del D.Lgs 82/2005, dal documento informatico sottoscritto con 
firma digitale, predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.Lgs. 82/2005 
(C.A.D.) identificato con HASH, indicato/i in calce, dell'atto in oggetto e dei suoi allegati.

Allegati: 

• verbale STO 19.11.2024_DEF CON ALLEGATII-firmato..pdf 

23D9D045644BD84BDFE4B85303527BF5605FE4E18A2BA4BAC8B76D5D9B2E81071F9
B2854DB8624BA3EBF30BCA86806BBC63E4769232FC891B4C2D3ABFACC06C0 

• LETTERA_PROT_2024_33817.pdf.p7m 

37A97451D6B1F00B1CAE430028FBF340FB29A2DA2E86BCF38FA61474B381B31C605
F37482F1BF4C6BBFF53A91CDE501CAEB0B5AC2F964BE1BF7C4B0A4A9CC32E 

FANTINI ELENA
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Servizio Territorio e Urbanistica, Sviluppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali 
Ufficio di Piano – Struttura Tecnica Operativa

dott. Vittorio Silva

CLASSIFICAZIONE 07.04.03 

Regione Emilia-Romagna
Settore Governo e Qualità del Territorio
Area Territorio, Città, Paesaggio 

Comune di Bettola

Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia

Azienda Unità Sanitaria Locale-U.O. Igiene Pubbica

Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

IRETI SpA

Consorzio di Bonifica di Piacenza

Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -
UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Piacenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Parma e Piacenza

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

OGGETTO:  SEDUTA  DELLA  STRUTTURA  TECNICA  OPERATIVA  (STO)  A  SUPPORTO  DEL  COMITATO 
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV) CONVOCATA PER L'ESAME DEL PIANO URBANISTICO 
GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO CON ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 2 DEL 3.2.2023. TRASMISSIONE VERBALE. 

Con riferimento al  Piano sopra emarginato e al  confronto svoltosi  in  STO in data 19.11.2024, con la  presente si 
trasmette il verbale di seduta con i relativi allegati.

Come convenuto in tale sede, in considerazione dell’ampia discussione sui contenuti del Piano condotta dalla Struttura 
Tecnica Operativa, si chiede alle Autorità ambientali di far pervenire il parere di competenza  entro e non oltre giovedì 28 
novembre, affinché anche la Provincia possa assumere per tempo l'atto contenente il parere motivato VAS e il parere sismico  
di competenza.

Cordiali saluti.

LA RESPONSABILE DELLA S.T.O.
FANTINI ELENA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i)
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Servizio Territorio e Urbanistica, Sviluppo, Trasporti, Sistemi Informativi, Assistenza agli Enti Locali 
Ufficio di Piano – Struttura Tecnica Operativa

dott. Vittorio Silva

PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DEL COMUNE DI BETTOLA ADOTTATO, AI SENSI DELL'ART. N. 46 DELLA
L.R.  N.  24/2017,  CON  ATTO  DI  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  DEL  3.2.2023,  ALL'ESAME  DEL  COMITATO
URBANISTICO DI AREA VASTA (CUAV). 
VERBALE DI SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 2024 DELLA STRUTTURA TECNICA OPERATIVA (STO).

In data 19.11.2024 si è riunita la Struttura Tecnica Operativa (STO) a supporto del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV)
della Provincia di  Piacenza, istituita con atto dirigenziale n. 254 del 21.3.2019 e successivamente modificata e integrata,
convocata con nota prot. n. 32631 dell'11.11.2024 in relazione alle integrazioni comunali pervenute in data 5.11.2024.

Sono presenti: 
- di Piacenza: arch. Elena Fantini, arch. Vincenza Ruocco, arch. Raffaella Cottini, ing. Valeria Toscani, dott. geol. Roberto 

Buschi, dott. ssa Elena Visai
- Comune di Bettola: dott. Paolo Negri (Sindaco), ing. Andrea Borlenghi, dott.ssa P.T. Marta de Vecchi, arch Filippo Albonetti,

dott. geol. Paolo Mancioppi
- Regione Emilia-Romagna (Area Territorio, Città e Paesaggio): ing. Sonia Bellicchi, ing. Stefania Comini
- Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia: dott.ssa Margherita Cantini
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza: arch. Ilaria Gallitelli
- IRETI SpA: ing.Chiara Marzolini

Soggetti convocati e assenti: Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza, Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi
Idrici e Rifiuti, Consorzio di Bonifica di Piacenza, Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, Autorità
di Bacino Distrettuale del fiume Po.

La riunione ha inizio  alle  ore 10:00 in  modalità  videoconferenza e vengono informati  i  partecipanti  che  la  seduta viene
videoregistrata al fine di agevolare la successiva stesura del verbale.
Presiede la seduta la funzionaria Responsabile della STO arch. Elena Fantini, verbalizzante dott.ssa Elena Visai.

L'arch. Fantini apre la seduta. Viene ripercorso brevemente l'iter procedurale seguito dal Comune per l'elaborazione del PUG e
si rammenta che la riunione odierna è stata convocata allo scopo di confrontarsi sulle integrazioni pervenute in data 5.11.2024
al prot. prov.le 32163, trasmesso agli Enti partecipanti in allegato alla nota di convocazione. In particolare, risulta necessario
ottenere dal Comune alcuni chiarimenti utili al completamento dell'istruttoria di competenza della Struttura, da sottoporre al
Comitato nella riunione conclusiva per l'espressione del parere ai sensi dell'art. 46 della L.R. n. 24/2017.
Inoltre,  la  recente  approvazione  del  PTAV  (Deliberazione  C.P.  n.  24  del  25.09.2024)  prima  della  conclusione  dell’iter
approvativo del PUG, rappresenta l’opportunità per il Piano comunale di recepirne prescrizioni e indirizzi al fine di garantirne la
coerenza.
Considerato quindi che l’esame del PUG in sede di CUAV e di STO è stato condotto rispetto al PTAV prima assunto e poi
adottato  e  in  regime  di  salvaguardia,  e  viste  alcune  modifiche  intervenute  nell’iter  di  approvazione  del  Piano,  risulta
importante, che la STO possa fornire il supporto necessario al Comune in modo che la documentazione di Piano possa essere
integrata in allineamento ai contenuti del PTAV approvato e in vigore.
Pertanto, in riferimento a quanto sopra evidenziato, risulta importante un confronto rispetto alle tematiche che necessitano di
ulteriori integrazioni al fine di permettere alla STO la conclusione dell’istruttoria finalizzata alla formulazione del Parere Motivato
da parte del CUAV. 

Fantini prosegue con i seguenti rilievi. 
Esprimendo apprezzamento e condivisione relativamente alle integrazioni apportate al PUG in merito al tema del Paesaggio, in
considerazione anche dell’opportunità di allineare i contenuti di Piano al PTAV recentemente approvato, si ritiene che una
riarticolazione/messa a sistema di quanto prodotto possa garantire maggior operatività allo strumento comunale. 
Nel Quadro Conoscitivo Diagnostico (“QC R - Quadro conoscitivo diagnostico – Relazione illustrativa generale” e Tavole QC_4
N/S “Sistema del  paesaggio”),  è  stata effettuata una lettura integrata per “paesaggi  locali”  in  riferimento agli  Ambiti  di
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Paesaggio regionali,  come descritti  nel  PTAV, sulla base degli  elementi  peculiari  del  territorio comunale; l’esito dell’analisi
diagnostica  prodotta  trova  riscontro  nella  SQUEA  e  nella  Disciplina.  Premesso  che  sarebbe  opportuno  evidenziare  negli
elaborati di Piano (non solo negli elaborati descrittivi ma anche in cartografia) il sistema relazionale dei “Paesaggi locali” con gli
Ambiti  di  Paesaggio  regionali,  si  ritiene  che  la  strategia  “paesaggistica”  contenuta  nell’elaborato  R-S  –  Relazione
illustrativa_Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale”, riferita ai paesaggi locali  individuati sulle Tavole PUG
01N/S possa trovare riscontro oltre che nella Disciplina normativa contenuta nel Titolo VII, CAPO 2. – VALORIZZAZIONE E
TUTELA PAESAGGI LOCALI, anche sulle Tav. “S1 N/S Valorizzazione ambientale e paesaggistica del territorio rurale”, almeno
per alcuni “paesaggi”, implementando quindi eventualmente anche la relazione di SQUEA; a tal proposito si evidenzia che
alcune disposizioni di cui alla Disciplina normativa contenuta nel Titolo VII, CAPO 2. – VALORIZZAZIONE E TUTELA PAESAGGI
LOCALI, potrebbero tradursi in strategie espresse in obiettivi specifici e azioni caratterizzanti i “paesaggi locali”.
Si evidenzia inoltre che nella definizione della strategia paesaggistica come disposto al comma 7 dell’art. 11 del PTAV, si deve
tenere conto che alla qualità del paesaggio concorre l’attuazione delle indicazioni strategiche per le infrastrutture verdi e blu e
la rete ecologica di cui all’Art.14 della Disciplina dello stesso PTAV.
Si ritiene infine che la disciplina di PUG relativa ai paesaggi locali debba considerare le disposizioni del PTAV, del sopracitato
comma 7 art. 11 oltre all’Allegato 3.B “Limitazioni e condizionamenti” al Rapporto Ambientale di VALSAT del Piano provinciale,
al  fine  di  prevedere  specifiche  misure  per  gli  interventi  attuativi  che  includano anche la  realizzazione di  impianti  per  la
produzione di energia da fonti rinnovabili.
Per quanto concerne l’assetto vegetazionale non viene contemplato l’aggiornamento attraverso la Carta Forestale 2014, su cui
è stato strutturato il PTAV approvato.
Inoltre, non risulta presente nel QCD la rappresentazione della Rete Ecologica locale; la stessa è riscontrabile all’interno del
PUG, ma non sembra connotata da elementi di caratterizzazione e approfondimento locale e di indirizzi strategici. Si chiede se
l’Amministrazione abbia l’intenzione di approfondire tale tema soprattutto in termini di strategia territoriale. A tal proposito si
richiama, se viene espressa l’intenzione di rappresentare indirizzi strategici da questo punto di vista, la Strategia del PTAV i cui
obiettivi possono essere validi suggerimenti per la declinazione locale di tale tematica. (Cfr. Obiettivo A.3 – Potenziare la rete
ecologica urbana; A.3.1 – implementazione della rete ecologica a livello locale con inserimento di aree di particolare tutela e
riqualificazione individuate).

Il Comune (Albonetti) conferma di aver nel frattempo già provvedduto a rappresentare anche nella cartografia di Quadro
conoscitivo, alla tav QC 04, gli ambiti di paesaggio regionale, al fine di meglio comprenderne le relazioni e le declinazioni locali.
Sono stati rappresentati anche nella tavola S1 della strategia verificando in relazione la coerenza degli obiettivi regionali e
locali.
Per quanto concerne la Rete ecologica invece, nell’attuale fase di avanzamento del piano non è stato possibile apportare
ulteriori approfondimenti.
In merito agli interventi attuativi si provvede  ad inserire specifiche limitazione e indirizzi nella relazione di SQUEA e nella
disciplina all’art 56 e 57.
Rispetto all'assetto vegetazionale, l'aggiornamento alla Carta forestale è contenuto nella Tavola vincoli 5 relativamente alle
tutele paesaggistiche, mentre nelle altre tavole è stato riportato l'assetto che era contenuto nel PTCP. 

Interviene l'ing. Comini della Regione in merito alle aree boscate ricordando che, in considerazione anche della significativa
estensione di queste nel territorio bettolese, se l'Amministrazione intendesse approfondire il tema, lo potrebbe fare anche in
fase successa all'approvazione del  PUG ed in  preparazione dei  lavori  del  tavolo  tecnico Regione-Ministero finalizzato alla
variazione del Piano Paesistico Regionale, la quale, una volta approvata, consentirebbe al Comune di recepire l'aggiornamento
anche nella propria Tavola dei vincoli con procedura semplificata.

Riprende la parola l'arch. Fantini che, relativamente alla SQUEA, oltre a quanto già specificatamente evidenziato rileva altri
aspetti che si chiede di attenzionare e di esplicitare se oggetto di approfondimento diagnostico e strategico:
· non risulta del tutto chiaro quale sia la linea strategica dell’Amministrazione Comunale per quanto concerne le  aree di

rigenerazione  (ex  Stazione  in  modo  particolare,  recante  l’unica  trasformazione  complessa),  obiettivi,  volontà  (e
sostenibilità);

· due dei quattro obiettivi generali concernono i  temi del Turismo e del settore agricolo; sarebbe opportuno comprendere
l’orientamento dell’Amministrazione Comunale rispetto a dette tematiche, dal punto di vista della strategia e della sua
declinazione a livello disciplinare (se si intende definire alcuni aspetti o se debbano rimanere generici riferimenti).

Il Comune risponde che per tali tematiche non sono previsti ulteriori approfondimenti in questa fase. 
In ogni caso il Sindaco spiega che per quanto riguarda l'area dell'ex Stazione stanno proseguendo i contatti con la proprietà
perché, come discusso in precedenti riunioni, resta l'intenzione comunale di valorizzare il fabbricato.
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Riguardo al turismo, si vogliono implementare i percorsi escursionistici e la sentieristica percorribile sia a piedi (esistono già dei
percorsi ad anello che partono dalla piazza) che in bicicletta, che a cavallo.
Rispetto  al  settore agricolo,  commenta che purtroppo è in  declino da qualche  tempo e ciò  che  residua sono le  piccole
coltivazioni principalmente cerealicole e l'allevamento di bestiame soprattutto da carne.

L’arch. Fantini, evidenziando la presenza sul territorio comunale di poche strutture ricettive convenzionali, suggerisce di inserire
nella SQUEA azioni dedicate allo sviluppo del settore turistico e richiama l’attenzione in merito al recupero dell’ex Preventorio.

Il Sindaco, a questo proposito evidenzia che per quanto concerne il Preventorio l'interesse da parte del privato risale ormai al
periodo pre-Covid senza ulteriori  aggiornamenti;  relativamente all'Istituto  San Luigi,  rispetto  al  quale interviene anche la
dott.ssa Gallitelli della Soprintendenza, confermando di aver rilasciato nei mesi scorsi l'autorizzazione per la parte strutturale
senza poi aver ricevuto la comunicazione di inizio lavori il  Sindaco informa di aver recentemente incontrato il  privato per
proseguire con la Convenzione.

L'arch. Fantini prosegue il suo intervento evidenziando che gli  Edifici agricoli dismessi o in corso di dismissione in territorio
rurale non risultano essere rappresentati nelle tavole di  PUG, nonostante la tematica venga affrontata in Disciplina ed in
considerazione che lo stato degli edifici risulta di fatto sempre in evoluzione, evidenzia che sarebbe opportuno esplicitare nel
testo della disciplina il procedimento di riconoscimento del dismesso, rivolto perlopiù ai privati che intendano eseguire le opere
volte al recupero dei fabbricati.
Sempre in merito alla disciplina, con particolare riferimento all’art. 24, si chiede di chiarire la possibilità di implementare le aree
oggetto di trasformazione complessa senza l’attivazione di procedimenti di variante al PUG.
L'ing. Comini della Regione interviene sul tema suggerendo, qualora si trattasse di indicazioni meramente tecnico-operative
connesse alla  procedura,  la possibilità  di  collocarle  nel  Regolamento Edilizio  al  quale si  fa  già  riferimento per molti  altri
passaggi della disciplina. 
Per  il  Comune,  l'arch.  Albonetti conferma  di  aver  nel  frattempo  già provveduto  a  meglio  specificare  la  modalità  di
riconoscimento di eventuali edifici che dovessero essere dismessi dopo l’approvazione del Piano attraverso compilazione di
specifica scheda da allegare alla disciplina. E’ stata inoltre resa necessaria la compilazione di tale scheda anche per gli edifici
già individuati nel QC all’allegato QC_R7 in modo da integrare le informazioni conformandole al modello contenuto nel PTAV.
In merito alle disposizioni di cui all’art. 24 chiarisce che, vista la durata dello strumento, potrebbero presentarsi situazioni di
degrado oggi non rappresentate dal QC. Pertanto, si ritiene opportuno delegare al monitoraggio della Valsat la possibilità di
segnalare situazioni di degrado in evoluzione in modo di poter attivare e promuovere processi di rigenerazione anche per
situazioni successive alla data di approvazione del Pian ed integrare opportunatamente la disciplina. 

Fantini, richiamando alcune carenze presenti nel Quadro Conoscitivo, evidenzia che sarebbe stato utile implementare il QC
rispetto  alle  tematiche  che  risultano  particolarmente  significative  ai  fini  della  definizione  della  SQUEA,  con  particolare
riferimento  al  Sistema della  struttura  socio-economica  (settore  agricolo,  tematica  oggetto  di  azioni  strategiche  e  settore
produttivo e commerciale e turistico)
L’aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  riferito  al  sistema produttivo  con  i  dati  ASIA  2019-2020-2021  (grazie  all’elevata
disaggregazione  dei  dati  stessi)  avrebbe  permesso  di  osservare  le  dinamiche  più  recenti  dei  singoli  comparti  a  livello
artigiano/manifatturiero e commerciale/dei servizi, e di suggerire quindi eventuali specificazioni settoriali degli obiettivi/azioni
nella SQUEA. 
Per  quanto  riguarda  il  settore  turismo,  sarebbe  opportuna  l’individuazione  di  obiettivi/azioni  nella  SQUEA  finalizzati  ad
incentivare  la  presenza  sul  territorio  comunale  anche  di  strutture  ricettive  turistiche  convenzionali  (alberghi,  B&B,
affittacamere, ….).
Tuttavia si conviene che effettivamente in questa fase della procedura un eventuale aggiornamento risulterebbe poco proficuo
ai fini della SQUEA.

La parola passa all'arch. Ruocco in relazione alla Valsat del Piano. 
Prendendo atto del lavoro di revisione apportato al documento di ValSAT e alle integrazioni di contenuto in riscontro ai rilievi
delle precedenti STO, si condivide la metodologia e lo sviluppo delle varie fasi di valutazione che hanno accompagnato la
definizione della strategia. 
In  riferimento  alla  “Valutazione  quantitativa  delle  opzioni”  (par.  5.2)  in  cui  si  determina  la  metodologia  di  calcolo  della
propensione alla sostenibilità delle opzioni per il conseguimento di uno o più obiettivi individuati, al fine di definire quale tra le
scelte/azioni risulti maggiormente idonea al raggiungimento degli obiettivi di Piano e nello specifico alla azione B.3.2 che opera
sulla funzionalità della rete infrastrutturale viabilistica valutando l’opportunità di prevedere un nuovo tracciato alternativo alla
SS 654 si chiede di: 
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· verificare la coerenza dei contenuti tra documento di ValSAT in cui si valutano le due opzioni alternative: 
- B.3.2.a Realizzazione interventi di messa in sicurezza infrastrutture viarie principali attraverso la realizzazione di un  

nuovo tracciato alternativo alla SS 654 nel tratto a sud del capoluogo in collegamento con i Comuni montani;
- B.3.2.b Realizzazione interventi di messa in sicurezza infrastrutture viarie principali attraverso il potenziamento del  

tracciato SS 654 in sede propria nel tratto a sud del capoluogo in collegamento con i Comuni montani con un esito che
lascia aperte seppur con giudizi differenziati, entrambe le opzioni a vantaggio di una flessibilità e opportunità di quella 
che sarà la fase attuativa del Piano, e il documento della Strategia che sembra, invece prevedere unicamente l’azione 
B.3.2.b. 

L’eventuale conferma della previsione di  un potenziale tracciato alternativo alla SS 654 (azione B.3.2.a) dovrà essere
tradotta in forma ideogrammatica nella carta della Strategia e comporta il recepimento di quanto disposto dall’art. 13 “Lo
scenario strategico della mobilità sostenibile” della Disciplina del PTAV approvato con Del. C.P. n. 24 del 25.09.2024. 

Risponde la dott.ssa De Vecchi spiegando che pur confermando la metodologia di base per la valutazione delle opzioni, che
lascia aperta la possibilità all'Amministrazione di percorrere le diverse opzioni risultate positivamente dalla Valutazione stessa,
per il  caso specifico dell’alternativa viabilistica il  PUG assume come progettualità quella valutata maggiormente prestante
(opzione B.3.2b), abbandonando la previsione di un tracciato alternativo. In tal senso è stata integrata la relazione di Valsat.

Riprende l'arch. Ruocco dando atto della metodologia definita per la valutazione del beneficio pubblico delle trasformazioni
complesse e sottolinea la necessaria condivisione da parte dell’ufficio tecnico ai fini della fase attuativa del PUG.
Relativamente al Piano di Monitoraggio previsto, si suggerisce di verificare la significatività dei numerosi Indicatori individuati,
in relazione allo specifico contesto territoriale del comune di Bettola e alla reale possibilità di calcolo.
De  Vecchi evidenzia  che  l’Ufficio  tecnico  è  parte  integrante  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  all’art.  55  della  LUR  e  che  la
documentazione di piano è stata condivisa con gli Uffici.
In merito all’individuazione degli indicatori di monitoraggio, così come per quelli prestazionali, la Valsat evidenzia il riscontro
con la strategia, richiamando tutte le azioni di  piano che interessano l’indicatore stesso.  Conferma che tutti  gli  indicatori
vengono infatti attivati almeno da un’azione e pertanto si ritengono tutti necessari.

Viene data la parola all'ing. Bellicchi della Regione per l'esposizione degli ulteriori temi che necessitano di una controdeduzione
da parte comunale.
Avendo riscontrato positivamente l’importante lavoro di  integrazione agli  elaborati  di  piano, al  fine di  disporre di  tutti  gli
elementi necessari ad esprime una valutazione compiuta sul Piano, si ritiene debbano essere ulteriormente chiariti i seguenti
aspetti:
Valsat
· In relazione alle previsioni di atterraggio di crediti edilizi derivanti dalla delocalizzazione di edifici dismessi, nonché di nuovi

insediamenti produttivi, fornire indicazioni del differente livello di idoneità trasformativa del territorio rurale, che possano
opportunamente orientare le trasformazioni esterne al TU.

· Riguardo al “Metodo di valutazione del beneficio pubblico”, siano fornite le necessarie precisazioni e, in particolare:
- nella tabella a pag. 122 sia riformulata l’attribuzione delle premialità; nella versione attuale è espressa in forma di

incremento rispetto all’indice base (+ 10%, 15%, 20% If base), non risultando coerente con la LR 24/2017 e con il
PUG, che non può attribuire indici edificatori esternamente al TU;

- nella medesima tabella siano chiarite le funzioni insediabili legittimamente fuori dal TU (art. 5, co.3, L.R.24/2017), che
attualmente  contemplano  “servizi  e  una  componente  residenziale”;  nella  tabella  a  pag.  111  il  punteggio  totale
conseguibile nelle trasformazioni inerenti agli insediamenti per servizi sia ricondotto a 100.

De Vecch  i spiega che viene integrata la Valsat (capitolo 5.8) con una specifica rispetto ai possibili orientamenti localizzativi,
nonché la disciplina (art. 25) inserendo il rimando alla Valsat.
Si chiarisce (in coda alle tabelle del BP) che l’indice base di riferimento è quello individuato in disciplina per i tessuti urbanizzati
a più bassa densità che diventano parametro di riferimento iniziale per il calcolo dell’indice finale prodotto dall’applicazione
della valutazione del Beneficio Pubblico.
Si chiariscono (pag. 112) le funzioni ammissibili negli interventi in consumo di suolo, in linea con l’articolo 5 della LUR, nonché
si provvede a rivedere i valori applicati in tabella correggendo il refuso.

L'ing. Bellicchi prosegue in relazione alla Disciplina.
· Richiamato l’art.25 che al co. 1 sancisce che “il PUG non individua graficamente, direttrici specifiche per una possibile

trasformazione dei suoli finalizzata al potenziamento di dotazioni territoriali, servizi ed edilizia derivante da atterraggio
crediti edilizi derivanti da Accordi Operativi”, si rammenta che l’applicazione delle misure di delocalizzazione dei fabbricati
non più idonei all’attività agricola (art. 36, co. 5, lett. e) che le aree idonee all’atterraggio dei crediti edilizi siano individuate
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dal Piano. Si invita pertanto ad indicare le aree contigue al territorio urbanizzato valutate idonee allo scopo.
· Considerato che l’art.42 al co. 4 ammette l’applicazione di misure premiali finalizzate alla riqualificazione e messa a sistema

degli  spazi  pubblici  (art.  13) nell’edificato recente ricadente nei nuclei  in territorio rurale,  si  chiede che siano meglio
precisati  gli  obiettivi  strategici  che si  vogliono conseguire,  trattandosi  di  misure non ordinarie  per immobili  esterni  al
territorio urbanizzato.

· Occorre precisare se la soglia dimensionale che definisce il passaggio da Accordi operativi a interventi di carattere ordinario
sia concepita in termini di Superficie territoriale dell’area d’intervento, dovendo quindi rettificare l’acronimo ST in STER
(art. 9, co. 5 e 8).

Per il Comune rispondono De Vecchi e Albonetti.
Si  provvede ad integrare l’articolo  25 della  disciplina con riferimento specifico  ai  criteri  per l’individuazione delle  aree di
atterraggio  dei  crediti  come  definiti  nella  ValSAT  nel  cap.  5.8  –  valutazione  del  beneficio  pubblico  delle  trasformazioni
complesse.
Le  misure  premiali  di  cui  all’art.  42  comma  4  sono  state  motivate  dalla  necessità/opportunità  di  miglioramento  della
compatibilità paesaggistica degli edifici più recenti limitando e circoscrivendo quindi ad essi tali possibilità.
Si provvede a correggere il refuso presente nell’art. 9, indicando STER.

Con riguardo ai Vincoli, l'ing. Bellicchi espone i seguenti rilievi.
· Relativamente all'“individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da  

fonti  rinnovabili  (Dal  51/2011- box3)”,  tali  indicazioni  di  vincolo possono essere ammissibili  solo qualora meramente  
ricognitive delle aree di inidoneità definite nelle direttive regionali (DAL 28/2010 e DAL 125/2023 per il fotovoltaico e DAL 
51/2011 per biogas, biomasse, eolico e idroelettrico) ed atti conseguenti, e qualora ciò sia attestato nelle relative schede 
dei vincoli. In tal caso l’indicazione presente nella tavola dei vincoli dovrà essere corretta evidenziando che si tratta di  
"non idoneità" come indicato in legenda.

· Chiede che siano eliminati i riferimenti a misure di tutela del PTCP abrogate a seguito dell’entrata in vigore del PTAV (art. 9
e art. 21 del PTCP). Relativamente ai Geositi, si invita ad inserire un apposito articolo di disciplina per istituire la tutela a
livello locale, da richiamare nella scheda e nella tavola dei vincoli, in quanto la L.R. 9/2006 dispone unicamente che i
geositi vengano inseriti nel quadro conoscitivo, non istituendo una tutela specifica.

L'arch. Albonetti chiarisce che si provvede all’approfondimento e revisione di quanto richiesto relativamente all’individuazione
delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, con rigoroso rispetto di
quanto definito nelle direttive regionali. 
Inoltre,  evidenzia  che  vengono  eliminati  i  riferimenti  al  PTCP  e  viene  inserito  un  articolo  specifico  in  disciplina  per
l’individuazione di una tutela locale.

Bellicchi prosegue la propria esposizione con riferimento alle Aree escluse,
· Si  rileva  che  la  perimetrazione  delle  Aree  escluse  nell’elaborato  BET_VIN_5,  non  corrisponde  esattamente  alle

perimetrazioni individuate nell’elaborato PUG_SV1_perimetrazione aree. Pertanto, per poter giungere alla condivisione in
comitato si chiede di conformare gli elaborati.

· Il fascicolo relativo alla individuazione delle aree escluse sulla base dello strumento urbanistico vigente al 6 settembre
1985, dovrà essere integrato con estratti del PRG approvato, dai quali risulti evidente che le aree erano effettivamente
edificate, disponendo di una base cartografica aggiornata rispetto a quella utilizzata nella versione adottata.

· Sarà inoltre opportuno rivedere anche la dicitura “Lo zoning per zone omogene (zone A, B, C…), che richiama la LR
47/1978, è stato introdotto nel PRG Approvato 1987.”, indicando che nella versione delle norme del PRG approvato è stato
esplicitato il riferimento alle zone omogenee di cui alla LR 47/78.

Il Comune (Albonetti) conferma che si provvede alla revisione di quanto richiesto.

In merito alla Scheda dei Vincoli interviene anche la Provincia, ing. Valeria Toscani, rilevando che è necessario:
· controllare che tutte le voci riportate nelle tavole abbiano corrispondenza nella scheda (sembrano mancare le schede di:

Usi Civici, Territori sopra i 1200m );
· nella scheda 5 Rete distribuzione gas, eliminare nel campo "Indicazione sintetica contenuto"  il richiamo al PLERT;
· nella scheda 3bis, eliminare nel campo "Fonte Normativa" il richiamo all'art. 10 del PTCP;
· eliminare la scheda 22 in quanto tematismo non presente nel territorio comunale.
Inoltre, si riportino sulla Tavola VIN2, e non solo sulla tavola di Assetto del territorio, le formazioni lineari a carattere locale (vd
scheda n. 24).
L'arch.  Albonetti conferma che  si  provvede  alla  verifica  delle  schede  dei  vincoli  e  alla  correzione  dei  refusi  segnalati  e
all’individuazione delle formazioni lineari anche nella tav Vin 2.
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Per la Provincia prosegue l'esposizione il dott. geol. Roberto Buschi in relazione agli Aspetti geologici, il qualei evidenzia che:
· il quadro conoscitivo deve essere integrato anche con le schede di tutte frane oggetto di approfondimento. All’interno di

ogni  singola  scheda  frana,  ove  presente,  occorre  rettificare  il  rimando  normativo  indirizzandolo  al  nuovo  strumento
urbanistico. Occorre inoltre adeguare il relativo articolo all'interno delle Disciplina;

· in merito al rischio sismico si concorda con quanto già stabilito con i tecnici regionali;
· in merito alle tematiche relative al rischio idraulico si richiama quanto già evidenziato negli Allegati tecnici al verbale della

seduta di CUAV del 05.03.2024.
Il dott. geol. Paolo Mancioppi (Comune) conferma che, per quanto riguarda il tema delle frane, è stato prodotto un elaborato
in cui sono inserite tutte le Schede frane, comprese quindi le ultime che avevano richiesto la pubblicazione.
Relativamente al tema della sismica, come richiesto è stato completato l'aggiornamento della microzonazione con le relative
nuove cartografie allegate. 
Infine, in tema di rischio idraulico, sono stati fatti gli aggiornamenti richiesti, comprensivi dell'ultimo studio sul torrente Nure.

Prende la parola  l'ing.  Comini, in  relazione al  tema del  Rischio  sismico,  per  riportare quanto fatto  pervenire dal  collega
regionale Martelli:
· Relativamente agli elaborati  di microzonazione sismica (MS) prodotti  ad integrazione ed agli specifici indirizzi regionali

vigenti (Atto di coordinamento tecnico approvato con DGR 630/2019 e aggiornato con DGR 476/2021 e DGR 564/2021), si
rileva quanto segue:
- nella relazione illustrativa è scritto che i terreni del substrato geologico presenti nel territorio comunale sono riferibili

alle seguenti categorie (v. Standard MS v4.2):
- SFALS - Alternanza di litotipi  stratificati alterati e fratturati,  di tipo flyschoide (Formazione della Val Luretta –

Flysch di Bettola – Flysch di Farini – Arenarie di Ranzano);
- SFCOS - Substrato coesivo sovraconsolidato, stratificato, alterato e fratturato (Argilliti di Guselli – Marne di Monte

Piano);
da cui si evince che il substrato geologico, ai sensi degli indirizzi regionali e degli abachi da applicare per la stima
dell’amplificazione (livello 2), essendo in entrambi i casi alterato e fratturato, sia da considerarsi non rigido;

- nella cartografia geologico-tecnica (GeoTec) sono invece rappresentate anche altre categorie di substrato geologico,
alcune delle quali a comportamento rigido (v. anche carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica, MOPS);

- tuttavia,  per  la  stima delle  amplificazioni,  nella  relazione è  indicato  che  sono  stati  applicati  gli  abachi  relativi  a
coperture  su  substrato  geologico  rigido,  in  contrasto  con  quanto  affermato  nei  capitoli  precedenti  e  quanto
rappresentato sia nella carta GeoTec che nella carta delle MOPS;

- in relazione è poi indicato che per la scelta degli abachi si è fatto riferimento anche ad una figura tratta da Tento et al.
(2015), che però è stata realizzata per altre finalità e successivamente modificata (v. es. Naso et al. 2019);

- inoltre, dalle carte MS2 si nota che depositi alluvionali, detriti di versante e frane hanno spesso lo stesso fattore di
amplificazione, indipendentemente dallo spessore e dalla natura dei terreni (poco verosimile);

- siano  opportunamente  revisionate  carte  e  relazione affinché  siano  coerenti  e  che  le  amplificazioni  siano  stimate
considerando  attentamente  la  tipologia  di  substrato  (sia  rigido  che  non  rigido),  lo  spessore  e  le  caratteristiche
litologiche e tessiturali delle coperture.

· Siano rettificate le seguenti imprecisioni:
- nella  carta  GeoTec le  giaciture di  strato  devono essere orientate secondo direzione e immersione e il  valore  da

associare è quello dell’inclinazione e non quello dell’immersione: correggere;
- nella carta delle Vs è riportato solo il valore di VsH mentre in relazione si afferma che per ogni punto di indagine delle

Vs sono riportati i valori sia di Vs30 sia di VsH: rendere coerente relazione e cartografia;
- nella carta HSM le campiture delle aree oggetto di MS sono coprenti e non si vede la base topografica: rendere visibile

la base topografica;
- eliminare dal frontespizio della relazione e dai cartigli delle mappe la dicitura “Attuazione dell'articolo 11 della legge 24

giugno 2009, n. 77” e i loghi del DPC, della Regione e della Conferenza delle Regioni e PA.
· Siano inserite in Disciplina indicazioni normative per la riduzione del rischio sismico basate sugli esiti degli studi MS e CLE,

ai sensi degli artt. 6 e 8 delle LR 19/2008 (v. cap. 5 dell’Allegato A alla DGR 564/2021). 

Il Comune (Mancioppi), per quanto concerne le richieste di modifica tecniche sopra elencate, evidenzia che saranno eseguite
prima dell'approvazione del PUG; relativamente all'ultimo punto precisa che per quanto concerne la formulazione di indicazioni
normative per la riduzione del rischio sismico, si ritiene che la microzonazione non abbia evidenziato aree per le quali risulti
essere necessario formulare indicazioni normative specifiche.
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Ai fini procedurali, come convenuto in STO, si condivide tra Regione, Provincia e Comune che, relativamente alle due frane di
nuova individuazione, non precedentemente recepite con variante allo strumento urbanistico, negli atti conclusivi del CUAV sia
data evidenza dell'Intesa rispetto alla loro introduzione nello strumento di Piano.

La parola passa alla dott.ssa Cantini di ARPAE, la quale conferma che i rilievi posti nelle fasi precedenti sono stati recepiti nel
Piano integrato. In particolare, precisa che il Comune si è dotato di classificazione acustica aggiornata e che Arpae ha espresso
parere favorevole sulla classificazione stessa. 
Viene unicamente posta la richiesta di  integrazione del Quadro conoscitivo,  al  paragrafo relativo alla qualità dell'acqua e
specificatamente in relazione ai sistemi di depurazione esistenti e alla tabella riportante l'elenco degli impianti di depurazione
delle acque reflue urbane, affinché venga inserito anche il dato degli abitanti equivalenti serviti (in aggiunta a quello della
potenzialità degli impianti, già presente). Ciò al fine di verificare che non occorra inserire altro a livello di Strategia per la
depurazione delle acque e quindi confermare che gli impianti esistenti non sono al limite della loro potenzialità.
A specifica domanda del Comune, viene risposto che tale dato dovrebbe esser di facile reperimento presso IRETI o ATERSIR.

L'arch. Gallitelli della Soprintendenza la quale concorda con quanto già espresso dalla Regione in tema di Beni paesaggistici,
stante l'attuale fase di co-pianificazione in materia.
Relativamente alla parte seconda del Codice (Beni Culturali), informa che permane una difficoltà di identificazione dei beni
ope-legis, per i quali quindi esiste un  automatismo legislativo, e richiede che vengano specificati sia nella Scheda vincoli sia
cartograficamente nella Tavola specifica. 
Inoltre,  chiede che vengano indicati  alcuni  altri  vincoli  in  una specifica  Scheda vincoli  (lapidi  e  cippi  della  prima guerra
mondialie).  La Soprintendenza ha già predisposto la Scheda in questione che pertanto viene messa a disposizione degli
estensori del Piano. 
Albonetti conferma che tali indicazioni attualmente mancano e che verranno integrate.

In  relazione  alle  tempistiche  di  lavoro,  l'arch.  Fantini propone  di  ricevere  le  integrazioni  richieste  da  Arpae  e  dalla
Soprintendenza a strettissimo giro affinché si possano allegare al verbale di seduta odierna, mentre per quanto riguarda gli
Enti  oggi  non presenti  si  propone di  ricevere dal  Comune una tabella  riepilogativa di  controdeduzioni  ai  rilievi  posti  nei
contributi agli atti.
A tale scopo vengono elencati e in parte riletti i contributi pervenuti da Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia,
Azienda Sanitaria Locale di Piacenza, Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, Consorzio di Bonifica
di Piacenza, Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile.
Si prende atto che alcuni dei sopracitati contributi non erano a disposizione dei consulenti del Comune, pertanto gli stessi
vengono tempestivamente condivisi al fine di una pronta verifica dei contenuti rispetto agli elaborati di Piano già integrati.
Inoltre, non risulta pervenuta la Valutazione di incidenza da parte del Settore Aree Protette della Regione Emilia-Romagna,
peraltro di prossima emanazione.

A conclusione l’arch. Fantini evidenzia che l’esito istruttorio relativo ai contenuti non trattatati nella seduta di oggi e rispetto
alle integrazioni di Piano che saranno apportate in riscontro ai rilievi oggi evidenziati, sarà oggetto di CUAV.

La  Regione  (ing.  Comini),  ritiene  comunque,  al  fine  di  poter  pervenire  ad  un  esito  complessivamente  condiviso  della
valutazione  del  Comitato  in  merito  al  Piano,  di  indicare  sin  d’ora  alcuni  elementi  che  dovranno  essere  aggiornati
preliminarmente all’approvazione, che, pertanto, non necessitano di modifica e coordinamento in questa sede, rimandando al
documento allegato.

Infine, Regione e Provincia chiedono che siano inviati anche gli shape file dei vincoli e delle tutele in modo da permettere la
verifica di alcuni tematismi altrimenti non verificabili (boschi e confini comunali).

Considerati i rilievi odierni e i relativi riscontri comunali, fatte salve le verifiche comunali rispetto ai contributi forniti dagli Enti
nel corso della procedura, si concorda che il Comune faccia pervenire gli ultimi aggiornamenti e integrazioni entro giovedì 21
novembre. 
Inoltre, in considerazione dell’ampia discussione sui contenuti del Piano condotta dalla Struttura Tecnica Operativa, si condivide
che gli Enti che non siano fin ad ora intervenuti per formalizzare la propria posizione possano trasmettere contributo scritto
entro e non oltre giovedì 28 novembre, affinché anche la Provincia possa assumere per tempo l'atto contenente il parere
motivato VAS e il parere sismico di competenza.
Seguirà la convocazione del CUAV per il giorno 3 dicembre.
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La seduta viene così conclusa.

LA RESPONSABILE DELLA S.T.O.
arch. Elena Fantini
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DGCTA - DIREZIONE GENERALE 
CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

Viale A. Moro, 30 

40127 Bologna 

tel  051.527.6049 

 

urbapae@regione.emilia-romagna.it 

urbapae@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

a uso interno INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV.3 LIV. 4 LIV. 5  ANNO NUM. SUB. 

DP/ __ /__ Classif:       Fasc.    
 

AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO  

IL RESPONSABILE 

MARCELLO CAPUCCI 
marcello.capucci@regione.emilia-romagna.it 

OGGETTO: PUG del Comune di Bettola (PC) – Elementi che dovranno essere 
aggiornati preliminarmente all’approvazione al fine di perfezionare i contenuti del 
Piano 

DISCIPLINA  

art 7. Categorie funzionali d’uso – mutamento destinazione d’uso 
Riformulare correttamente il comma 1, inserendo il richiamo all’art. 28, co. 3, della L.R. 
15/2013, erroneamente riportato al comma 2, ed eliminare il refuso di cui al comma 3.  

Art 10. Complessi edilizi degradati e dismessi 
1. Il PUG individua all’interno della tavola PUG 01 i complessi edilizi degradati e dismessi 
in ambito urbano e rurale, generatori di degrado urbano e paesaggistico. 
4. Integrazioni e rettifiche a tale individuazione può essere operata nell’ambito del 
monitoraggio del piano, ovvero qualora se ne presenti la rilevanza, attraverso richiesta 
debitamente documentata da tecnico abilitato e senza che ciò comporti variante al piano, 
attraverso delibera di Giunta Comunale. Tale individuazione successiva all’approvazione 
del PUG deve prevedere la compilazione della scheda dismessi sulla base di quelle 
contenute all’allegato QC_R7. L’individuazione dello stato di dismissione fa fede e prevale 
sulla specifica “Stato di conservazione” inserita nel censimento dei fabbricati presenti nel 
territorio rurale. 
Si prende atto che il PUG non individua fabbricati incongrui, ai sensi della L.R. 16/2002 
e del D.P.R. 380/2001, art. 3-bis, e si chiede che in norma sia precisato che il 
meccanismo di aggiornamento previsto dal co. 4 non possa essere applicato per il 
riconoscimento di incongrui paesaggistici. Si rammenta infatti che le misure premiali ad 
essi riservate, definite dalla L.R. 24/2017 all’art. 36, co. 5, lett. e), possono essere 
applicate solo agli immobili per i quali il Comitato Urbanistico abbia condiviso il giudizio 
di detrattore paesaggistico.  

Art 11. Recupero e rifunzionalizzazione degli edifici degradati e dismessi 
7. Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione dei Volumi totali o lordi, la 
successiva ricostruzione potrà, per comprovate motivazioni, eseguirsi anche in tempi 
successivi con distinti titoli abilitativi, a condizione che la ricostruzione sia richiesta non 
oltre anni dieci dall’avvenuta demolizione dei manufatti. 
Si invita ad integrare la misura, prevedendo un opportuno sistema di tracciamento e 
monitoraggio dei crediti edilizi riconosciuti. 

Art 12. Demolizione e delocalizzazione degli edifici degradati e dismessi 
Tipologia Conservazione 
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2 di 5 

 

SCO 
esistente 

A 

(mq) 

B C Bonifica 
dei 

terreni 

D 

Totale 
incremento (mq) 

Abitative 

 

Di 
servizio 

Buona/ 

discreta 

Cattiva/ 

pessima 

… 0,4 0,3 0,3 0,2 0,20 S=(A*B*C)+(A*D) 

La metodologia di calcolo indicata al co. 3 va rivista, limitando ad un valore non superiore 
a 0,1 sia il fattore D, sia il prodotto B*C, al fine di conformare l’incremento totale di SCO 
a quello ammesso dalla legge regionale e ripreso dal PUG al co. 3: “In linea con quanto 
definito dall’art.36, comma 5, lettera e) della LR 24/17, il riconoscimento delle quantità 
edificatorie realizzabili di cui al precedente comma, da validarsi attraverso la stipula di 
specifico Accordo Operativo, considera, il suo stato conservativo e la necessità di 
bonifiche. I coefficienti di ragguaglio, da applicare sulla superficie coperta (SCO) 
dell’immobile in demolizione, sono indicati nella successiva tabella. La quota 
complessivamente recuperabile non potrà comunque superare il 10% della superficie 
coperta (SCO), ovvero il 20% nel caso in cui siano necessarie opere di bonifica del sito e di 
rimozione di materiali pericolosi.” 

Art 17. Misure per la gestione del ciclo delle acque naturali e artificiali 
7. Al fine di mitigare il rischio idrogeologico qualora venga realizzato un sistema di 
contenimento delle acque meteoriche con dimensioni minime atte a contenere le acque 
piovane della prima ora, sarà possibile usufruire di un meccanismo di premialità che 
preveda l’incremento fino al 20% della SCO come declinato per i tessuti/ambiti di 
appartenenza all’interno dei territori urbanizzati. Tale sistema dovrà prevedere il rilascio 
controllato delle acque raccolte nella prima ora a partire dalle 24 ore successive al termine 
dell’evento meteorologico con portata non superiore ad 1 l/sec. 
Si ritiene che la misura debba essere modificata, introducendo l’obbligo di realizzazione 
di impianti per il riuso delle acque meteoriche, considerato che non può essere oggetto 
di incentivi l’applicazione di requisiti obbligatori, quale il mantenimento dell’invarianza 
idraulica. 

Art 19. Misure per il contenimento energetico e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili – bonus Casa Green 
2. In applicazione dei criteri di cui all’art.8 (lettera d)) della LUR, in caso di Accordo 
Operativo, Piano Attuativo di Iniziativa Pubblica, o per talune casistiche di intervento, come 
disciplinate al Capo I del Titolo II delle presenti norme, sono stabiliti incentivi in forma di 
potenzialità edificatoria aggiuntiva a condizione che l’edificio raggiunga requisiti 
prestazionali in materia di efficienza energetica superiori a quelli minimi di legge, da 
verificare in base ai parametri della direttiva europea (UE) 2024/1275 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia – nonché 
a) interventi edilizi che rispettano le caratteristiche di Edifici ad energia quasi zero (NZEB), 
di cui alla Direttiva europea; 
b) interventi edilizi con caratteristiche di Edifici zero emissioni di cui alla Direttiva europea.  

Come correttamente sancito all’art. 11, co. 10 della Disciplina, esternamente al TU non 
possono essere riconosciuti gli incentivi di cui all’art. 19 (Bonus Casa Green) in forma di 
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premialità edificatorie, in quanto applicazione dei criteri di cui all’art.8 della LUR, limitati 
agli interventi edilizi realizzati all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

Art 38. Verde privato 
Individuazione e descrizione 
1. Il PUG individua i tessuti di verde privato nella tav. PUG 02 con declinazione: 
a. Verde privato 
b. Verde provato con valenza testimoniale 
Comprendono le aree permeabili nel territorio urbanizzato di pertinenza di fabbricati quali 
parchi privati giardini ecc, non destinate all’edificazione. 
4. Per le aree di cui al comma 1 lettera b) non sono consentite nuove edificazioni ma deve 
essere previsto il corretto mantenimento del decoro urbano e la conservazione delle 
alberature di alto fusto con valenza testimoniale evitando l’introduzione di specie non 
autoctone. 
Si invita a meglio formulare il co. 4, precisando che non è ammessa la realizzazione di 
manufatti né di attrezzature pertinenziali. 

Art 42. Nuclei in territorio rurale 
Come correttamente sancito all’art. 11, co. 10 della Disciplina, esternamente al TU non 
possono essere riconosciuti gli incentivi di cui all’art. 19 (Bonus Casa Green), in quanto 
applicazione dei criteri di cui all’art.8 della LUR, limitati agli interventi edilizi realizzati 
all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

Art 52. Interventi non connessi alle attività agricole 
Le attività di cui alla lettera d) possono prevedere la realizzazione di nuovi manufatti solo 
limitatamente a strutture adibiti a galoppatoi coperti nel rispetto dei seguenti limiti e 
condizioni 
-  St max 800-1200 mq; 
-  distanza da edifici abitativi esterni all’unità agricola: 50 m; 
-  H (altezza massima) ≤ 7,00 m. 
La realizzazione di tali manufatti è soggetta a PdC convenzionato ed eventualmente 
condizionato alla realizzazione di interventi di riqualificazione paesaggistica dell’area 
d’intervento e mitigazione delle strutture. 
Inserire il comma di riferimento, mancante. Inoltre, dovrà precisarsi che, trattandosi si 
interventi non connessi alle attività agricole, determinano consumo di suolo. 

Art 57. Aree di sensibilità paesaggistica  
Individuazione  
1. Il PUG individua le aree di sensibilità paesaggistica nella tav PUG 01.  
2. Trattasi di aree individuate a partire da elementi emergenti e di elevata qualità 
paesaggistica sia di carattere naturale che antropico e individuate a partire dal quadro 
conoscitivo.  
Disciplina  
3. In tali aree è vietata la realizzazione di nuove edificazioni per evitare la compromissione 
delle visuali da e verso il paesaggio.  
Si chiede di precisare il combinato disposto tra il divieto di nuove edificazioni e la 
presenza di aree ricomprese all’interno del perimetro di territorio urbanizzato. 
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TAVOLE E SCHEDE DEI VINCOLI 

TAV VIN 1/5 - Rispetti 

- Sia riportata nella Tavola e nella rispettiva Scheda di Vincolo la rete di distribuzione 

elettrica completa (AT-MT-BT), inserendo le cabine di trasformazione ad 

integrazione delle indicazioni già presenti. 

TAV VIN 2/5 - Tutele paesaggistico-ambientali 

- Relativamente agli Esemplari arborei singoli, in gruppi isolati o in filari meritevoli di 

tutela ed elementi lineari (art.9 di PTCP), considerato che l’entrata in vigore del PTAV 

ha abrogato lo specifico articolo di PTCP in quanto elemento di non diretta 

attuazione del PTPR, si invita a richiamare sia nella tavola che nella scheda dei 

vincoli la tutela instituita a livello locale tramite apposito articolo di Disciplina (art.58 

e art.56 co.9 del PUG). 

- In merito ai Geositi (art.21 di PTCP), considerato che l’entrata in vigore del PTAV ha 

abrogato lo specifico articolo di PTCP in quanto elemento di non diretta attuazione 

del PTPR, qualora condivisa l’opportunità di inserire un apposito articolo di 

disciplina per istituire la tutela a livello locale, richiamarlo nella tavola dei vincoli e 

nella relativa scheda. 

TAV VIN 4.3/5 - Rischi naturali industriali e sicurezza - Piano di gestione rischio 
alluvioni 

- Sia inserita all’elaborato VIN 4.5 la perimetrazione degli agglomerati esistenti, di cui 

alla DGR 201/2016, come aggiornata dalle DGR 569/2019 e DGR 2153/2021, in 

quanto in tali aree la direttiva prevede specifiche indicazioni in caso di previsioni 

infrastrutturali da tenere in considerazione sia in termini di strategie, che per gli 

Accordi Operativi. La Fonte del vincolo è la Direttiva 91/271/CEE come declinata 

nella direttiva regionale 201/2016 - Approvazione della direttiva concernente 

“Indirizzi all'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti ed agli 

enti competenti per la predisposizione dei programmi di adeguamento degli scarichi 

di acque reflue urbane”. Nelle schede dei vincoli è opportuno richiamare che, ai sensi 

della citata Deliberazione, i Piani o gli Accordi che disciplinano ambiti di nuovo 

insediamento o interventi di riqualificazione o sostituzione urbana, devono 

contenere una specifica verifica di conformità delle previsioni di Piano con l’assetto 

dell’esistente sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane. 

SV ‐ Schede dei Vincoli 

- Scheda n. 10 Vincoli alla localizzazione di impianti e gestione Rifiuti – aggiornare la 

sezione “Oggetto e finalità del vincolo”, inserendo il riferimento al PTAV vigente.  

- Scheda n.11 Rete Natura2000 - sia riportato che tali aree sono anche Zone di 

particolare tutela dall’Inquinamento luminoso ai sensi della DGR 1732/2015 “Terza 

direttiva applicativa della LR 19/2003 recante Norme in materia di riduzione 

dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico”. 

- Scheda n. 12 Sistema dei crinali e sistema collinare - sia stralciato il riferimento 

all’art.6 del PTCP, in quanto nel Comune di Bettola non è presente il Sistema dei 

Crinali e della collina ma solo il Limite storico all’insediamento umano stabile. 
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Pertanto, si dovrà fare riferimento alla misura di tutela istituita a scala locale (art. 

62 Disciplina). 

- Scheda n. 13 Sistema forestale e boschivo - si faccia riferimento solo all’art.10 del 

PTPR e art.8 del PTCP, stralciando ogni riferimento al D.lgs. 42/2004, al contrario 

giustamente richiamato nella Scheda n. 51 Territori coperti da foreste e da boschi. 

- Scheda n.32 Fasce di tutela fluviale PTCP - si riconduca la scheda solo alla Fascia di 

integrazione dell’ambito fluviale (fascia I) e Fascia fluviale di rilevanza locale (fascia 

L) ai sensi dell’art.14 PTCP, eleminando tematismi già presenti in altre schede; 

anche per quanto riguarda la Fascia di integrazione I del reticolo idrografico minore 

inserire il riferimento alla normativa sovraordinata che ha demandato alla 

identificazione nel PUG. 

- Siano inserite le schede relative ai seguenti elementi censiti nelle Tavole dei Vincoli:  

- Siti contaminati, PRRB art. 7, co. 4 e art. 30 (VIN_1/5); 

- Territori al di sopra dei 1200 m, D.Lgs. 42/2004 art.142 co.1 lett. d) (VIN_5/5); 

- Usi civici, D.Lgs. 42/2004 art.142 co.1 lett. h) (VIN_5/5). 

Per una più agevole lettura, si invita a raggruppare le Schede dei vincoli per Tavola di 
riferimento nell’indice dell’elaborato. 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

Considerato che il Comune di Bettola ha adottato la classificazione acustica con 
Delibera di Consiglio Comunale n° 23 del 24/07/2023, sia riportato nel Quadro 
Conoscitivo il riferimento a tale delibera, esplicitando contestualmente il clima acustico 
del territorio emerso dalle individuazioni di potenziali aree critiche. 
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Alla Provincia di Piacenza 
Servizio Territorio e Urbanistica 
provpc@cert.provincia.pc.it 

 
 

 
 
 

OGGETTO: PUG Comune di Bettola adottato CC n.2 del 03/02/2023 
                   Richiesta convocazione CUAV  

 
 
 

 
 

                    Con riferimento al procedimento in corso, si richiede la convocazione del 
Comitato Urbanistico di Area Vasta per l’acquisizione del parere di cui all’ art.46 della 
LR 24/2017. 

Si comunica il link al quale è disponibile la documentazione: 
 

https://www.comune.bettola.pc.it/home/info/piano-urbanistico-generale-bettola 
 
Distinti saluti   

 
 

 
Bettola, 22/11/2024 

Il Sindaco 
Negri Paolo 

f.to digit. 
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